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LEGGI E DECRETI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO MINISTERIALE 5 aprile 1986. 


Approvazione del modello 750 concernente la dichiarazione unica agli effetti 
deil’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1986 delle società 
semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice ed equiparate. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, concernente disposizioni comuni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi; 


Decreta: 


È approvato l’annesso modello 750 concernente la dichiarazione unica agli 
effetti della imposta sul reddito delle persone fisiche, della imposta sul reddito 
delle persone giuridiche e della imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 
1986 dalle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice ed 
equiparate di cui all’art.5 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre. 1973, n. 597. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 5 aprile 1986 


Il Ministro: VISENTINI 
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ENZE GENERAL 


Il modetlo 750/85 è stafo rivisto nel suo contenuto ed aggiornato sulla bass delle 
nuova disposizioni legislative. 


in particolare, sono stati completamente rinnovati i quadri B (concernente i 
redditi di impresa in regime forfetario) e C (concernente i redditi di lavoro 
autonomo, a determinazione ordinaria e forfetaria) in base alie disposizioni del 
decreto-legge 19 dicembre 1984, n.853, convertito, con modificazioni, nella 
legge 17 febbraio 1985, n. 17, che hanno introdotto, con effetto per il triennio 
1985-1987, un nuovo regime di determinazione forfetaria de! reddito di lavoro 
autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni e del reddito di impresa 
ed hanno, altresi, apportato modifiche al regime ordinario di determinazione del 
reddito degli esercenti arti e professioni. 


Nei menzionati quadri B e C è stato, tra l'altro, inserito un prospetto nel quale 


devono essere indicati particolari dati e notizis previsti dali'art. 2, ventinovesi- 
mo comma, del citato decreto-legge n.853 del 1284, in ordine ai quali il 
successivo trentesimo comma stabilisce sanzioni di carattere penate per ie 
ipotesi di omissione o falsità dei detti dati e notizie. 


In seguito alle modifiche introdotte nei quadri B e C è stato ristrutturato it 
prospetto ricavi e costi posto nell'ultima pagina dsl modailo fondamentale. 
Anche il prospetto di bilancio, posto nella stessa pagina, è staîo completamente 
ristrutturato al fine di renderlo più chiaro e di più agevole compitazione. 

Le presenti istruzioni recano, inolire, modifiche di struttura, a seguito delia 
eliminazione delle note esplicative poste nei quadri annessi e dell'inserimento, 
nella parte seconda, di specifiche indicazioni per !a compilazione di agni singo!o 
quadro. 


‘LR? ‘SOGGETTI TENUTI ALLA PRESENTAZIONE > 2 00 07 


Il modello 750 deve essere presentato dalle società in nome collettivo o in 
accomandita semplice, dalle società di armamento, dalle società o associazioni 
tra artisti o professionisti, dalle società semplici che hanno ia sede iegale o 
amministrativa o l'oggetto principale in Italia, ai fini della determinazione delle 
quote di reddito imputabili ai singoli soci o associati agli effetti dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche o dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche 
ed ai fini dell'imposta focale sui redditi dovuta dalle società o associazioni 
dichiaranti. 


Si precisa che nel caso di azienda coniugale il reddito deve essere dichiarato nel 
mod. 750 allorché vi è esercizio in società fra i coniugi {ad esempio: coniugi 
co:ntestatari della licenza ovvero comunque entrambi imprenditori); negii altri 
casi 1) coniuge imprenditore dovrà utilizzare il quadro F (0 G) del mod. 749 
mentre l'altro coniuge indicherà la quota di sua pertinenza nel quadro H della 
propria dichiarazione mod. 740. 


Le società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate, obbligate 
al regime di contabilità ordinaria o che per esso abbiano optato, devono 
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compilare il quadro staccato A, allegando il bilancio con il conto dei profitti e 
delle perdite, mentre quelle ammesse a fruire del nuovo regime forfetario, 
devono compilare il quadro B, nonchè i quadri staccati relativi agli aitri redditi 
eventualmente posseduti. 


Le società semplici ed equiparate (che non possono svolgere attività commer- 
ciali) devono dichiarare i singoli redditi delle varie categorie compilando i 
rispettivi quadri D (redditi dominicali e agrari dei terreni), E (redditi dei 
fabbricati), F (redditi di capitale), H (redditi diversi) e | (redditi soggetti a 
tassazione separata). 

Le società o associazioni fra artisti o professionisti di cui alla lettera c) dell'art. 5 
dal D.P.R. 29 settembre 1973, n.597, devono compilare il quadro C (redditi di 
lavoro autonomo a determinazione ordinaria o forfetaria), nonchè i quadri 
relativi agli altri redditi eventualmente posseduti. 

Va precisato che il mod. 750 deve essere presentato anche dalle società 
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irregolari 0 di fatto: queste ultime sono equiparate alle società in nome collettivo 
o alle società semplici a seconda che esercitino 0 meno attività commerciale. 


Le società di armamento sono equiparate alle società in nome collettivo o in 
accomandita semplice. 


Si sottolinea che i redditi delle unità immobiliari in condominio (portineria, 
alloggio portiere, iavanderia, stenditoi, ecc.) vanno dichiarati pro-quota dai 
singoli condomini nella propria dichiarazione dei redditi e non dal condominio 
con il mod. 750. 


| dati risultanti dai singoli quadri, ai fini della determinazione delle quote di 
reddito imputabili ai soci, associati o partecipanti da assoggettare all'IRPEF o 
all'IRPEG e del reddito assoggettabitè all'imposta locale sui redditi nei confronti 
della società o associazione, devono essere riepilogati negli appositi quadri del 
modello fondamentale. 


I soggetti precedentemente indicati devono utilizzare per la dichiarazione dei 
redditi dell'anno 1985, a pena di nullità, il modello fondamentale ed i seguenti 
quadri contraddistinti con l'indicazione mod. 750: 


— Quadro A relativo a redditi d'impresa in regime ordinario; 
—- Guadro B relativo a redditi di impresa in regime forfetaria; 


— Quadro C relativo a redditi di lavoro autonomo, a determinazione ordinaria 0 
forfetaria; 


— Quadro D relativo a redditi di terreni; 

+— Quadro D-1 relativo a redditi di allevamento di animali; 
— Quadro E relativo a redditi di fabbricati; 

— Quadro F relativo a redditi di capitale; 

— Quadro G relativo a redditi di partecipazione; 


— Quadro H relativo a redditi diversi; 


— Quadro I relativo a redditi soggetti a tassazione separata ai fini IRPEF. 
— Quadro N reiativo alla elencazione degli amministratori non soci o non 
associati. 


I modelli da utilizzare devono essere conformi a quelli approvati con decreto del 
Ministro delle finanze e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 


It modello fondamentale 750, che deve essere compilato e presentato in duplice 
copia, comprende, ne! frontespizio, i prospetti relativi al soggetto d'imposta, al 
suo rappresentante ed alla persona che sottoscrive la dichiarazione; nelle 
pagina interne appositi quadri (L, M, O, il prospetto dei redditi prodotti all'estero 
e l'attestazione di spettanza delle deduzioni ILOR); nell'ultima pagina, cinque 
riquadri nei quali vanno riepilogati taluni dati relativi alla dichiarazione. 
Anche i quadri Be C vanno compilati e presentati in duplice copia una delle quali 
per l'elaborazione automatizzata. 


La dichiarazione deve essere presentata tra il 1° ed Ji 31 maggio 1986 all'Ufficio 
del Comuna nella cui circoscrizione la società o l'associazione ha la sede legale 
o, inmancanza, la sede amministrativa; se anche quest'ultima manca, all'Ufficio 
del Comune ove è stabilita una sede secondaria o una stabile organizzazione e, 
in mancanza, nel Comuna dove viene esercitata prevalentemente l’attività (art. 
58 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.600). 


Va ricordato che le cause di variazione dal domicilio fiscale hanno effetto dal 
sessantesimo giorno successivo a quello in cui si sono verificate e che, qualora 
il domicilio fiscale sia fissato dall'Amministrazione finanziaria, d'autorità o su 
richiesta di parte, a norma dell'art. 59 del citato D.P.R. n.600, in Comune diverso 
da quello stabilito in via generale, il relativo provvedimento ha effetto dal 
pericdo di imposta successivo a quello in cui è stato notificato. 

La dichiarazione può essere anche spedita per posta (raccomandata semplice), 
ma in tal caso deve essere indirizzata esclusivamente all'Ufficio delle imposte 
cvvero ai Centro di servizio, se esistente, e si considera presentata nel giorno in 


cui viene consegnata all'Ufficio postale che deve apporre il timbro a calendario 
sulla busta che ia contiene, 

Si ritiene opportuno richiamare l'attenzione sulla disposizione di cui all'art. 12 
del D.P.R. n.600, la quale stabilisce che le dichiarazioni presentate o spedite ad 
Ufficio non competente si considerano presentate o spedite ne! giorno in cui 
pervengono all'Ufficio delle imposte (0 .Centro di Servizio) competente. 


La prova della presentazione della dichiarazione non può essere data che 
mediante la ricevuta rilasciata dall'Ufficio del Comune o dall'Ufficio postate. 


La dichiarazione presentata con ritardo non superiore a un mese è valida, ma si 
applicano le pene pecuniarie di cui all'art. 46 del D.P.R. n.600, ridotte a un 
quarto. Tuttavia ia dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla scadenza 
del termine prescritto o presentata ad ufficio incompetente o non sottoscritta o 
redatta su uno stampato non conforme at modello, non si considera omessa agli 
effetti penali, ai sensi deil'art.1, 1° comma, del D.L. 10 lugiio 1982, n.429, 
convertito con modificazioni nella L. 7 agosto 1982, n.516. 


Tutti gli importi.indicati in dichiarazione devono essere arrotondati alle mille lire 
superiori se le uitime tre cifre superano le cinquecento lire ed a quelle inferiori 
nel caso contrario; ad esempio 1501 diventa 2000, 1500 diventa 1000. | calcoli 
richiesti da! modello di dichiarazione devono essere effettuati sulla base degli 


importi già arrotondati; i risultati devono essere a loro volta arrotondati. 


Per semplificare la compilazione, sui modello sono già prestampati i tre zeri 
finali in tutti gli spazi nei quali devono essere indicati gli importi. 


In merito ai dati da riportare nel frontespizio del modello fondamentale di 
dichiarazione si forniscono le seguenti precisazioni. 


Se la società o l'associazione inizia o cessa l'attività ne! corso dell'anno solare 
{inizîo esercizio dopo ii 1° gennaio, cessazione dell’attività imprenditoriale 
prima del 31 dicembre, liquidazione dell'azienda, fallimento dell'impresa) il 
dichiarante deve indicare neli'apposito riquadro il periodo di tempo cui si 
riferisce la dichiarazione. Per esempio se una impresa è stata dichiarata fallita ii 
15 dicembre 1985 il curatore fallimentare, nella dichiarazione da presentare 
entro quattro mesi dalla sua nomina, deve annotare nel detto riquadro la data 
«dal 1° gennaio 1985 al 14 dicembre 1985». 


A) DATI RELATIVI ALLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE. 


Numero di codice fiscale: 


tale numero è formato da undici cifre che vanno riportate ordinatamente 
nell'apposita casella; è utile ricordare che per le nuove società i! numero di 
codice fiscale deve essere preventivamente richiesto agli Uffici provinciali IVA, 
se società o associazioni dichiaranti IVA, altrimenti agli Uffici distrettuali delle 


imposte. 


Ragione sociale: 

indicare quella risultante dalt'atto costitutivo e comunque indicarla in maniera 
esatta e completa; per le società semplici, irregolari o di fatto, qualora la ragione 
sociale comprenda cognome e nome dei soci, per ogni socio va indicato prima il 
cognome e poi il nome. 


Sede legale e domicilio fiscale: 


deve essere indicata la sede legale precisando il Comune (senza alcuna 
abbreviazione), ta provincia con la sigla automobilistica (per Roma = RM), la 
via, il numero civico, il codice di avviamento postale ed il numero telefonico con 
il relativo prefisso. 


I dati riguardanti it domicilio fiscale devono essere indicati solo dalle società 0 
associazioni che. per effetto di provvedimento dell'Amministrazione finanziari 
hanno ii domicilio fiscale in Comune diverso da quello della sede legale. 
Qualora la società o l'associazione adotti una sigla questa dovrà essere indicata 
nell'apposito spazio. 
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CODICI STATISTICI 


Stato: il relativo codice dove assere ricercato nsila labella A. 
Natura giuridica: 1 retativo codice deve sszere ricarcato nella tabalia 9. 


Attività; ll relativo codice dave 6asere ricercato nella tabslla C s deve riferira! 
all'attività prevalente sotto li profilo del reddito. 


Situazione: ll relativo codice deve essere ricercato nella tabelle D. 


TABELLA'A 


STATO DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE DICHIARANTE 
{ll codica da epporre sul Frontespizio è quello relativo 
allo stato della socistà 0 associazione all'atto 

della dichiarazione) 


Socistà o associazione in liquidazione 


2 Società in fallimento o in liquidazione coatta amministrati. 
va 

3 Socistà estinta per compimento delia liquidazione, falli. 
mento o liquidazione coatta amministrativa o associazione 
estinta 

4 Società estinta per fusione o incorporazione 

5 Società soggetta a IRPEG trasformata in società non 
soggetta ad IRPEG s viceversa 

DS) Società o associazione in aîtività 


Prosscuzione di liquidezione 


TABELLA B 


NATURA GIURIDICA 


Socisatà semplici ed equiparate ai sensi art. 5, lett. db, DPR. 
n.557 del 1973 


24 Socistà in nome coltettivo sé equiparata si sensi art. 5, tatt. 
b, D.P.R. n.597 del 1973 

25 Società in accomandita semplice 

26 Socîetà di armamento 


Associazione fra artisti e professionisti 


TN REGINE ORC 


TABELLA D 


SITUAZIONE 


CODICE 


Periodo d'imposta In cui ha avuto inizio ta liquidazione per 
cessazione di attività, per fallimento o per liquidazione 
costta amministrativa 


2 Perlodi d'imposta succassivi a quello di dichiarazione di 
fallimento o di messa in liquidazione 

3 Periodo d'imposta in cul ha avuto termina la liquidazione 
per cessazione di attività, per fallimento 0 per liquidazione 
coatta amministrativa 

4 Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del 
soggetto per fusione 0 incorporazione 

5 Perlodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da 


società soggatta ad IRPEG in società non soggetta ad IR- 
PEG o viceversa 


Periodo normale d'imposta 


Imprasa artigiane di cul all'art. 13, fattera a), della lagga 19 marzo 1993, n. 72: 
Indicare nella casslia |! numero dagli apprendisti Impiegati per a maggior 
perte del periodo di Imposta. 


Plusvalenze di sui alla fagge 22 apriie 1232, n.188: barrare la casalla qualora sia 
stato compilato il prospetto delle agevolazioni per fo sviluano dell'edilizia 
abitativa. 


8) DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE. 


Nel riquadro de! frontespizio riguardanîs Il rapprasantante della sociatà devono 
essere indicati ll numero di codice fiscale, il cognome, Il nome, il sesso, li 
"Comune, la provincia e la data di nascita, il numero di telafono con il rsiativo 
prefisso, nonchè ll codics-carica. barrando ll valore 1 se trattasi! di rappresen- 
tante legale, 2 se îrattasi di curatore fallimentare, 3 se trattasi di liquidatore 6 4 
se trattasi di sosio amministratore: del predetto rappresenîianta dave essara 
indicata, altrasì, la residenza anagrafica o, se diverso, Il domicilio fiscala, con 
l'avvertenza che datto domicilio normalmente coincide con la residenza 
anagrafica, ma può essere diverso da questa sa è stato stabilito, d'ufficio 0 su 
istanza del contribuente, dall'Amininisizazione finanziaria. 

Chiude il frontespizio ia parte concernente i dati della persona fisica che 
sottoscrive la dichiarazione, della quale occorre indicare le esatta generalità 
«(cognome e nome, numero di codice fiscala, data e iuogo di nasciia, domiciita) 
nonché la qualità nella quale viene resa ia dichiarazione (rappresantante legate, 
rappresentanta negoziale, amministratore di fatîo, cogestore, ecc.); s; precisa 
cha se la persona che scitascrive la dichiarazione coincide con quella del 
rappresentante non è necessario ripatere i dati già indicati net riquadro relativo 
al rappresentante, ivi incluso il codice fiscale, 

Prima dalla Indicazione della data e della sottoscrizione, vanno precisati i 
singoli quadri del mod. 750 compilati. 


GENERALITÀ 


Questo quadro devo essere compiluto daiie società di persone che nell'anno 
1985erano inregime di contabilità ordinaria e che nanno nei territorio dello Stato 
la sode iegaie o amminisirativa 0 l'oggatto principaie dell'attività. 

Si riporda che, ai sensi dei 2° comma dell'art. 6 dei D.P.R. n.597, i redditi dalle 
socistà în noma colleîtivo e in accomandita semplice, da qualsiasi fonte 
provengano e quala che sin l'oggetto della società, sono considerati redditi di 
impresa e determinati unitariamente secondo le norme relztive a tali redditi. Ai 
sensi del 3° coma dell'art. 5 dello stesso D.P.R. n.597, 1a secietà di armamento 
sono equparate alle socistà in nome collsitivo o in accomandita semplice, 
mentra la società di fatto sono aqguiparate alle società in nome coffettivo se 
hanno per oggatio l'esercizio di attività commerciali ai sensi dell'art 51 del 
D.P.R. n.507. 

Le attività commarciali che ai fini tributari danno luogo a reddito d'impresa in 
beso si monzionato art. 5i sono le seguenti: 

— alività industriali rivolte alla procriuzione di beni 0 di servizi; 

— attività intermediarie nella circolazione dei beni; 

— attività di trasporto per terra, per acqua 0 per aria; 

— attività bancarie 0 assicurative; 

— aitistià ausiliaria delle srecedenti; 

— altività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per meno di 
un quarto dal terrano {quando sia stata esercitata l'opzione per la determinzzio- 
ne anziitica dei reddito) ovvero rivolte alla maninciazione, trasformazione e 
alienazione di produtti agricoli e zootecnici che non nentrino nell'esercizio 
narmate deil’agricoltuza secondo fa tecnica che fo governa o che non abbiano 
prevalentemente por esgetto prodotti del terrano 0 degli animali allevati su di 
esse; 

— altività diretto allo sfruttamento di mimiore, cave, torbiere, saline, laghi, 
stagni © altre acque intorna. 


Si tenga presenta che ai fini tributari è sufficiente fl requisito oggettivo dell'assr- 
cizio abituale di attività rientranti fra quelle indicate, quale che sia la struttura 
erganizzativa, restando così superata {anche nel caso degli agenti e ranpresen- 
tanti di commercio} ogni questione suli’elemanto della «organizzazione» che 
secondo il codice civile deve carattarizzare l'impresa. 

Il quadro in esame è composto da due riquadri identificativi e da un riquadro 
comprendente due sazioni concernenti rispettivamente: la determinazione dal 
reddito da imputare ai soci ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisichs 0 
dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche da essi dovuta e la determina- 
zione del reddito ai fini deli‘imposta focale sui redditi dovuta dalla società. 


Qui di seguito vengono fornite istruzioni in ordine ai menzionati riquadri. 


RIQUADRI IDENTIFICATIVI. 

Va indicata innanzitutto la ragione sociaie delia società, il suo codice fiscale e ii 
gomicito fiscale; quindi vanno riportati i dati statistici nei righi da A1 ad A7 ecioè: 
— al rigo A1 l'attività esercitata (descrizione dell'attività in conformità alle 
taballe merceologiche delie Camere di Commercio e relativo codice desunto 
dalla tabella C} e l'anno di inizio dell'attività; 

— arrighi A2 6 AI, rispettivamente, il luogo di esercizio dell'attività e quetto in 
cu: sono conservate le scritture contabili. Se l'attività è svolta in più Comuni deve 
essere qui indicato il principale, mentre gii altri, con i relativi indirizzi, vanno 
specificati in apposito allegato. în tate allegato devono essere indicati tutti i punti 
in cu? l'attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni (negozi, edicole, 
banche, succursali, stabilimenti, opifici, etc.). Se fe scritture contabili sono 
conservate presso terzi, indicarne anche le generalità o la denominazione. Se 
gli incaricati della tenuta delle scritture contabili sono più di uno, vanno 
specificati in un apposito prospetto da allegare. 

— al rigo A gli stipendi ed i salari corrisposti al personale dipendente al tordo 
dei contributi previdenziali ed assistenziali a carico di questi ultimi; 
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+—— al rigo AS i contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di 
lavoro; 


— alrigo AS l'ammontare dei dividendi per i quali compete il credito d'imposta; 


— al rigo A7 l'ammontare delle ritenute d'acconto subite, risultante dai 
certificati dei sostituti d'imposta, ghe deve essere poi riportato al rigo 1, col. 2, 
dei quadro L. 


RIQUADRI Di DETERMINAZIONE DEL REDDITO. 


Si precisa innanzitutto che il reddito d'impresa da indicare in questo quadro si 
determina sulla base dell'utile 0 dalla perdita risultante dal conto dei profitti e 
delle pardite secondo il disposto dell'art. 2217 del codice civile, con le variazioni 
derivanti dall'applicazione delle norme fiscali a taluni componanti dei conto 
medesimo. 

Pertanto, una volta riportato il risultato del conto profitti e perdite, occorre 
indicare solo fe componenti di reddito che influiscono sul reddito imponibile in 
misura diversa da queila per la quale figurano nel conto, ed anzi di taii 
componenti non va indicato l'importo lordo ma solo la differenza tra l'importo 
fiscalmente rilevante e quello figurante nel conto economico. 


Ad esempio, se nel conto economica figurano ammortamenti per 100 mentre 


fiscalmente la deduzione compete nei limiti di 89, in dichiarazione si dovrà - 


indicare in aumento l'importo di 20, costituente la differenza tra la deduzione 
effettuata in sede civile per determinare l'utiie di bilancio e queila consentita in 
sede fiscale per individuare il'reddito imponibile. 

E se, in ipotesi, l'unica variazione fiscale consistesse nella riduzione a 80 degli 
ammortamenti fiouranti per 100 nel conto economico, il reddito imponibile si 
determinerebbe per diretta derivazione dall'utile di bilancio, (ad esempio, pari a 
50), mediante una semplice operazione aritmetica: 


Utile di bilancio . 50 
variazione per ammortamenti indeducibili . . . + 20 
reddito imponibile = 70 


Ciò premesso, poichè il reddito d'impresa è determinato sulia base delle 
risultanze del conto dei profitti e delle perdite, si richiede innanzitutto l'indica- 
zione dell'utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite (rigo AB), 
ovvero della perdita (rigo A9). Sulla cifra che rappresenta l'utiie o la perdita 
risultanti dal conto profitti e perdite devono poi essere calcolate le variazioni in 
aumento e le variazioni in diminuzione richieste dalie norme fiscali. 


Le variazioni, sia in aumento che in diminuzione, riguardano le voci analitica- 
mente indicate nei righi da A10 ad AS0, relativamente alle quali si forniscono i 
seguenti chiarimenti. 


| redditi dei terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè 
destinati specificatamente all'esercizio di ‘attività commerciali) sono assunti 
come componenti de! reddito di impresa in base alle risultanze catastali (salvi if 
disposto dell'art. 2 della legge n. 131 deli 1960, per i fabbricati, e le norme della 
legge 5 aprile 1995, n. 126, per quanto concerne i terreni adibiti alla coltivazione 
dei funghi), anzichè in base ai costi e ai ricavi contabilizzati, Di conseguenza il 
risultato del conto economico deve essere rettificato mediante l'eliminazione 
dei proventi e dei costi relativi ai terreni e ai fabbricati non strumentali che vi 
figurano e mediante l'aggiunta dei redditi imputabili agli stessi in base alle 
risultanze catastali o alle norme sopra menzionate. Tali immobiii devono essere 
separatamente indicati nei quadri D ed E ai soli effetti dell'imposta locale sui 
redditi, specificandolo nelle annotazioni dei quadri stessi. Per le società che 
svolgono sui terrani.attività dirette alla manipolazione, trasformazione e 
alienazione dei prodotti agricoti e zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti 
dall’art. 28 del decreto n. 597, la parte di reddito imputabite all'attività compresa 
ne: datti limiti (attività agricola) è determinata in base alle risultanze catastali. 
Pertanto. fermo restando l'obbligo di indicare al rigo A10 il reddito determinato 
in base alle risuitanze catastali o alle norme sopra menzionate, la variazione in 
aumento di cui al rigo A11 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all'attività 
agricola e la variazione in diminuzione di cui al rigo A40 sarà costituita dal valore 
dei prodotti agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell'attività compresa nei 
limiti stabiliti dall’art. 28 del D.P.R. n.597. i reddito derivante dall'attività di 
allevamento va dichiarato in questo quadro solo quando venga esercitata 
l'opzione per la determinazione analitica in base a costi e ricavi effettivi. In tal 
caso devono essere inseriti: a) tra le variazioni in aumento, al rigo A10, il reddito 
agrario. e, al rigo A11, i soli costi relativi alla parte di attività imputabile al reddito 
agrario: b) tra le variazioni in diminuzione, al rigo A40, i soli ricavi riferibili 
all'attività compresa nei limiti dei reddito agrario. Nel caso di determinazione 
forfetaria del reddito di allevamento ai sensi del D.P.R. 5 aprile 1978, n.132, in 
luogo del presente quadro, deve essere compilato il solo quadro D-1. Ove ia 
società, oltre all'attività di allevamento, eserciti anche altra attività per la quale 
si.renda necessaria la compilazione del presente quadro, il reddito di 
allevamento, determinato forfetariamente nel quadro D-1, dovrà essere compre- 


so nel presente quadro inserendo: a) tra le variazioni in aumento, al rigo Aî0, il” 


reddito agrario, ai rigo A11 tutti i costi effettivi connessi all'attività di allevamento 
e, in uno dei righi da A35 a A38, il reddito determinato ai sensi dell'art. 72-ter del 
D.P.R. n.597; b) tra le variazioni in diminuzione, al rigo A40, tutti i ricavi effettivi 
dell'attività predetta. 


Nel caso di partecipazione della società ad altra ditipo personale devono essere 
indicati: tra le variazioni in aumento (rigo A12), l'ammontare della quota di 
reddito spettante alla società dichiarante in proporzione atla sua quota di parteci- 
pazione agli utili ovvero, in caso di perdita, l'ammontare della stessa eventual- 
mente rilevata nel conto profitti e perdite; tra le variazioni in diminuzione (rigo 
A41), inveco, l'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati. In caso di perdita 
al rigo A42 va indicato l'ammontare della quota imputabile alia società parteci- 
pante. La società dichiarante deve allegare il prospetto che la società cui si 
riferisce la partecipazione è tenuta a rilasciare. Tale prospetto deve contenere la 
ragione sociale, la sede ed il numero di codice fiscaie della società partecipata, il 
reddito (o la perdita) totale dichiarato dalla stessa agli effetti dell'imposta 
personale. la quota in percentuale di partecipazione agli utili spettante alla 
società dichiarante, nonchè le quote di reddito (0 perdita), di ritenute di acconto, 
di crediti per imposte pagate all'estero, di crediti di imposta sui dividendi, di 
crediti per registratori di cassa e di ILOR e relativa addizionale straordinaria 
Imputabili.alla società dichiarante. Nel detto prospetto deve, altresi, essere 
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indicata la quota spettante alla società dichiarante degli intaressi e altri proventi 
esenti da imposta delle obbligazioni pubbliche di cui all'art. 31 dei D.P.R. n.601 
det 19736 delle altre obbligazioni esenti che non sono stati già portati a riduzione 
degli interessi passivi deducibili in sede di determinazione deli'imponibite della 
società partecipata. La società dichiarante dovrà computare tra gli interessi e 
altri proventi esenti da imposta sopra menzionati di propria spettanza (fino a 
concorrenza del. cui ammontare gli interessi passivi non sono ammessi in 
deduzione ai sensi dell'art. 1 del decreto-legge 28 novembre 1984, n.791, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 25 gennaio 1985, n. 6) anche quelli conseguiti 
per il tramite di società di cui all'art. S del D.P.R. n. 597 del 1973. 

Al rigo A14 deve essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze e 
delle sopravvenienza attive che concorrono a formare i! reddito a norma degli 
artt. 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597 (con riferimento alle 
condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate al conto dei 
profitti e delle perdite 0 vi siano state imputate per importi inferiori a quelli 
determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della 
differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate 
cometali nell'art. 55, nel 5° comma del'art. 68 e alla fine del 4° comma dell'art. 69 
del citato decreto, ariche i maggiori corrispettivi di cui al 4° comma dell'art. 63 e 
le «eccedenze» 0 «differenze» di cui al 2° comma dell'art. 66, ai 1° comma 
dell'art. 67 e al 4° comma dell'art. 70, nonchè quelle dell’art.5 della legge 14 
novembre 1981, n.645. 


Nel rigo A15 deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, 
sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate 
nell’art.57 del decreto n.597 o contabilizzate in misura superiore a quella 
risultante dall'applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto ‘toncerne in 
particolare le perdite su crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 
del decreto n. 597 deve essere portato in aumento anche l'ammontare di quelle 
percite che avrebbero dovuto essere imputate all'apposito «fondo rischi» 
costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accanto- 


‘nate nel detto fondo in confronto alla misura consentita deve essere indicata alla 


lettera b) del rigo A28. 


Ai righi A16 e A23 deve essere indicata, come variazione in aumento, 
rispettivamente, la parte dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi e 
degli altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica che eccede la 
quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58, 74, 2° comma, e 71 uitimo 
comma del decrato n.597, come pure la parte degli interessi passivi che, ai fini 
fiscali, a norma del secorido comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese 
di esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. 

A seguito della innovazione introdotta con il decreto-legge 28 novembre 1984, 
n.791, convertito, con modificazioni, nella legge 25 gennaio 19885, n.6, per i 
soggetti nei cui confronti nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione 
sono maturati proventi di obbligazioni pubbliche, di altre obbligazioni e di cedole 
staccate dalie obbligazioni stesse — acquisite le une e le altre a partire dai 28 
novembre 1984 — esenti da imposta ai sensi dell'art. 31 del D.P.R. 29 settembre 
1973, n.601, e di specifiche norme agevolative, gli interessi passivi sono 
ammessi in deduzione soltanto per la parte che eccede l'ammontare di detti 
proventi e nei limite di cui al primo comma dell’art. 58 del D.P.R. 29 settembre 
19739, n.597, senza tenerconto, ai fini del rapporto ivi previsto, dei proventi stessi 
fino a concorrenza degli interessi passivi non ammessi in deduzione. 


li coefficiente di deducibilità risultante da tale rapporto si applica anche ai costi 
ed oneri non suscettibili di imputazione specifica. 


Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato un prospetto recante la 
indicazione delie obbligazioni pubbliche, delle altre obbligazioni e delle cedole 
staccate delle obbligazioni medesime possedute ne! periodo d'imposta, con la 
specificazione di quelle acquisite prima del 28 novembre 1984 e di quelle 
acquisite a decorrere da tale data, nonchè dei relativi proventi. I! prospetto deve 
essere redatto in conformità all'apposito modello approvato con decreto del 
Ministro delle Finanze del 28 gennaio 1985, pubblicato nella G.U. del 1° febbraio 
1985, n. 27, che più avanti si riporta. 


Le erogazioni liberali di cui al 1° comma dell'art. 60, da indicare al rigo A19, sono 
quelle fatte per le finaiità ivi indicate a favore di tutto il personaie o di tutti i 
dipendenti compresi in alcune categorie del personale e non quelle a favore di 
singoli dipendenti. La parte indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per 
mille dell'ammontare delle retribuzioni del personale dipendente, senza tener 
conto dei contributi a carico del datore di lavoro ma tenendo conto dell'accanto- 
namento di quiescenza e previdenza efiettuato nell'anno (in misura pari a quella 
ammessa in deduzione). Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono 
ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degii enti indicati nel 2° 
comma dello stesso art. 60 fino alla concorrenza dei 2% del reddito dichiarato 
per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammontare deducibile deve 
essere indicato ai rigo AS3. La deduzione non spetta, ai sensi de! citato articolo, 
se al rigo A52 risulta indicata una perdita. Non danno in nessun caso luogo a 
variazione in aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei 
comuni terremotati in base alle leggi vigenti. 


A.i righi A24, A25 e A26 deve essere indicato l'ammontare delie rimanenze finali 
che concorrono a formare il reddito a norma degli artt. 62, 53 a 64 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 597, qualora non siano state imputate ai conto dei profitti e 
delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in 
base agli stessi articoli (tenendo conto intal caso della diiferenza). Sifa presente, 
altresi, che ai sensi dell'art.3, comma 6, del D.L. 19 dicembre 1984, n.853, 
convertito nella legge 17 febbraio 1985, n. 17, le rimanenze finali dei beni di cui al 
1° comma dell'art.53 del D.P.R. n.597 del 1973, la cui valutazione non sia 
effettuata a costi specifici 0 cen il metodo del prezzo al dettaglio, concorrono a 
formare il reddito — indipendentamente dai metodo di valutazione adottato — 
per un valore non inferiore a quello determinato anorma dei primi cinque commi 
dell'art. 62 del citato decreto n.597 come modificato dal comma 9 del suindicato 
decreto-legge n. 853, 


Si precisa che i soggetti esercenti attività dicommercio al minuto che effettuano 
la valutazione delle rimanenze con il metodo del prezzo al dettaglio possono 
attribuire alle stesse un valore inferiore a quello determinato a norma degli 
anzidetti nrimi cinque commi dall'art. 62, a condizione che, in allegato alla 
dichiarazione, siano illustrati i criteri e le modalità di applicazione di detto 
metodo, ai sensi del citato art. 3, comma 7. 

Indipendentemente dalle modalità di contabilizzazione de! valore delle rima- 
nenze, si ricorda che, per le opere, forniture e servizi di cui all'art. 63 del D.P.R. 


— IN |— 
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Prospatto delle obbligazioni pubbliche e delle altre obbligazioni, delle cedole acquisite separatamente dalle obbligazioni etscse, det relativi proventi esenti da Imposta ai 
sensi dall'art. 31 del decreîo del Presidente della Repubblica 29 satteribre 1973, n.801 a di altre norme agevolative da allagara alia dichiarazione dei redelti dal soggetti 
esercanti attività d'impresa, a norma dei decreto-legge 25 novembre 1934, n.791, convertito, con modificazioni, nella legge 23 gennalo 1985, n.6. 


Proventi maturati nei 
periodo d'imposta 
sulle cbbligazioni e 
sulle cedole acquisite (8) 


Vaiore nominale compi. 
obbligazioni possedute 
nei perlodo d'imposta 

acquisite (4) 


Valore delia cedole 
possedute nel periodo 
d'imposta, acquisite 
separatamente (5) 


Specie delle obbligazioni e delle cedole acquisite 
Ssparatamente, possedute nel periodo d'imposta 


Annotazioni 


dal 
28-11-1934 


Prima del 
28-11-1984 


Prima del 
28-11-1884 


dal 
28-11-1984 


Prima dei 
28-11-1994 


Codice (1) Denominazione (2) 


dal 
28-11-1984 


TOTALI. . . 


(1) #{2)licodice e la denominazione devono assere desunti dal fascicolo ABI «codice deititoli»; il codice vale sia perititoliche perte relative cedole acquisite separatamente daltitoli medesimi; 
p9r le cedole acquisita separatamente devo essere indicata la denominazione dsi titoli cui esse ineriscono. 

(3) La data di acadenza va riferita al titoli anche per fe cedole acquisite separatamente. 

(4) Tra le obbligazioni acquisite prima det 28 novembre 1984 vanno compresi anche | titoli speciati de! debito pubblico reiativi al consolidamento dei crediti d'imposta di cui a! decreto-legge 30 
asttembre 1983, n.312, convartito, con modificazioni, nella legge 25 novembre 1983, n. 649, le cul caratteristiche sono state indicate ne! decreto ministeriale 24 ‘uglio 1984, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.207 del 28 luglio 1984. 

(5) Per le cedole acquisite separatamante dai titoli deva essere indicato li valore nominale, nel caso dititoli a rendimento flaso, ovvero il valore risultante dal bilancio o dalis prescritte scritture 
contabili, per | titoli a rendimento variabile, 

(8) Tra | proventi vanno compre che quelli provenienti da titoli speciali dal debito pubblico di cul alla nota n.4 i quali, relativamente al periodo d'imposta 1984, vanno ivi ir:ctus! anche in 
mancanza della indicazione del titoli speciali fa cul assegnazione non sfa ancora avvenuta af momento della presentazione della dichiarazione del redditi. 


29 settembre 1973, n.597, occorre allegare alla dichiarazione, per effatto del pari misura deva essere ridotta l'imposta pagata all'estero ai fini dai computo 
quinto comma del citato articoto e distintamente per ciascuna opera, fornitura 0 del credito d'imposta ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.507. 
servizio, un prospetto recante la indicazione degli estremi del contratto, delle Nel rigo A66 va indicato anche il rimanente 40% degli utili distribuiti da collegate 


generalità e della residenza dei committente, dalla scadenza prevista, degli estere percepiti nei periodo d'imposta cui si riferisce fa dichiarazione. 
sinti tig per la valutazione e della coltocazione ditali elementi nei In riferimento ai righi A67 e A74 si precisa che nel caso incui il reddito d'impresa 
© sia stato prodotto in più comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni 


Nei righi da A35 a A39 o da A48 a ASO va indicato, rispettivamente, l'ammontare territoriali, deve essere computata come esente la sola parte dei reddito netto 
delle eventuali variazioni in aumento o in diminuzione, diverse da quelle espres- prodotta nei comuni stessi. | redditi prodotti nel Mezzogiorno si desumono dalla 
sumente elencate, risultanti dal confronto tra | metodi di contabilizzazione prescritta contabilità separata, salvo il riparto dei componenti comuni ad altre 
seguiti e Ie disposizioni del Titolo V del D.P.R, 29 settembre 1973, n.597. Tra le zone in rapporto alla ubicazione dei fattori produttivi. 

variazioni in diminuzione vanno aitres! indicati, in quanto soggetti a tassazione Nei righi da A68 a A71 vanno indicati, se ed in quanto non contribuirono a 
separata, [9 piusvalenze realizzate per cessione o liquidazione di azienda a i formare li reddito complessivo assoggettato all'ILOR, anche i rimborsi, le 
compensi percepiti per la perdita di avviamento che devono essere separata- restituzioni e gli sgravi di cui all'art. 5 dalla legge 14 novembre 1981, n.645. 


mente dichiarati nel Quadro |, 


n i Nei righi A76 e A77 devono essere indicate le deduzioni eventualmente 
Le Imprese danneggiate nei comuni terremotati possono comprendere tra le ì 


spettanti, ai sensi dell'art, 7 dsi D.P.R. n. 609 e dell'art. 13 della legge 19 marzo 


variazioni in diminuzione le erogazioni ricevute a titolo di soccorso delle 1883, n.72. Vedi punto 18 delle presenti istruzioni. 
popolazioni terremotate ammesse in deduzione dalle vigenti leggi e semprechè pia uit Ere ra 
esse abbiano Interessato il conto profitti è perdite. Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art. 1 della legge n.516 


del 1982 e ricorrendo le condizioni ivi previste, deve essere indicato, nelio 
spazio riservato alle annotazioni, l'ammontare dei corrispettivi non annotati 

- nelle scritture contabili del periodo d'imposta in cui l'evento si è verificato 
sempre che .ne sia stata fatta apposita annotazione entro il terminé ‘di 
presentazione della dichiarazione nelle Scritture contabili del periodo di 
imposta in corso al momento della presentazione delia dichiarazione stessa. 
Detti corrispettivi vanno specificatamente indicati distinguendoli per singole 
voci {ricavi, plusvalenze, sopravvenienze attive). 


In riferimento al rigo A45 si ricorda che, ai sensi delia legge 16 dicembre 1977, 
n.904, come modificata dall’art. 2 della legge 25 novembre 1983,.n. 649, compete 
un credito di imposta pari ai 9/18 degli utili che concorrono a formare il reddite 
imponibile dei soci, se la relativa delibera di distribuzione fu adottata dopo la 
chiusura dell'esercizio incorso al 1° dicembre 1983 ovvero pari ad un terzo se la 
delibera di distribuzione fu adottata entro la data di chiusura dell'esercizio in 
corso al 1° dicembre 1983. Tale credito non spetta, invece, sui dividendi per i 
quali è stata applicata la ritenuta alla fonte a titoto d'imposta (cedolare secca 


; ivi è tmrasti inni di ri n Detta annotazione va eseguita nelle scritture contabili attraverso apposite voci 
opzionale ovvero ritenuta sui dividendi attribuiti su azioni di risparmio o È È 7 i 3 pig F 

distribuiti da società cooperative di cui all'art. 14 del D.P.R. 29 settembre 1973, di memoria e l'ammontare dei corrispettivi omessi dovrà essere portato tra le 
n.601). vanazioniin aumento nel quadro della dichiarazione. L'annotazione stessa, se il 


, 2 IGNOTO Mr - bilancio non è stato già approvato, può essere eseguita ad ogni effetto, sempre 
Qualora al conto economico sia stato imputato un credito di rimborso indicarne nelle scritture contabili, anche ai sensi della disposizione del quarto comma 
l'ammontare al rigo A45. ‘dell'art. 14 del D.P.R. n.600. In quest'ultimo caso non dovrà essere operata 
Ai sensi dell'art.6 della legge 16 dicembre 1977, n.904 gli utili distribuiti dalle nessuna vartazione in aumento dato che l'importo stesso è stato già assunto a 
società collegate non residenti sono tassabili per il 40% dellcro ammontare. In base della determinazione dei reddito imponibile. 


< 


GENERALITÀ che non hanno optato per il regime ordinario nella dichiarazione dei redditi 
relativa all'anno 1984 o 1985; 


— che hanno intrapreso l'esercizio di imprese commerciali nei corso dell'anno 
1985 e che nella dichiarazione di inizio dell'attività presentata agli effetti 
dell'I.V.A. non hanno optato per il regime ordinario, nonché i soggetti esercenti le 
attività indicate nella tabella C) allegata alla legge n. 17 del 1985, che in taie 


Questo quadro deve essere compilato dalle società di persone che per il triennio 
1985-1937 fruiscono del nuovo regime di determinazione forfetaria de! reddito 
d'impresa introdotto dal decreto-legge 19 dicembre 1984, n.853, convertito nella 
legge 17 febbraio 1985, n. 17. 


Devono, pertanto, compilare il presente quadro le società di persone: dichiarazione hanno optato per il regime ordinario ai soli fini dell'IVA. 

— esercenti le attività indicate nella tabelia C) allegata alla legge n. 17 del 1985 

chene!la dichiarazione relativa all'IVA per fanno 1984 hanno optato per il regime i soggetti dianzi indicati devono, agli effetti della determinazione forfetaria del 
ordinario ai soli fini di detta imposta; reddito d'impresa, tenere in ogni caso le scritture contabili prescritte ai fini 
— che nell'anno 1984 hanno tenuto la contabilità semplificata (anche nel caso dell'IV.A., fatto salvo il disposto dell’art. 2, comma 6, della citata legge n. 17 per i 
che l’anno 1984 rappresenti l'ultimo anno di riferimento del triennio previsto per contribuenti che nell'anno 1984 abbiano realizzato un volume di affari non 
la tenuta della contabilità semplificata), indipendentemente dall’ammontare dei superiore a 18 milioni di lire, sempre che si avvalgano della facoltà ivi prevista. 


ricavi conseguiti; Non devono compilare il quadro B le società di persone: 


— che nell'anno.1984 pur avendo tenuto fa contabilità ordinaria, non hanno — che-nell'anno 1984 hanno tenuto la contabilità ordinaria în dipendenza del- 
conseguito ricavi per un ammontare superiore a 780 milioni di lire; l'opzione per il regime ordinario fatta, ai sensi dell'art. 18 del D:P:R. n.600 del 
— esercenti le attività indicate negli articoli 34, 74 e 74-ter-dei D.P.R. n.633 del 1973, nella dichiarazione dei redditi relativa all'anno 1983, corì effetto per il 
1972 e la pesca marittima (escluse dal regime forfetario ai, soli effetti delt'.V.A.) triennio 1983/1985, atteso che gli effetti di detta opzione per il regime ordinario si 
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estendono di diritto, giusta il disposto del comma 18 dell'art. 2 del D.L. n.853 
del 1984, all'intero trisnnio 1985/1987; 


— esercentile Imprese'agricole e lalmpresedi allevamento di culagli anicoii 28 
e ?2-ter del D.P.R. n. 597 del 1973. 


In dipendenza dell'introduzione del nuovo regime forfetario di cul trattasi, per.il. 


triennio 1985/1987, è sospesa l'applicazione degli artt.72 e 72-bls del D.P.R. 
n.597 del 1973, nonché l'applicazione dell'art. 18 del D.P.,R. n. 600del 1973 per gli 
esercenti Imprese commerciali che nell'anno 1984 hanno tenuto fa contabilità 
ordinaria ed hanno conseguito ricavi per ammontare superiore a 780 mitioni di 
lire, Conseguentemente, nel confronti di tali soggetti, Il reddito va determinato, 
per l'intero triennio suindicato, In base al regime ordinario, Indipendantemente 
dall'ammontare del ricavi conseguiti in uno degli anni del triennio stesso. 

Si ricorda, che al sensi del 2° comma dell'art. 6 del D.P.R. n.597, | redditi della 
socletà in nome collettivo e in accomandita semplice, da qualsiasi fonte proven- 
gano e quale che sia l'oggetto della società, sono considerati redditi d'Impresa e 
determinati unitariamente secondo te norme relative a tali redditi. Ai sensl del 3° 
comma dell'art.5 dello stesso D.P.R. n.597, le società di armamento sono 
equiparate alle società In nome collettivo o in accomandita semplice, mentre le 
società di fatto sono equiparate alle società in nome collettivo se hanno per 
oggatto l'esercizio di attività commerciali al sensi dell'art. 51 del D.P.R. n. 597, 
Le attività commerciali che, ai fini tributari, danno luogo a reddito d'Impresa In 
base al menzionato art. 51 sono le seguenti: 


—— attività industriali rivolte alla produzione di beni o servizi; 
— attività intermediarle netta circolazione del benl; 

— attività di trasporto per terra, per acqua e per arla; 

— attività bancarie o assicurative; 

— attività ausiliarie delle precedenti; 


— attività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per meno di 
un quarto dal terreno (quando sia stata esercitata l'opzione per ia detarminazio- 
ne analitica del reddito) ovvero rivolte alla manipolazione, trasformazione e 
alienazione di prodotti agricoli e zootecnici che non rientrano nell'esercizio 
normale dell'agricoltura secondo la tecnica che lo governa o che non abbiano 
prevalentemente per oggetto prodotti del terreno o degli animali allevati su di 
e950; 


— attività dirette allo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, saline, taghi, stagni 
e altre acque interne. 


Sitenga presanteche, ai fini tributari, è sufficiente il requisito oggettivo dell'eser- 


cizio abituale di attività rientranti fra quelle suindicate, quale che sia. la struttura: 
organizzativa, restando così superato (anche nelcaso di agenti e rappresantanti 
di Commercio) ogni questione sull'elemento della «organizzazione» che, secon- 
do il codice civile, dave caratterizzare l'impresa. Per contro va tenuto presente 
che sono considerati imprenditori commerciali anche coloro che organizzato e 
gestiscono, a proprio rischio e con l'impiego di lavoro altrul, attività consistenti 
nella prestazione aterzi diservizi di qualsiasi genere ancorché non rientranti tra 
le attività commerciali di cui all'art. 2195 del codicecivile (per esempio prestazio- 
mi didattiche, di cure estetiche, di laboratorio e simili). 


RIQUADRI IDENTIFICATIVI 


In questi riquadri devono essere indicati innanzitutto la ragione sociale detla 
società, il suo codice fiscale ed il domicilio fiscale. 


Nei righi 81, B2 e B3 vanno riportati i dati relativi, rispettivamente, all'attività 
esercitata (descrizione, anno di inizio, codica), alluogo di esercizio con li relativo 
indirizzo, e al ivogo in cui sono conservate le scritture contabili. Se te scritture 
contabili sono conservate presso terzi, indicarne anche le generalità o ia deno- 
minazione. Se l'attività è svolta in più luoghi, deve essere indicato il principale e 


nell'apposito prospetto datl a notizie, contenuto nella sscenda facciata devono 
essere indicati gii altri luoghi cen li relativo Indirizzo. 


Per l'attività esercitata il reiativo codice va rilevato dalla tabella C contenuta 
nelle presenti istruzioni scagliendo Il codice più adeguato fra quelli compresi fra 
0110 e 6900, con riferimento all'attività prevalente sotto Il profilo dell'entità del 
reddito nel caso In cui la socletà sia titolare di più Imprese. 


Devono Inoltre essere indicati: 


— al rigo B4 l'ammontare complessivo degli stipendi e dsl salari maturati nel 
1985 e al rigo B3 l'ammontare dei contributi previdenziali ed assistenziali a 
carico del datore di lavoro; 


— alrigo B6@ l'ammontare delle quote di Indennità di quiescenza e di previdenza 
maturate nell'anno a favore del dipendenti; 


— a) rigo 87 ll valore ai 31 dicembre 1985 delle rimanenze (materie prime, 
sussidiarie, semilavorati e merci), come riportato nel registro degil acquisti 
tenuto ai fini deli'i.V.A.; 


— alrigo Bgl'ammontare delle ritenute di acconto subite, risultante dai certifica- 
ti del sostituti d'imposta, che deve pol essere riportato al rigo 2, col. 2, del 
QUADRO L. 


RIQUADRI DI DETERMINAZIONE DEL REODITO 
Determinazione de! reddito da Imputare al soci 


{l reddito di impresa del contribuenti soggetti al regime forfetario viene determi- 
nato, ai sensi dell'art. 2, comma 9, del D.L. n.853 dei 1984, convertito nella iegge 
n. 17 del 1985, diminuendo l'ammontare dei ricavi conseguiti, al netto dell'impo- 
sta sul valore aggiunto, delle percentuali stabilite nella tabella 8 allegata alla 
leggo siessa, 


L'importo che ne risulta va ulteriormente diminuito del costi specifici indicati 
nelle tettare da a) ad f) del citato comma 9. 


L'ammontare così determinato va diminulto della minusvalenze ed aumentato 
delle plusvalenze, sanza che su di queste operl alcuna riduzione forfetaria. Si fa 
presente, inoltre, che l'elencazione del costi analiticamente deducibili è tassatl- 
va e, pertanto, non sono ammessi in deduzicne altricosti non rientranti tra quelli 
ivi indicati, inconformità a quanto previsto nella circolare n. 26 del 19 marzo 1985 
{pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.69 del 21 marzo 
1985).-alla quale si fa riferimento. 

Con riguardo al criteri di imputazione temporale dei componenti reddituali, !l 
successivo comma 11-dispone che | ricavi e le piusvalenze si considerano, 
rispettivamente, conseguiti e realizzate e le spese s! considerano sostenute nel 
periodo di imposta in cui le relative operazioni sono state o avrebbero dovuto 
essere registrate e/o annotate al finì dell'I.V.A. e a norma del terzo comma 
dell'art. 18 del D.P.R. n.600 dei 1973, ovvero, con riguardo ai contribuenti che 
effettuano soltanto operazioni non soggette a registrazione ai fini dell'i.V.A,,nel 
periodo di imposta in cui è avvenuta la percezione o l'erogazione. Pertanto, agli 
effetti dì detta imputazione, si prescinde dal principlo dellacompetenza economi- 
cadicuiall'art. 74deldecreto n.597 e delcriteri previsti dagli articoli 53 e 56 dello 
stesso decreto. 

Tuttavia, sì rileva che continua ad applicarsi il criterio di competenza relativa- 
mente alle quote di ammortamento dei bani strumentali 8 alle quote maturate 
nell'anno perindennità di quiescenza e di previdenza. Continua altresì ad essere 
regolata dai principio della competenza la deduzione delle spese per il persona- 
fe dipendente, atteso che queste non sono soggette a registrazione agli effetti 
dall’I.V.A., nè ad annotazione al sensi del comma 3 dell'art. 18 del D.P.R. n.600 
del 1973 e pertanto sono fuori dell'ambito applicativo dell'art.2, comma 11, 
suindicato. 


CORPONENTI POSITIVI E NEGATIVI DEL REDBITO D'istPRESA IN REGIME FORFETARIO DETERMINATI SULLA BASE DEI CRITERI 
DI IMPUTAZIONE TEMPORALE PREVISTI DALL'ART. 2, COMMA 11, D.L. n. 853 DEL 1984 (L. n. 17 DEL 1985) 


N.ro 
d'ord. 


COMPONENTI POSITIVI 


quegli anni perchè di competenza dell'anno 1985. 


Totale (sommara gli importi dei righi 1 e 2). 


. agli effetti dell’.V.A. dell'anno 1985. 


SITIVI (Sotirarre gli importi dei rigo 4 da quelli dei rigo 3). 


rnmontare delle operazioni registrate e/o annotate agli effetti t.V.A. nell’anno 1985. 


Armmontare delle operazioni registrate e/o annotata agli effetti I.V.A. nell'anno 19840 in 
anni precedenti, non imputato ai fini della determinazione dei reddito d'impresa di 


Àmmontare imputato all'anno 1984 o ad anni precedenti ai fini della determinazione dei 
reddito d'impresa di quegli anni, le cui operazioni seno state Fegrattate, e/o annotate 


Corrispettivi 


. Corrispettivi 


Lar Jaca pasa per la cessione Plusvalenze 
ta-prestazione di titoli azionari patrimoniali 


di servizi e similari 


TOTALE. . .. 


— 2 - 
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n 
TITTTZZE 


Canoni . 


i «Gi locazione Compensi 

Lro N Interessi anche finanziaria Provvigioni corrisposti Minusvaienze 

d'ord. COMPONENTI NEGATIVI passivi 0 di neleggio passive per lavorazioni patrimoniali 
relativi a beni eseguite da terzi 


Strumentali 


Ammontare delle opsrazioni registrate e/o annotate 
agli effetti I.V.A. nell'anno 1985. 


Ammontare dedotto nell'anno 1984 o in anni prce- 
denti ai finì della determinazione del reddito 
d'impresa di quegli anni, le cui operazioni sono 
state registrate e/o annotate agli effetti 


dell'ì.V.A. dell'anno 1985. .900 


COMPONENTI NEGATIVI (Sottrarre gli importi del 
rigo 7 da quelli del rigo 6). 


TOTALE . .. 


Va soggiunto che, ai sensi della seconda parte della disposizione:contenuta nel previdenziali ed assistenziali, nonché le Indennità di fine rapporto, gli acconti 
citato comrna 11, non si deve tener conto, nella determinazione det reddito, dei sulle stesse dopo la cessazione del rapporto di lavoro e le anticipazioni sulle 
ricavi, delle plusvalenze, dei costi e delle minusvalenze che sono stati ‘o indennità stesse in costanza del rapporto di lavoro, corrisposti nell'anno. 
avrebbero dovuto. essere imputati all'anno 1984 o ad anni precedenti ai sensi Le quote maturate nell'anno 1985 a fronte di tali indennità concorrono a formare- 
delle disposizioni recate dal Titolo V del D.P.R. n.597, ancorchè le relative . l'importo da indicare in tale rigo. Dette quote devono risultare da apposito 
rio siano state registrate nell'anno 1985. . prospetto analitico di calcolo da ‘allegare alla dichiarazione. 

ì deve invece tener conto dei ricavi costituiti da corrispettivi di operazioni l'e quote di indennità di quiescenza e di previdenza maturate in periodi 
registrate, agli effetti dell'I.V.A.; nell'anno 1984 o in anni precedenti, se il d' "bona DRNGSGSnH i quell facenti parte deliinnio 1985/1987 e non dedotte 
requisito di competenza previsto dal decreto n.597 del 1973 viene per essi a sono ammesse in deduzione nella determinazione del reddito dell'anno 1985 
verificarsi nell'anno 1985. qualora in tale anno venga a cessare il rapporto di lavoro. 

A tal fine è stato predisposto, a titolo esemplificativo, il suesposto prospetto, di al rigo B26 la parte interessi passivi che non eccede la quota proporzionale 
cui si consiglia, ove occorra, la compilazione per l'esatta individuazione -degli deducibile ai sensi degli articoli 58 e 71, ultimo comma, del decreto n. 597:Non 
elementi reddituali da indicare nei corrispondenti righi del riquadro. rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma del secondo 


comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di esercizio ma eiementi del 
costo del beni. ivi indicati. Si fa presente che, ai sensi del decreto-legge 28 


Companenli posti novembre 1984, n.791, convertito, con modificazioni, nella legge 25 gennaio 
Deve essere innanzitutto indicato ai righi da B9 a B11 del riquadro l'ammontare 1985, n.6, per i soggetti nei cui confronti sono maturati proventi di obbligazioni” 
delle varie categorie di ricavi ivi specificati, tra i quali vanno compresi anche i pubbliche, di altre obbligazioni e di cedole staccate dalle obbligazioni stesse — 
contributi in conto esercizio corrisposti in base a norme di legge dallo Stato e da acquisite le une e le altra a partire dal 28 novembre 1984 — esenti da imposta ai 
altri enti pubblici. sensi dell'art.31 del D.P.R. 29 settembre 1973 n.601 e di specifiche norme 


agevolative, gli interessi passivisono ammessi in deduzione soltanto per la parte 
che eccede l'ammontare di detti proventi (ivi compresi, per la quote di propria 
spettanza, quelli conseguiti dalle società di persona, di cui la società è socia, se e 
nella misura in cui detti interessi non siano stati già portati a riduzione degli 
interessi passivi della società partecipata) e nei limite di cui al primo comma 


Al rigo B12 va indicato l'ammontare dei corrispettivi non annotati nelle scritture 
contabili relativi al 1985, che la sociatà dichiara ai fini della non punibilità ai 
sensi dell'art. 1, quarto comma, del daecreto-lagge n. 429 del 1982, convertito, con 
modificazioni, nella !egge n.516 del 1982. 


Al rigo B14 vanno indicate le plusvalenze patrimoniali realizzate e quelle di cui dell'art. 58 del D.P.R.n. 597, senzatener conto, ai fini del rapporto ivi previsto, dei 
al comma 7 dell'art. 54 del D.P.R. n. 597 del 1973. Non devono essere indicate le proventi stessi fino a concorrenza degli interessi passivi non ammessi in dedu- 
piusvalenze che dal registro dei beni ammortizzabili risultano reinvestite nel zione. 


madesimo periodo d'imposta nell'acquisto di beni strumentali ammortizzabili in 


piu di tre anni Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato un prospetto recante 


l'indicazione delle obbligazioni pubbliche, delle altre obbligazioni e delle cedole 


AI rigo Bî5 va indicato l'ammontare delle plusvalenze non annotate nelle staccate delle obbligazioni medesime possedute nei periodo d'imposta, con la 
scritture contabili relative al 1955, che il contribuente dichiara ai fini della non specificazione di quelle acquisite prima del 26 novembre 1984 e di quelle 
punibilità ai sensi detl'art. 1, quarto comma, del decreto-legge n.429 del 1932, acquisite a decorrere da tale data, nonché dei relativi proventi. 


convertito, con madificazioni, nella legge n.516 dei 1982. ti prospetto dave essere redatto in conformità all'apposito modello approvato 


con decreto del Ministro delle finanze dei 28 gennaio 1985 pubblicato nella 


Componenti negativi.» Geora MERO n.27 del 1° febbraio 1585, già riportato nelle istruzioni ali 
quadro A. 
Per la determinazione forfetaria del reddito d'impresa occorre preliminarmente al rigo B27 le quote di ammortamento (stabilite, per ciascuna categoria di beni 
individuare la voce della Tabella 2 allegata alla tegge n. 17 del 1885, nella quale è strumentali, dal D.M. 29 ottobre 1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.291 
classificabile l'attività esercitata, sutla base dei chiarimenti forniti con circotare deil’3 novembre 1974) dei beni strumentali, cioè di quelli utilizzati per l'esercizio 
n.26 del 19 marzo 1985 con riguardo alla Tabella A, valevoli, per quanto compati- dell'attività d'impresa, a condizione che i beni stessi siano ammortizzabili in più 
bili, anche perla Tabella B. Si fa presente che quest’ultima, più avanti riportata, è di tre anni e che sia stato tenuto il registro del beni ammortizzabili. Per i beni 
stata integrata, in sostituzione degii asterischi e delie corrispondenti note ivi strumentali immateriali ammortizzabili in più di tre anni con i criteri stabiliti 
risultanti, con la spacificazione delle attività per la quali, ricorrendone le condi- nell’art.69 del D.P.R. n. 597 del 1973, deve essere fatta apposita annotazione nel 
zioni, è prevista ta maggiorazione della rispettiva percentuale di riduzione o suindicato registro secondo le modalità di cui all'art. 16 del D.F.R. n.600 del 
deduzione e con l'attribuzione di un numero progressivo di voce per ciascuna 1973. Per i beni strumentali di costo unitario non superiore ad un milione di lire, 
delte attività atencate nella Tabella stessa. sono deducibili soltanto le relative quote annue di ammortamento sempre che i 
Conseguentemente, nel riquadro concernente i componenti negativi devono beni stessi siano ammortizzabili in più di tre anni. Non sono invece deducibili le 
essere indicati nel rigo B18, in colonna 1 il numero della voce dell'attività residue quote di ammortamento relative ai beni strumentali ammortizzabili in 
esercitata, in colonna 2 l'ammontare dei ricavi di rigo B13, in colonna 3 la tre anni o meno, qualunque sia la data di acquisto del bene. Per gli eventuali 
parcentua!e di riduzione forfetaria prevista per l'attività stessa dalla Tabella B, ammortamenti relativi ai registratori di cassa si vedano le istruzioni al rigo B33; 
ed infine, in colonna 4, l'importo della riduzione, da riportare nei rigo B24. Per i al rigo B28 i canoni di locazione, anche finanziaria, relativi ai locali o ad altri 
contribuenti che esercitano più attività per le quali detta Tabella stabilisce Immobili in cui si svolge l'attività imprenditoriale (indipendentemente dalla 
parcentuali di riduzione-diverse, i suddetti elementi devono essere indicati per durata dei reiativi contratti) ed i canoni per l'affitto dell'azienda. Sono, altresi, 
ciascuna attività esercitata utilizzando i righi all'uopo previsti. Si precisa che deducibili i canoni di locazione, anche finanziaria, o di noleggio di altrì beni 
l'applicazione delle diverse percentuali di riduzione è subordinata alla condizio- strumentali adibiti esclusivamente all'esercizio di attività imprenditoriale, a 
ne che le operazioni effettuate nell'esercizio di ciascuna attività siano state condizione che siano ammortizzabili in più di tre anni e che la durata dei relativi 
annotate distintamente nei registri di cui agli articoli 23 e 24 del D.P.R. n.633 del contratti non sia inferiore alla metà del periodo di ammortamento {vedere 
1972 e successive modificazioni. In mancanza si applica per tutte le attività esempio piu avanti riportato). Nel rigo o in apposito allegato devono essere 
esercitate la percentuale di riduzione meno elevata. indicate le generalità ed il domicilio dei concedenti dei beni dati in locazione o in 
Qualora i righi a disposizione nen siano sufficienti, può essere allegato un neleggio. | canoni, i sovraccanoni e simili, corrisposti a pubbliche amministra- 
prospetto conforme, riproducente le vaci della griglia. zioni per ta concessione in uso di suoli o altri immobili utilizzati per l'esercizio di 
. EINES pi datte aîtività commerciali, ivi compreso l'esercizio di stabilimenti balneari, sono 
Nei successivi righi vanno indicati: assimilati ai canoni di locazione e quindi deducibili. 
al rigo 825 ammontare delle spese per it personale dipendente. Detto Esempio: Macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, il cui coefficien- 
ammontare deve essere determinato computando; glire alle retribuzioni vere e tedi ammortamento, previsto dal D.M. 29 ottobre 1974, è del 18% e ché; pertanto, 
proprie (ai lordo dei contributi a carico dei dipendenti) le indennità di trasferta e sono ammortizzabili ordinariamente in cinque anni e mezzo. Se il contratto di: 
qualsiasi altro compenso dovuto in relazione al rapporto di tavoro (con ia sola locazione o di.noleggio ha, per esempio, fa durata di anni due (inferiore alla metà 
esclusione delle indennità pagate per conto di enti previdenziali), i contributi del periodo di ammortamento) il relativo canone di locazione non é-deducibile; 


cage 
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89, Inveca, il contratto ha la durata, per esempio, di anni tre, (superiore alla metà 
dal periodo di ammortamanto), lf canone é-doducibite. 


ai righi 326 e BS0 le deduzioni forfetaris previste dall'art.2, comma 9, lettera è) 
della citata leggo n. 17 dei 1985 per provvigioni corrisposte ‘per rapporti di 
commissione, agenzia, mediazione, rappresentanza dl commercio e procaccia- 
mento di affari relativi all'attività propria dell'impresa. Dette deduzioni ‘sì 
ottengono mediante l'applicazione delle seguenti. percentuali: 


— 78% delle provvigioni corrisposte ad Intermediari con deposito, compresi i 
commissionari; 

— 83% delle provvigioni corrisposte ad Intermediari senza depoalto, compresi! 
commissionari; 

al rigo BI1 la deduzione forfetaria nella misura del 71%, prevista dall'art. 2, 
comma, lettera f) della citata legge n. 17 del 1985, sul compensi corrisposti per 
lavorazioni, relative a beni formanti oggatto dell'attività propria della impresa, 
eseguite da terzi senza impiego di materiali 0 impiegando esclusivamente 
materiale fornito dall'imprenditore dichiarante; 


al rigo BS2 il costo del carburanti e lubrificanti, limitatamente agli intermediari 
senza deposito, compresi i commissionari; 

al rigo B33 il costo unitario del registratori di cassa acquistati nell'anno se, al 
netto dei relativo credito d'imposta, non è superiore a i. 1.500.000, e se non si è 
proceduto, in via alternativa, all'ammortamento. Se detto importo di L. 1.500.000 
è suparato, il costo può essere soltanto ammortizzato. L'ammortamento. del 
casto dei registratori di cassa, al neîto del relativo credito d'imposta e degli 
eventuali interessi passivi corrisposti per il pagamento differito del prezzo, è 
calcolato in ragione del 25% a partire dall'anno di acquisto dell'apparecchio, e 
con le modalità di cui all’art.68 del D.P.R. n.597 del 1973 (art.3 della legge 26 
gerinalo 1983, n. 18); 

al rigo BI4 le minusvalenza patrimoniali conseguenti alla cessione, permuta, 
eto. dei beni deli'impresa diversi da quelli da cui derivano | ricavi; 


al rigo BS5l totale dei componenti negativi che è dato dalla somma degli importi 
risultanti nel righi da 824 a B34; 

ai rigo B26 li totale da! reddito d'impresa che si ottlene sottraendo l'importodel 
rigo B35 da quello di rigo #17, Se l'importo di rigo BS3 è supariore a quello di rigo 
Bi? si sottrae quest'ultimo dal primo e si ottiene la «perdita» a determinazione 
forfetaria, da indicare al rigo BS$. 


Determinazione del reddito ai fini dell'imposta locale sul redditi 


Alretidito di rigo BSS, riportato al rigo B37, vanno aggiunte le perdite derivanti da 
attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con 
gestione e contabilità separate e vanno dedotti la. perdita di rigo BS8 e i redditi 
derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organiz- 
zazioni cor gestione e contabilità separate: Vanno altresì dedotti i redditi esenti 
o.agevolati ai soli fini dell'LOR, con esclusione di.queili fruenti diagevolazioni 
territoriali, la cuì deduzione ci effettua successivamente. 
Siprecisa che nelcasa incuti reddito d'impresa è stato prodotto in più Comuni; 
alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di carattere territoriale, deva 
essere computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei Comuni 
stessi, al netto della relativa spese di produzione. Circa le agevolazioni per il 
Mezzogiorno, in particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti sì desumono dalla 
- prescritta contabiiità separata, salva naturalmente la possibilità di ripartire i 
componenti comuni ad altre zone dì produzione in rapporto all'ubicazione dei 
Si ricava così il reddito al lordo delle agevolazioni territoriali, da indicare a rigo 
842, dal quale, sottraendo i redditi fruenti delle agevotazioni territorialistesse, si 
ottiene ìl reddito natto da indicare a rigo BA4. 
Aì successivi righ! B45 e B48 dave essere indicato l'ammontare delle deduzioni 
evantua!mente spettanti ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n.599 del 1973 e dell'art. 13 
della tegge n.72 dei 1983. 


PROSPETTO DATI E NOTIZIE 


Questo prospetto dove cssore abbligatoriamente compliato dalle società che 
uikizzano ll quadro B. 


Il dichiarante deve attestare, apponendo la propria firma in calce al prospetto, 
che îs indicazioni îvi contenute sonc complete e veritiere. 

| La omissione delie indicazioni richiaste è punita con la pena dell’arresto fino ad 
un anno o dell'ammenda fino a lire due milioni. Nel caso, invece, di falsità degli 
elementi indicati sì applica la pena della reclusione da sei mesi a cinque annie 
della multa da cinque a dieci milioni di fire. 


A — Personalia addetto all'attività 


Vanne indicati il numero e le relative retribuzioni del personzie addetto 
all'attività esercitata, distintamente per dirigenti, impiegati, operai e altri 
collaboraiori. 

Tra gli «altri collaboratori» vanno compresi, anche i soggetti, diversi daì 
dirigenti, impiegati ed operai, che prestano la loro aitività in base a rapporti di 
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AI fini della determinazione del numero de! personale addetto deve farsi 
riferimento al numero complessivo delle persone che hanno prestato la loro 
attività nei corso dell’anno, anche se per periodi limitati, 


Tra le retribuzioni deve ricomprendersi l'amimontare complessivo del'compensi 
a qualunque titolo effettivamente corrisposti nell’anno 1985 e cloò: gli stipendi, | 
salari, contributi previdenziali e assistenziali, Il trattamento di fine rapporto o 
altre Indennità e ogni altro amolumento, comunque denominato, spettante al 
pEmsorinie addetto per l'attività prestata, anche sotto forma di partecipazione 
agli utili. - ° 


B — Locali destinati all'esercizio dell'attività 


Negli appositi .Fighi, In riferimento a ciascun locale destinato all'esercizio 
dell'attività d'impresa, deve essere Indicato: 


a) l'indirizzo del locale (comune, sigla della provincia, trazione, via 0 piazza, 
numero civico); 


è) fa dimensione del locale, espressa in metri quadrati. 


Se trattasi di magazzino o deposito, anche inapazi aperti, deve essere barrata la 
casella della colonna 1 contrassegnata con l'asterisco In corrispondenza dei 
rigo sul quale sono riportati | dati relativi al magazzino 0 danosito. 


‘apos 


Qualora | righi a disposizione non slario sufficienti | contribuenti possono 


utitizzare altri quadri B, avendo cura di sottoscrivere l'attestazione posta In 
calce al prospetto. 


C — Beni atrumentati impiagati 


Va indicato, in riferimento al beni strumentali impiegati nell'esercizio dell'attivi- 


tà, compresi gii Immobili per destinazione (diversi dal locali già indicati in 
precedenza): 


1— Il costo storico, comprensivo degli onerl accessori di diretta imputazione e 
degli eventuali contributi di terzi, del beni ammortizzabili, ai sensi dell'art. 2,9° © 
comma, del decreto-legge n.853 del 1984, al lordo degli ammortamenti e 
tenendo conto delle eventuali rivalutazioni a norma di legge; ° 


‘2 — l'ammontare complessivo dei canoni pattuiti, ancorché non scaduti, 


compreso il prezzo di riscatto, relativi ai beni acquisiti in dipendenza di contratti 
dì locazione finanziaria; 


3— il costo di acquisto (per i beni In proprietà) o il valore normale (per i beni 
acquisiti a titolo diverso dalla proprietà) di tutti gli altrì boni, diversi da quelli di 
cui al precedenti numari 1) e 2), impiagati nell'esercizio dell'attività. 


D — Acquisti effettuati 


Deve essere indicato il costo dei seguenti beni acquistatl nel periodo d'imposta 
risultanti dalle fatture 0 bollette doganali registrate nell'anno 1985: 

a) materie prime, semilavorati e materie sussidiarie, intendendosi per tall, a 
titolo indicativo, rispettivamente per le prime quelle che si trovano direttamente 
in natura (ad esempio, fibre tessili naturali) e che vengono utilizzate nella 
produzione dei beni, per i secondi quel prodotti derivanti dallo materie prime 
che sono state sottoposte ad una prima o seconda lavorazione (ad esempio filati 
ricavati da fibre tessili naturali) e per le ultime quelle che non attengono 
direttamente al processo produttivo dei beni, ma si pongono rispetto ad esso in 
via sussidiaria o meramente strumentale (imballaggi, materiali di consumo, 
lubrificanti utilizzati nella pulizia di macchine, etc.); 

b) merci e relative materie sussidiarie, intendendosi per le prime quei prodotti 
che vengono venduti nello stato in cui sono stati acquistati o, comunque, senza 
aver subito processi di iavorazione o manipclazioni sostanziali tali da modifica- 
re il prodotto originario. 


E — Consumi energetici 


Deve essere indicata la spesa sostenuta nel periodo d'imposta (ancorché non 
risultante da specifica documentazione) per: 


a) qualsiasi tipo di fonte energetica (energia elettrica, metano, gasolio, etc.) 
utilizzata sia per i processi produttivi che per il riscaldamento e l'illuminazione; 
b) carburanti, lubrificanti e simili, comprendendovi quelli (benzina, gasolio, 
metano etc.) utilizzati esclusivamene per la trazione di autoveicoli, imbarcazio- 
ni, eto.. 


F — Spese per sssicurazioni 


Devono essere indicati: 


a) il numero complessivo delle polizze di assicurazione a qualsiasi titolo 
stipulate (furto, incendio, assicurazioni per dipendenti, responsabilità civile, 
«etc.) purché inerenii all'esercizio dell'attività; 

b) l'ammontare complessivo dei premi corrisposti nell'anno 1985, a fronte delle 
assicurazioni stipulate nell'esercizio dell'attività; 

c) il-capitale assicurato, intendendosi per tale il valore dei beni relativi 
all'attività, risultante dalle polizze di assicurazione; per i beni assicurati per più 
rischi (ad es. furto e incendio) non deve procedersi al cumulo dei valori 
assicurati, ina va indicato soltanto il maggiore. 


{i Quedra © va utilizzato per dichiarare i redditi di lavoro autonomo; esso si 
compone di due riquadri identificativi e di due Sezioni. 


La Sezione 1 va utilizzata per dichiarare i redditi di lavoro autonomo da parte 
delie società o delle associazioni ira artisti e professionisti che, con effetto par'il 
triennio 1995-1287, hanno optato, nelia dichiarazione f.V.A. perl’anno 1984, per il 
regime ordinario di determinazione de! reddito e ne hanno dato:comunicazibne 


nella dichiarazione dei redditi relativa allo stesso periodo d'imposta 1984. 


Questa Sezione va, altresi, utilizzata dalle società o associazioni tra artisti e 
professionisti che hanno iniziato l'attività nel corso dell’anno 1985 e che nella 
dichiarazione di inizio attività presentata agli effetti dell'i.V.A. abbiano optato 
per il regime ordinario. In questa ipotesi l'opzionie per il regime ordinario deve 
essere comunicata ai fini delle imposte sul reddito barrando la casella contenuta 
nel relativo riquadro posto in'calce dla Sezione Il. 


il 
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onDiNz "unione 4NUMERO DI vo 
DINE MUZIO» ARE 
RENE ATTIVITÀ ESERCITATA FOSFETARIA MA INDICI poi 


Produziona di bani K 


i Produzione di beni (Imprese artigiane iscritte nei relativo albo) di | 
bi 2) Produzione di beni composti prevalantementa di metalli preziosi 51% | 80 | 


3 | Lavorazioni di peil! da pelliccarie e produzione di beni confezionati prevalentamento con peili da pellicceria - 53% 


4 | Torretazione doi caffè | 8060 | 
Installazione Impianti 39% 
Installazione Impianti (Imprese artigiane iscritte nei reiativo albo) ; 40% 
Riparazioni e manutanzioni gl di ì i 34% 


Riparazioni e manutenzioni (imprese artigiane Iscritis nel relativo albo) 68% 


Attività di sola lavorazione senza alcun impiego di materisli o impiegando esclusivamente 
materiali forniti dai committenti 


1} 
esi 

© 
fa 


Stessa attività svolta de imprese artigiane Iscritta nel relativo albo 


Produzione di servizi 
Produzione di servizi {Imprese artigiane lscritte nel relativo albo) I 29% 813 
Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande | 88% 
Commercio all'Ingrosso di altri beni [__s%__| 88 | 
[Gommoni si minuto di prode iimemer e bevente || SI 
3 % 


11 


Stessa attività svolta In comuni con.non più di milie abitanti 
{escluse le sîazioni di cura, soggiorno e turismo) In promiscuità con altri beni 


Commercio gi minuto di latte 2 latticini 5 3% B18 
Commercio al minuto di tessuti, biancheria per la casa, filati, mercerie 819 


Commarcio al minuto di articoli per l'abbigliamento 


15. | Commercio a! minuto di carburanti per autotrazione e per usi agricoli e della pesca 


16 | Commercio al minuto di gasolio ed altri combustibili per riscaldamento B 


17. | Commercio al minuto di prodotti farmaceutici seggetti all'obbilgo di ricetta medica : {76% | ss | 
Commercio al minuto di auto, motoveicoli, biciclette, natanti, relativi accessori, parti di ricambio e lubrificanti | 80% | Ss | 


22 
| 19 | Commercio al minuto di libri e cartoleria B25 
E) 


| 20 | Commercio al minuto di giornali e perlodici 


bia | Rivendita di generi di monopolio 0 di valori bol!ati, postali, assicurativi e simjlari. 1 i 
i ° 75% ° 


22 | Commercio a! minuto di mobilia ed articoli casalinghi 

E Commercio ai minuto di materiale elsttrico, cinefotoottico, elettrodomestici, 
televisori, apparecchi radiofonici, diachi, nastri, strumenti musicali e accasscri 

| 24 | Commercio ai minuto di macchine da ufficio * 75% 

sa 

2% 

28 | Autotrasporti per conto terzi effettuati da imprese iscritte nel relativo albo 52% 
Alberghi ad altri complessi ricettivi con ristorante © | ss | 63 | 
Alberghi ed altri complessi ricettivi senza ristorante 

BESSER na 


Alberghi ed altri complessi ricettivi stagionali con prevalente trattamento di pensione |__ 3% | 80 | 
Stessa attività svolta in zone montane i [__3% | 84 


Ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie, esercizi similari e mense 
Bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari. per la somministrazione al pubblico, anche con vendita al pubblico 


| 35 | Intermediari con deposito compresi i commissionari 


Intermediari senza deposito, compresi i commissionari 


17% 
a) per le attività di intermediazione 20% 
37 |Agenzie di viaggio e turismo: 
b) per le altre attività 60% 
60% 
27% 


Spettacoli, giochi e trattenimenti pubblici | 6% | 


| 39) Altri servizi d'impresa v 
| 40 | Esercenti arti o professioni 


Le voci di attività della tabella, indicate con lo stesso numero d'ordine, corrispondono a quelle contrassegnate con asterisco nelle note contenute nella tabella B, 
allegata alta L. n. 17 del 17-2-1985. 


Pittori, scultori ed esercenti attività artistiche o professionali nel settore dello spettacolo 
con contratti a tempo determinato operanti fuori de! comune di residenza per la maggior parte del periodo d'imposta, 
esercenti attività artistiche o professionali che richiedono impiego di materiali di consumo in misura rilevante 


Attività di pesca 
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La Sezione I! va compilata per dichiarare i redditi di lavoro auonomo a 
determinazione forfetaria. in essa vanno indicati i redditi di lavoro autonomo da’ 
parte degli esercenti arti e professioni che NON hanno optato per il regime 
orcinanio di determinazione del reddito e che, quindi, con effetto per il triennio 
‘985-1987, si debbono avvalere del regime forfetario di cui all'art. 2, comma 10, 
del D.L. 19 dicembre 1984, n.853, convertito con modificazioni nella legge 17 
febbraio 1985, n.17. 


Questa Sezione va, altresi, utilizzata da parte delle società o associazioni 
esercenti arti e professioni che hanno iniziato l’attività nel corso dell'anno 1985 e 
che nelta dichiarazione di inizio attività presentata agli effetti dell’..V.A. non 
abbiano optato per il regime ordinario. 


Riquadri identificativi 


Va indicata innanzitutto la ragione sociale della società o associazione, il suo ‘ 
codice fiscale e il domicilio fiscale; quindi vanno riportati i dati statistici richiesti 
nei righi C1, C2 e C3, e cioè rispettivamente: l'attività esercitata, specificando 
nell'apposita griglia il codice di attività (da rilevare dalla Tabella C, riportata 
nelle istruzioni, codici da 8.000 a 9.400, con riferimento all'attività prevalente 
cotto il profilo del reddito in caso di esercizio di più attività di lavoro autonomo); 
l'anno di inizio dell'attività; il luogo in cui l’attività è esercitata e quello in cui 
sono conservate le scritture contabili, specificando le generalità e l'indirizzo del 
terzo eventualmente incaricato della loro tenuta. 

Deve essere, eventuaimente, allegato, se ne ricorrono i presupposti, un prospet- 
to da cui risultino: i diversi locali (studi professionali, od altro) in cui l'attività: è 
esercitata, nell'ipotesi in cui la stessa venga svolta in iuoghi diversi. Tali indi€4- 
zioni non vanno fornite da parte degli esercenti arti e professioni in regime 
‘ortetario, che debbono compilare l'apposito prospetto dati e notizie posto nella 
pagina successiva. 


Nei rigo C4 deve essere indicato l'ammontare complessivo degli stipendi è 
salari corrisposti al personale dipendente, al lordo dei contributi previdenziàli 
ed assistenziali a carlco dei dipendenti stessi; al rigo C5, l'ammoniare 
complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di 
lavoro. 


Ne! rigo C6 deve essere riportato l'ammontare delle quote di indennità gi 
quiescenza e previcenza par il personale dipendente maturate nell'anno; riél 
rigo C? va indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subite sui compensi 
derivanti dall'esercizio di arti o professioni. è 
ve 


SEZIONE i — Delerminazione ordinaria del reddito da imputare al soci: 0. 
resoclafi. 


I dati per la compilazione di questa Sezione devono essere’ desunti dalle 
scritture contabili obbligatorie. 


AI rigo C8 va dichiarato l'ammontare lordo complessivo dei compensi derivanti 
da attività professionali o artistiche percepiti nell'anno 1985, compresi quelli 
derivanti dall'esercizio delle attività svolte all'estero. ln questo rigo vanno 
indicati anche i compensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordîna- 
ta e continuativa che importano lo svolgimento di attività rientranti nell'oggetto ‘ 
proprio della professione. Tali compensi devono essere dichiarati nell'ammon- 
tare lordo, senza alcuna deduzione forfetaria. 

Ai rigo C9 vanno indicati i compensi non annotati nelle scritture contabili relative 
al 1985 ai sensi degli artt. 19 e 22 dei D.P.R..n. 600 del 1973, che il contribuente, 
dopo averli annotati nelle scritture contabili del periodo d'imposta in corso, 
dichiarà ai fini della non punibilità, ai sensi dell'art. 1, quarto comma, del D.L.10 


«luglio 1982, n.429, convertito nella legge 7 agosto 1982, n.516. 


AI rigo C10 va riportata la somma dei compensi-di cui ai due righi precedenti. 


Devono quindi essere indicati le spese e gli oneri sostenuti nel 1985 nell'eserci- 
zio dell'attività profassionale o artistica, tenuto anche conto delle modifiche 
legislative introdotte dall'art.3 del D.L. 30 dicembre 1984, n.853, convertito nella 
legge 17 febbraio 1985, n. 17, e precisamente: 


al rigo:C11, le spese per l'acquisto di beni strumentali (macchinari, attrezzature 
d'ufficio, etc.), Il cui costo non sia superiore a L. 500.000 per ciascun bene. Se 
questi beni sono adibiti promiscuamente all'esercizio deli'arteo della professio- 
ne e all'uso personale o familiare degli associati è deducibile un.importo pari al 
50.pgr.cento del costo di acquisizione. 

al rigo C12, le quote di ammortamento (stabilite, per ciascuna categoria di beni 
strumentali, dal D.M. 29 ottobre 1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 
dell'8 novembre 1974) dei beni strumentali ii cui costo, per singolo bene, superi 
L. 500.000. Se questi beni sono adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte o 
della professione e all'uso personale o familiare dagli associati l'ammortamento 
va calcolato nella misura del 50 per pento. Non sono deducibili quote di ammorta- 
mento relative a navi o imbarcazioni da diporto, ad aeromobili da turismo e ad 
autovetture con motore di cilindrata superiore a 2.000 centimetri cubici o con 
motore diesel di cilindrata superiore a 2.500 centimetri cubici, nè le spese 
relative all'impiego di tali beni, 


alrigo C13, l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di retribuzio- 
ne {in danaro o in natura) al personale dipendente, al lordo dei contributi 
previdenziali ed assistenziali a carico dei dipendenti e dei datore di lavoro e delle 
ritenute fiscali, ivi compreso l'ammontare delle indennità per cessazione di 
rapporto di lavoro dipendente corrisposte nell’anno. Le quote di accantonamen- 
to per indennità di quiescenza e di previdenza maturate nei periodo d'imposta 
sono'deducibili e vanno sominate alle spese atitolo di retribuzione da esporreiq 
questo.tigo; in tai caso negli anni successivi ie indennità erogate saranno 
ammessé in deduzione per la sola parte non coperta dagli accantonamenti. | 
premi di assicurazione pagati alle compagnie di assicurazione, che sostituisco- 
no In'tutto-o in parte le suddette quote di indennità di quiescenza maturate 
nell'arino)'vanno inserite fra le spese da indicare in questo rigo. 


alrigo ci 4. l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terzi per servizi 
resi al'dichiarante in relazione all’esercizio‘dell’attività artistica o professionale; 


al rigo C15, i canoni di locazione, anche finanziaria o di noteggio, dei beni 
strumentali adibiti esclusivamente all'esercizio dell'arte o della professione, 


precisando nel rigo stesso le generalità ed il domicilio fiscale dei concedenti. 
Qualora lo spazio a disposizione non fosse sufficiente, i dati richiesti devono. 
essere indicati in un prospetto aggiuntivo da allegare alla dichiarazione. 

Non sono deducibili i canoni di locazione, anche finanziaria, o di noleggio relativi 
a navi o Imbarcazioni da diporto, ad aeromobili da turismo e ad autovetture con 
motore di cilindrata superiore a 2.000 centimetri cubici o con motore diesel di 
cilindrata superiore a 2.500 centimetri cubici, né le spese relative all'impiego di 
tali beni. Le spese relative alla locazione anche finanziaria o al noleggio di beni 
strumentali adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte o professione e all'uso 
personale o familiare degli associati sono deducibili nella misura del 50 per 
cento. 


al rigo C16, gli interessi passivi per finanziamenti relativi all'attività artistica o 
professionale o per dilazioni nel pagamento di beni strumentali acquisiti; 


al rigo C17,ipremi di assicurazione per rischi specificatamente inerenti ail'attivi- 
tà artistica o professionale, esclusi quelli pagati alle compagnie di assicurazione 
per la corresponsione ai propri dipendenti o aventi causa delle somme a ciascu- 
no di essi dovute per la cessazione del rapporto di lavoro che vanno indicate al 
rigo C13. 

al rigo C18, le spese per l'energia elettrica; 


al rigo C19, ie spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di 
alimenti e bevande nei pubblici esercizi nonchè le spese di rappresentanza 
effettivamente sostenute ed idoneamente documentate per un importo comples- 
sivamente non superiore al 3 per cento dell'ammontare dei compensi percepiti 
nel periodo d'imposta indicato nel rigo C10. Nello spazio tra parentesi deve 
essere indicato l'ammontare complessivo sostenuto. 


al rigo C29, l'ammontare complessivo delle altre spese documentate inerenti 
all'esercizio dell'attività artistica 0 professionale (ad esempio, per la carta e 
cancelleria, ecc.). Non sono deducibili le spese relative all'impiego dei beni peri 
quali non seno ammessi in deduzione quote di ammortamento né canoni di 
locazione anche finanziaria o di noleggio. 


al rigo C21, va riportato iltotale delie spese e oneri deducibili di cui ai righi da C11 
a C20. Questo va dedotto algebricamente dal totale dei compensi di cui al rigo 
C10, per determinare il reddito netto o la: perdita delle attività artistiche o 
professionali, da indicare al rigo C22. 


SEZIONE ii - Peterminazione forfetaria del reddito da imputare ai scci o 


associati. © 


| dati perla compilazione di questa Sezione devono essere desunti dalle 
scritture contabili obbligatorie. 


H reddito di lavoro autonomo nel ‘regime forfetario è determinato, ai sensi 
dell'art. 2, comma 10, del citato D.L. n. 853 del 1984, diminuendo l'ammontare dei 
compensi conseguiti, al netto dell'imposta sul vafore aggiunto, delle percentuali 
(16% 0 21% a seconda dei casi) stabilite nelle voci n. 40 e n.41 della Tabella 8 
allegata ai decreto-legge stesso. 


L'ammontare che ne risulta può essere ulteriormente diminuito dei costi 
tassativamente indicati nelle tettere a), b) e c) del citato comma 10, descritti nei 
righi da C27 a C31 contenuti in questa Sezione. 


Si precisa chele società o associazioni che svolgono più attività in relazione alle 
quali sono stabilite percentuali di riduzione diverse (16% e 21%) possono 
separatamente calcolare, seguendo le indicazioni di seguito fornite, le deduzio- 
ni forfetarie spettanti, a condizione che te operazioni effettuate nell'esercizio di 
ciascuna attività siano state annotate distintamente nelle scritture contabili 
obbligatorie. In mancanza della distinta annotazione, ai fini del calcolo forfetario 
del reddito di lavoro autonomo, si applica, relativamente a tutte le attività 
esercitate, la percentuale di riduzione più bassa (16%). 


Al rigo C23, va dichiarato l'ammontare lordo complessivo dei compensi, ai netto 
dell'I.V.A., derivanti da attività professionali o artistiche ‘che sono stati o 
avrebbero dovuto essere registrati agli effetti I.V.A, nell'anno 1985. In questo 
rigo vanno indicati anche i compensi derivanti da rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa per prestazioni che rientrano nell'oggetto proprio 
della professione esercitata. Tali compensi devono essere dichiarati nell'am- 
montare lordo (senza alcuna deduzione forfetaria) che è stato o avrehnbe dovuto 
essere registrato agli effetti .V.A. nell'anno 1985. Per le operazioni non soggette 
a registrazione ai fini I.V.A., vanno dichiarati i compensi percepiti nei corso 
dell'anno 1985. In questo rigo vanno, altresi, indicati i compensi (sia derivanti da 
attività professionali o artistiche, sia derivanti da rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa rientranti nell'oggetto proprio della professione 
esercitata) registrati agli effetti I.V.A. nell’anno 1984 o in anni precedenti e 
percepiti nei corso dell'anno 1985. Non vanno, invece, indicati i compensi 
imputati all'anno 1984 o ad anni precedenti ai fini della determinazione dei 
reddito di lavoro autonomo di quegli anni e registrati agli effetti dell'I.V.A. 
nell’anno 1985. în questo rigo non vanno, inoltre, indicati icompensi non annotati 
nelle scritture contabili relative all'anno 1984, che sono stati invece annotati 
nelle stritture dell'anno 1985 e dichiarati dal contribuentetra i compensi del 1984 
ai fini della non punibilità, ai sensi dell'art. 1, quarto comma, dei D.L. 10 luglio 
1982, n. 429, convertito nella legge 7 agosto 1982, n. 516. ll rigo C29 è strutturato 
in3 colonne. in particolare: a colonna 1, devono essere indicati icompensi sopra 
specificati derivanti dalle attività di lavoro autonomo che fruiscono della 
riduzione fortetaria del 16%; a colonna.2, vanno riportati icompensi derivanti da 
attività artistiche o professionali che fruiscono della riduzione forfetaria del 21% 
{compensi dei pittori, degli scultori, degli esercenti attività artistiche o professio- 
nali nel settore dello spettacolo con contratti a tempo determinato operanti fuori 
del comune di résidenza per la maggior parte del periodo d'imposta, degli 
odontostomatologi, dei radiologi, dei soggetti autorizzati all'esercizio di gabi- 
netti di analisi clinico-chimiche dilaboratorio a scopo di accertamento diagnosti- 
co); a colonna 3, va riportata la somma degli importi indicati a.colonna 1 e a 
colonna 2. 


AI rigo C24 vanno indicati i compensi non annotati nelle scritture contabili 
relative al 1935 ai sensi degli artt. i8 e 22 del D.P.R. n.600 del 1973, che il 
contribuente, dopo.averli annotati nelle scritture contabili dei periodo d'imposta 
in corso, dichiara;ai fini della non punibilità, ai sensi dell'art. 1, quarto comma, 
«det D.L. 10 luglio 1982, n. 429, convertito nelia legge 7 agosto 1982, n..516. Anche 


17-4-1986 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


i crtiecime ace nttnteeeatbnita mes rcotearennze n eeeeeezs qmrlner serenamente rn ec poeta E Tre". "I |ÙÙuij: ]]J])])]5]7)3M;E MAGN EENNA 


Il rigo C24 è strutturato in 3 colonna:neila colonna 1, vanno indicati i’compensi 
sopra specificati derivanti dalle attività di lavoro autonomo che îrtiscono della 
riduzione forfetaria del 16%; nella colonna 2, vanno ripertafi i compansi 
derivanti da attività artistiche o professionali che fruiscono della riduzione 
forfetaria del 21% como sopra precisato, nella colonne 3, va effettuata la somma 
degli Importi indicati a colonna" e a colonna 2. i 


Al rigo €25 vanno riportata, seguendo l'ordine delle colonne, le somme degli 
importi dei righi C23 e C24. 


AI rigo C28 vanno indicate le riduzioni forfetaria previste dai decimo comma 
dell'art. 2 del D.L. n.853 del 1984. In particolare: a colonna 1, va indicato il 16% 
dell'ammontare riportato -nelia stessa colonna del rigo C25, a colonna 2, va 
riportato Îl 21% dall'importo Indicato nelia stsssa colonna del rigo C25; a 


oomaa va effattuata la somma degli importi indicati nelle colonne 1 e 2dei rigo 


AI rigo €27, colonna 3, va indicato l'ammontare complessivo di quanto 
corrisposto a titolo di retribuzione (in denaro 0 in natura) al personale 
dipendente, al lordo dei contributi previdanziali ad assistenziali a carico dei 
dipendenti e ds! datore di lavoro @ delle ritenute fiscali, ivi compreso 
l'ammontare delle indennità per csssazione di rapporti di lavoro dipendente 
corrisposta nell'anno. Le quote di accantonamento per indennità di quiescenza 
e di previdenza maturate ns! periodo d'imposta sono deducibili e vanno 
sommate alla spesa a titolo di retribuzione da esporre in questo rigo, a 
condiziorie che venga allegato alla dichiarazione Il relativo prospetto analitico di 
calcolo; intal caso negli anni successivi le indennità erogate saranno ammesse 
in deduzione per la sola parte non coperta dagii accantonamenti. Sono altresi 
deducibili, nella misura corrispondente alia quota di accantonamento per 
indennità dl quiescenza e previdenza maturata nel periodo d'imposta, | premi 
pagati alle compagnie di assicurazione per la corresponsione ai dipendenti 
delie indennità dovute per la cessazione del rapporto di iavoro.’ 


Al righi C28 e C29 vanno indicate le deduzioni forfetarie prevista dall'art.2, 
comma decimo, lettera db), del decreto-legge n.853 dei 1984,.per:compensi 
corrisposti a professlonisti par prestazioni d'opera intellettuale.relative all'atti- 
vità propria. Le deduzioni in argomento si ottengono madiante l'applicazione sui 
compensi registrati agli effetti dell'V.A. delle saguenti percentuali: - 

_ i sul compensi corrisposti ad esercenti artì e protessioni, da indicare al 
rigo C28; 

— 79% sui compensi corrisposti a pittori, scultori, ecc. (vedere elencazione 
contenuta nella nota a rigo C23), da indicare al rigo C29. 


AI rigo €30, vanno indicate le quote di ammortamento (stabilite per ciascuna 
categoria di beni strumentali, dai D.M. 29 ottobre 1974, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.281 dell'8 novembre 1974) dei beni strumentali di qualunque costo 
unitario ammortizzabile In più ditre anni (sono, cioè, escluse dall'ammortamen- 
to la biancheria, le attrezzature varie, minute e di laboratorio). Le spese relative 
all'acquisto dei beni strumentali adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte o 
professione e all'uso personale o familiare degli associati sono ammortizzabili 
nella misura del 50 per cento. 


Al rlgo C31 vanno indicati i canoni di locazione, anche finanziaria, o di noleggio 
relativi a benì strumentali adibiti esclusivamente all'esercizio dell'arte o della 
professione, a condizione che siano ammortizzabili in più di tre anni e che la 
durata dei relativi contratti non sia inferiore alla metà dei periodo di ammorta- 
mento. Ne! rigo stesso vanno indicate ie generalità ed I domiciliodei concedenti 
del beni dati in locazione o in noleggio. Qualora lo spazio a disposizione non 
fosse sufficiente i dati richiesti devono esssre indicati in un prospetto aggiuntivo 
da allegare alla dichiarazione. 


Non sono deducibili i canoni di locazione, anche finanziaria o di noleggio, 
relativi a navi o imbarcazioni da diporto, ad aeromobili da turismo e ad 
autovetture con motore di cilindrata superiore a 2.000 centimetri Èubici o con 
motore diesel di cilindrata superiore a 2.500 centimetri cubici. 


Le spose reiative alla locazione, anche finanziaria, o al noleggio di beni 
strumentali adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte o della professione e 
all'uso personale o familiare degli associati sono deducibili nella misura del 50 
per cento sempreché si riferiscano a beni ammortizzabiti in più di tre arini e 
purchè ia durata dei relativi contratti sia superiore alla metà del periodo 
d’ammortamento. 


Le spese indicate nel presente rigo, deducibili nei limiti e nella misura sopra 


«descritti, vanno commisurate sulla base dei relativi importi registrati agli effetti 


I.V.A, nell’anno 1985. Viene qui di seguito fornito un esempio di deducibilità di 
beni presi in locazione quando il contratto ha una durata superiore alla metà del 
pertodo di ammortamento: 


— macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche ii cui coefficiente di 
ammortamento, previsto dal D.M. 29 ottobre 1974, è del 18 per cento e che, 
pertanto, sono ammortizzabili ordinariamente in cinque anni e mezzo. 


Se it contratto di locazione 0 di noleggio ha per es. durata di anni due (inferiore 
alla metà del periodo di ammortamento) il relativo canone di locazione non è 
deducibile; se, invece, il contratto ha la durata, per es., di tre anni (superiore alia 
metà del periodo di ammortamento), i/ canone è deducibile. 

Nei.righi C28, C29 e C31 non vanno considerate le spese sostenute nell'anno 
1984 o in anni precedenti, riferite a quegli anni ai fini della determinazione del 
reddito di lavoro autonomo, ma che sono state registrate agli effetti dell'i.V.A. 
nell’anno 1985. 

Al rigo €32, va indicato il Totale delle spese e deglioneri deducibili che si ottiene 
sommando gli importi indicati nella colonna 3 dei righi da C26 a C31. 


Il reddito dominicale e il reddito agrario devono essere indicati rispettivamente 
nelle colonne 2 e 5 già rivalutati, cioè moltiplicando il reddito iscritto in catasto 
per ii coefficiente 200 stabilito per: l'anno 1985 con D.M: 7: dicembre '1985 
pubblicato nella G.U. n. 293 del 13 dicernbre 1985. 

Nella colonna 1 si dovrà indicare la partita catastale del terreno” Nelle colonne 3 
e 8 e nelle colonne 4 e 7 ‘dovranno essere indicate, rispettivamente ai fini 
dell'IRPEF o dell'IRPEG dovuta dai soci o associati e deil'ILOR dovuta dalla 


AI rigo C33, va irdicato li reddito (0 la perdita) a determinazione forfetaria delle 
Bîtività professionali e artisticha che si ottiene dalia differenza algebrica tra 
l'importo di rigo C25 da quello di rigo (32. 


PROSPETTO DATI E NOTIZIE 


Quosto prospetto deve ossere obbiigatoriamente compliato dalle sccistà e 
associazioni che utliizzano la sezione caconda del quadro C. : 


H dichiarante deve attestare, apponendo la propria firma in calce ai prospetto, 
che le indicazioni ivi contenute sono compiete e veritiere. 

La omissione delle indicazioni richieste è punita con ia pena dell'arresto fino ad 
un anno o dell'ammenda fino a lire due milioni. Nel caso, Invece, di falsità degli 


elementi indicati si applica la pena della reclusione da ssi mesi a cinque annie 
della muita da cinque a dieci milioni di ilre. 


A — Personnie addetto all'attività 


Vanno indicati il numero 6 ie relative retribuzioni del personale addetto 
all'attività esercitata, distintamente par impiegati, operai e altri collaboratori. 


Tra gli «aitrì collaboratori» vanno compresi anche i soggetti, diversi dagli 
impiegati ed oparai, che prestano la icro attività in base a rapporti di 
collaboraziona coordinata e continuativa. 


Ai finì della determinazione del numero del personalo addatto deve farsi 
riferimento al numero complessivo deite persone che hanno prastato la foro 
attività nel corso dell'anno, anche sa per periodi limitati. 


Tra le retribuzioni deve ricomprendersi l'ammontare complessivo dei compensi 
a qualunque titolo effettivamente corrisposti neli'anno 1285 e cioé: gli stipendi, i 
salari, i contributi previdenziali e assistenziali, il trattamento di iine rapporto 0 
altre indennità e ogni altro emolumento, comunque denominato, spettante al 
personale addetto per l’attività prestata. 


B — Loceli destinati all'esercizio dell'attività 


Negli appositi righi, in riferimento a clascun locale destinato all'esercizio 
geil'attività di lavoro alitonomo, deve essere indicato: 


a) l'indirizzo del locale (comune, sigla della provincia, frazione, via o piazza, 
numero civico); 


b) la dimensione dei ioca!e, espressa in metri quadrati. 


Setrattasi di magazzino o deposito, anche in spazi aperti, deve essere barrata la 
casella della colonna contrassegnata con l'asterisco in corrispondenza del rigo 
su! quale sono riportati | dati relativi al magazzino o deposito. 


Qualora i righi a disposizione non siano sufficienti i contribuenti possono 
utilizzare altri quadri €, avendo cura di sottoscrivere l'attestazione posta. in 
calce al prospetto. 


C — Beni strumentali Impiegati 


Va indicato, in riferimento ai beni strumentali impiegati nell'esercizio dell'attivi- 
tà (diversi dai locati già indicati in precedenza): 

1— il costo-storico, comprensivò degli oneri accessori di diretta imputazione, 
del beniammortizzabili, ai sensi-dell'art. 2, 10° comma del decreto-legge n.853 
del 1984, ai lordo degli ammiortamenti e tenendo conto delle eventudli 
rivalutazioni a norma di legge; 

2 — l'ammontare complessivo dei canoni pattuiti, ancorché non scaduti, 
compreso Il prezzo di riscatto, relativi ai beni acquisiti in dipendenza di contratti 
di iocazione finanziaria; 

3 — il costo di acquisto (per i beni in proprietà) o il valore normale (per i beni 
acquisiti a titolo diverso dalla proprietà) di tutti gli altri beni, diversi da quelli di 
cui ai precedenti numeri 1) e 2), impiegati nell'esercizio dell'attività, ‘'-‘ 


O — Consumi energetici 


Va indicata la spesa sostenuta nel periodo d'imposta (ancorché non risultante da 
specifica documentazione) per: 


a) qualsiasi tipo di fonte energetica (energia elettrica, metano, gasolio etc.) 
utilizzata sia per macchinari che per il riscaldamento e l'illuminazione; = = 


b) carburanti, lubrificanti e simili, comprendendovi quelli (benzina, gasolio, 
metano etc.) utilizzati esclusivamente per la trazione di autoveicoli. . c; 


E — Spese per assicurazioni 


Devono essere indicati: 


a) il numero, complessivo delle polizze di assicurazione a qualsiasi titolo - 
stipulate (furto, incendio, assicurazioni per dipendenti, responsabilità civile, 
etc.) purché inerenti all'esercizio dell'attività; 


b) l'ammontare complessivo dei premi corrisposti nell’anno 1985, a fronte delle 
assicurazioni stipufate nell'esercizio dell'attività; 


.C) il capitale assicurato, intendendosi per tale il valore dei beni rélativi 


all'aitività, risultante dalle polizze di assicurazione; per i.beni assicurati per più 
rischi (ad es. furto e incendio) non deve procedersi al cumulo dei valori 
assicurati, ma va indicato soltanto il maggiore. 


società o associazione, le quote di reddito imputabili alla società o associazione, 
tenendo conto anche delle eventuali agevoiazioni da specificare nelle,«annota- 
zioni» (escluse le deduzioni di cui alla colonna 8). Neita colonna 8 si dovranno 
ingicare, infine, gli ammontari delle deduzioni dal reddito agrario spettanti. ai 
sensi dell'art. 7 del D.P.R. n.599 del 1973, a ciascun socio o associato in quanto 
Presti la propria opera, in tale qualità, nell'impresa agraria. e ‘tàfe ‘Attività 
Costituisca ld sua cccupazione prevalente. 
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tn base alia leggo 5 aprile 1985, n, 126, l'attività di coltivazione de! funghi 
considerata a tutti gli effetti attività imprenditoriale agricola ed il relativo radellfo 
deve essere dichiarato In questo quadro mediante autodenuncia delle superfici 
investite a funghi. 


In tali ipotesi, pertanto, sia }l reddito dominicale che quello agrario vanno 
determinati moltiplicando la superficie Investita a funghi per la tariffa catastale 
più alta in vigore nella provincia dove è sita l'azienda, ed Il risultato va pol 
moltiplicato per il cosfficlente di rivalutazione 200. 


Neito spazio riservato alie annotazioni devono essere indicati, distintamente per 
partita catastale, la superficie investita a funghi e ia tariffa catastale applicata. 


Per conoscera la tariffa catastale più alta In vigore nella provincia dove è alta 
l'aziende | contribuenti possono rivolgersi agli Uffici Tecnici Erariali competenti 
per territorio. 


Netl'apposito riquadro sottostante, in corrispondenza dei singoli numeri d'ordi- 
ne, vanno tridicati I! Comune e la località dove ti terreno è ubicato. 


Netlo spazio riservato alla «annotazioni» dovrà essere dichiarata l'eventuale 
mancata coltivazione, neppure-In parte, per un'intera annata agraria del fondo 
rustico, che, ai sensi degli artt. 27 @31 dei D.P.R. n.597, dà diritto rispettivamente 
ana riduzione ai 30% del reddito dominicale Imponibile e alia esclusione del 
reddito agraria dell'_WRPEF o IRPEG e dall'iLGR. 


Analoga annotazione deve essere effettuata in caso di perdita per eventi naturali 
di almeno il î0 par conto del prodotto ordinario dsl fondo che, ai sensi doi citati 
articoli dei D.F.R. n.597, dà diritto alia esclusione del reddito dominicale e del 
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reddito agrario dall'IRPEF o IRPEG e dall'ILOR, purché la società o associazione 
sbbia effettuato le prescritte denunzie all'Ufficio tecnico erariale. 


i redditi dominicale ed agrario Usi terreni compresi nell'eenco dei territori 
montani compliato dalia Commissione Cenauaria Centrale, del terreni situati ad 
altitudine non Inferiore a m. 700 sul Ilvallo del mare e di quelli rapprezenteti da 
particelle catastali che sì trovano soltanto In parte alla predetta altitudine, 
nonchè del terreni facenti parte del comprensori di bonifica montana, godono 
della riduzione a metà dell'ILOR. 


In tale Ipotesi, sì consiglia di riportare nei presente quadro l'intera quota dei 
redditi spettanti e nel quadro O, righi 19 e 20, il totale del redditi dominicale e 
agrario defalcato del 50% del redditi per i quali spstta la riduzione. 


Se Il terreno è stato dato In affitto riportare nello spazio riservato alle 


«annotazioni» Il nome e cognome dell'affittuario e gil estremi di registrazione 
del contratto. 


Il socio 0 associato che presta la propria opera nell'impresa agricola, se tale 
prestazione costitulace la sua occupazione prevalente, può beneficiare, limita- 
tamente alla propria quota di reddito, della deduzione prevista dalla legge agli! 
effetti della determinazione del reddito agrario da assoggettare all'imposta 
locale sui redditi (deduzione del 50% del reddito agrario, con un minimo di 
L. 6.000.000 e un massimo di L. 12.000.000, salvo ragguaglio ad anno). La 
richiesta di deduzione, lì cul ammontare complessivo ve riportato natia colonna 
8, deve essere effettuata, nel caso che interessi più di un socio o associato, In 
&pposito allegato con l'indicazione nominativa degli aventi diritto. 


Questo quadro deva essera utilizzato per la dichiarazione del redditi derivanti 
dall'atievamento di animali ai sansi dall'articolo 72-ter del D.P.R. n. 597, quando 


tnie attività superi il timite indicato alta fettera b) deli'art. 28 dello stesso dacreto, . 


say cha non si onti perla determinazione analitica dei reddito stesso in base ai 
cOSti e ai ricavi eftattivi. Ciò in relazione alla disciplina introdotta con il D.P.R. n. 
132 del 3 apriis 1978, che ha proforidamante innovato Il regime di tassazione 
datle imprese esercenti attività di allevamanto consentendo la determinazione 
dol toro redditi su base forfetaria mediante l'applicazione del criteri e delle 
modalità fiasati con ìl decreto ministeriale 50 novembre 1984 emanato in 
attuazione detie normativa stessa e confermati con i! successivo decreto 28 
dicembre 1965, 

Nel citato decreto ministeria!e sono stati infatti stabiliti criteri per detarminare, 
rispsttivamente, il numero di animali allevabili, per ciascuna specie, sul tarreno 
e redcitualmente riconducibili nell'ambito del reddito agrario ai sensi delta 
lettera dj dell'arì. 28, il valoro medio di reddito attribuibile ad ogni capo allevato 
in eccedenza, nonché il cosfficiente moltiplicatore di cui all'art. 72-ter, ai tini 
delia determinazione de! reddito attribuibile alla stessa attività eccedente. Il 
computo di detti vaiori è effettuato sulla base delle tabelle 1, 2 e 3 allegate al 
predetto decreto ministeriale che riguardano, rispettivamente, ia suddivisione 
Usi terreni in fasce di qualità, la potenzialità di ciascuna fascia espressa in 
termini di unità foraggere producibili e i velori parametrici riferibili a ciascuna 
specta animate da adottarsi per la determinazione sia del numero dèi capi 
allevabili entro il limite dell'art. 28 sia dell'imponibile da attribuire a ciascun 
capo eccedente i! predetto limite. 

Per esigenze di semplificazione ne! presente quadro D-1 è stato predisposto un 
proapeito dicaicolo desunto dalle.predette tabelleal fine di-randere omogenel.i 
Gati-stintivi a terreni appartenenti a diverse fasce'di Qualità @ ad animali‘di 
Ulverse.specie;. ciò attraverso: un'processo:di normalizzazione:ad unità .base-dì 
riferimento. 

Lanvova disciplina di determinazione del reddito ai.sensi dell’art, 72-ter si rende 
applicabile a iutte le imprese di allevamento indipendentemente dal regime di. 
conîabilità nel quale già si ccllocavano (ordinaria o sempiificata), purché in 
possesso dai seguenti requisiti: 

1) cha l'impresa di alievamento sia gestita dal titolare dì reddito agrario di 
terreni posseduti a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale o condotti in 
aftitto: 

2) che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate netla tabellà 
allegato 3 ai D.M. 30 novembre 1984 (riportate nel prospetto contenuto net 
presente quadro). 

it reddito delle attività di allevamento che non rispondono alle sopra richiamate 
condizioni dovrà essere determinato secondo i normali criteri di cui al titolo V del 
D.P.R. n. 59? e dovrà formare oggetto di dichiarazione nel quadro A. 


QUADRO. E: REDDITI.DEI.FABBRICATI 


Va Infine precisato che li sistema di determinazione del reddito secondo i criteri 
forfetari di cui all'art. 72-ter non deve ritenersi esciusivo, nelsensoche l'impresa 
diallevamento può optare per Il regime ordinario di determinazione dsl reddito. 
Tale opzione va esercitata in sede di dichiarazione, determinando tale reddito 
nel quadro A senza utilizzare il quadro D-1. 


In ordine alla compilazione del presente quadro si precisa che le sazioni 162 
contengano gli schemi di normatizzazione desunti dalle taelle 2 e 3 allegate ai 
citato D.M. Il cul utilizzo consente di ovviare alle difficoltà di calcolo che si 
possono riscontrare in presenza di allevamenti riguardanti piùspecie animailod 
esercitati sul terreni appartenenti a diverse fasce di qualità. In particolare nella 
sezione 2 sì indicherà il numero dei capi allevati per clescuna specie, e, 
attraverso l'applicazione dei coefficienti a fianco indicati, si otterrà il totale 
(totale B) dei capi ridotti all'unità di misura assunta come base (piccioni ed altri 
volatili). Con lo stesso procedimento nella sezione 1 si indicheranno | redditi 
agrari non rivalutati, riportati distintamente per fesce di qualità, e, attraverso 
l'applicazione dei coefficienti di normalizzazione a fianco indicati, si ottarrà il 
reddito agrario complessivo normalizzato alla VI fascia (totale A). 


Per ricavare il reddito imponibile ai sensi dell'art. 72-ter si deve sviluppare il 
seguente calcolo: 


a) il reddito agrario normalizzato aila Vi fascia (totale A) va moltiplicato per it 
valore 160, coefficiente che esprime la quantità di capi della specie presa a base 
(piccioni e altri volatili) alievabili nella VI fascia entro il limite dall'art. 28 e per 
100 lire di R.A.; tale valore, rapportato a 100, darà il numero di capi allevabili 
entra li limite dell'art. 28 del D.P.R. n. 597; 


d) eseguendo la differenza tra il numero dei capi allevati nella misura 
normalizzata (totale-B).@ quello dei capi allevabili si avrà jl numero dei capi 
eccedenti spresso'in unità base’ di allevamento; 


c) il numero dei'capi allevati in eccedenza dovrà essere moltiplicato per il 
cosfficiente 0,11 che è l'imponibile di ogni capo eccedenta nella specia base 
(tabella 3, colonna d), quindi per ii coefficiente di maggiorazione stabilito in 2 ed 
infine per il coefficiente di rivalutazione del reddito agrario che per l'anno 
d'imposta 1985 è pari a 200. li prodotto dei tre coefficienti è uguale a 44 per cui 
sarà sufficiente moltiplicare il numero dei capi eccedenti per tale ultimo indice 
per ottenere il reddito imponibile dell'impresa di allevamento esercitata in 
eccedenza ai limiti dell'art. 28 determinato ai sensi dell'art. 72-ter. 


Tale importo deve confluire, come componente del reddito d'impresa, nei 
quadro A, inuno dei righi da A35 a A98 («altre variazioni în aumento») se trattasi 
di società che eserciti altre attività per le quali si rende necessaria la 
compilazione del detto quadro A; altrimenti, va riportato ne! quadro L, rigo 6, 
colonna 1. 


Nel presante quadro non vanno compresi i fabbricati rurali dei terreni cui 
servono (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, al ricovero degli 
ammali, alla custodia degli attrezzi o dei prodotti, ecc.) e gli immobili che 
costituiscono beni strumentali per l'esercizio di attività commerciali. In tali casi i 
redditi relativi sono compresì nel reddito catastale dei terreni o nel reddito di 
impresa. 


Gli immobili’ posseduti dalle società o associazioni e non adibiti ad attività 
commerciali devono essere compresi nel presente quadro ai soli fini dell'ILOR 
se trattasi di impresa soggetta al regime di contabilità ordinaria, ovvero, quandò 
trattasi duimpresa forfetaria, anche ai fini della determinazione del reddito da 
imputare ai soci o associati (rigo 7 col. 1, quadro L). Per la compilazione di 
questo .:quadro le società o associazioni dichiaranti, dopo aver provveduto a 
numerare progressivamente nell'apposita casella ogni quadro E utilizzato, 
devono attenersi alle seguenti istruzioni. 


Alla colonna U.LD. con il segno (x) vanno segnalate le unità immobiliari 
destinate ad abitazioni e possedute e tenute a disposizione della società 0 
associazione, che non costituiscono beni strumentali e che non sono destinate 
alla locazione. 


Si precisa che per unità immobiliari a disposizione devone intendersi non solo 
quelle utilizzate come residenza secondaria dai soci o associati, ma tutte le unità 
immobiliari per uso di abitazione od assimilabili che non formino oggetto 
dell'attività di vendita dell'impresa, non costituiscano beni strumentali e non 
siano destinate alla locazione, quando tate destinazione risulti dalle scritture 
contabili. 


Vanno, invece, segnalate con il segno (x) alla colonna U.I.N.L. le unità 
Immobiliari destinate ad abitazione, che siano ubicate nei Comuni indicati 
nél'allegatoA alla delibera del CIPE del 30 maggio 1985 (pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 19 giugno 1985), semprechè risultino non locate per 
almeno sei mesi nel periodo di imposta. 

La rendita catastale rivalutata di tali unità immobiliari va aumentata del 300 per 
cento (in pratica va moltiplicata per 4); tale aumento, però, non si applica alla 
prima unità immobiliare non locata, a quelle per le quali sono state rilasciate 
licenze edilizia, concessioni o autorizzazioni per resiauro, risanamento conser- 
vativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di validità dei suddetti 
provvedimenti nonchè alle nuove abitazioni per i primi 18 mesi dalla data di 
rilascio del certificato di abitabilità ovvero, in mancanza, da quando l'immobile 
si è reso abitabile. 
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Prima fascia: 


Seminativo irriguo 

Seminativo arborato irriguo 

Seminativo irriguo (o seminativo 
irrigato} arborato 

Prato irriguo 

Prato irriguo arborato 

Prato a marcita 

Prato a marcita arborato 

Marcita 


Seconda fascia: 


Seminativo 

Seminativo arborato 

Séminativo pezza e losso 
Seminativo arborato pezza e fosso 
Arativo 

Prato 

Prato arborato (0 prato alberato) 


Terza fascia: 


Alpe 

Pascolo 

Pascolo arborato 

Pascolo cespugliato 

Pascolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolo con bosco d'alto fusto 


Bosco misto 
Bosco d'atto fusto 
Incolto produttivo 


Quarta fascia: 

Risaia 

Risaia stabile 

Ong 

Orto irriguo 

Orto arborato 

Orto arborato {o orto alberato) 
irriguo 

Orto irriguo arborato 

Orto frutteto 

Orto pezza e fosso 

Vigneto 

Vigneto irriguo 

Vigneto arborato 

Vigneto per uva da tavola 

Vigneto frutteto 

Vigneto uliveto 

Vigneto mandorleto 

Uliveto 

Uliveto agrumeto 

Uliveto ficheto 

Uliveto ficheto mandorleto 

Uliveto frassineto ‘ 

Uliveto frutteto 

Uliveto sommaccheto 


Uliveto vigneto 
* Uliveto sughereto 
Uliveto mandorieto 
Uliveto mandorleto pistacchieto 
Frutteto 

Frulteto irriguo 
Agrumeto 

Agrumeio (aranceîo) e agrumeto 

{aranci) 

Agrumeto irriguo 
Agrumeto uliveto 
Aranceto 

Carrubeto 

Castagneto 

Castagneto da frutto 
Castagneto frassineto 
Chiusa 

Eucalipteto 

Ficheto 

Ficodindieto 
«Ficodindieto mandorteto 
Frassineto 

Gelseto 

Limoneto 

Mandorleto 

Mandorteto ficheto 
Mandorleto ficodindieto 
Mandarineto 

Noceto 

Palmeto 


FASCE DI QUALITÀ 


. tabella 1) 
. tabella 1) 
. tabella 1) 
. tabella 1) 
. tabella 1) 
i. tabella 


SPECIE DI ANIMALI 


Tecchini per uova da cova 6 

tacchini riproduttori 
Tacchini da carne. . 
Anatre, oche e capponi . ... 
Starne, pernici e coturnici . . .. 
Piccioni, quaglie € aitri volatili 
Conigli e lepri da came . . .. 
Conigli e lepri da riproduzione 
Ovinl a caprini da riproduzione| 
Agnatloni e caprini da carne . 
Pesci(*) da riprod. » 
Pesci(*) consum. q.li . 
Cinghiali è corvi Ù 
Daini, caprioli e mufloni . . . . 
Equini: 

Riproduzione 


Tarilta media 


Unità foraggere 
Produebii 


di RA. per Ha 


Numero capi 
allevabili 


per Ha 


. tabella 
. tabella 
. tabella 
. tabella 
. tabella 


. tabella 


Pescheto 

Pioppeto 
Pistacchieto 

Pometo 

Querceto 

Querceto da ghianda. 
Salceto 

Salicsto 

Sugherato 


Quinta fascia: 


Canneto 

Cappereto 

Noccioleto 

Noccioleto vigneto 
Sommaccheto 
Sommaccheto arborato 
Sommaccheto mandorleto 
Sommaccheto uliveto 
Bosco ceduo 


Sesta fascia: 
Vivaio 
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Vivaio di piante ornamentali e floreali 


Giardini 
Orto a coltura floreale 
Orto irriguo a coltura floreale 


Orto vivaio con coltura floreale 


Numero capi. 
corrispondenti 
al. 100diRA. 


e 
— X 100 


. tabella 
. tabella 
. tabella 
. tabella 
. tabella 
. tabella 


3 
3 
. tabella 3 
3 
3 


Numero capi 
tassabili ex ast. 28 
per L 109 di R.A. 


{dx 4} 


. tabella 


. tabella 


tabella 


. tabelia* 


. tabella 3 


(*) Allevati in invasi naturali quali laghi, stagni, valli da pesca e canali che Insistono su superfici rappresentata In catasto nonché in invasi artificiali.asiatenti su 
terreni censiti in catasto. 
(1) Quando non è indicata deve ritenersi non inferiore all'anno. . 
(2) Per le specie che hanno permanenze inferiori all'anno Il numero indicato corrisponde alla somma del capi allevabili nai diversi cicli compresi nell'anno. 
(9) Corrisponde al reddito agrario pro-capite delta; seconda fascia di coltura. È espresso In lire 1937-1939. 
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Nella colonns 2 va riportato ll reddito ottenuto.moltiplicando la rendita iecritta 1h 
nta tabelia più avanti riportata. 

Per le unità immobiliari a disposizione (segnalate nella colonna «U.1.D.») Il 
reddito catastale rivalutato va determinato moltiplicando le rendita catasta!o per 
Icooffizienti di aggiornamento riportati nalla tabella suddstta ed aumentando di 
uni tsrzo l'importo così ottenuto, 


Per | fabbricati non cerisiti In catasto deve essere Indicato nella colonna 2 un 
Imperto corrispondente a! reddito catastale rivalutato (ed aumentato di un terzo 
ovvero dei 300 per cento se ne ricorrono | presupposti) attribuito ad unità 
Immobiliari similari già censite in catasto. 

Netla colonna 3 deva easera Indicata ie quota del reddito spettante alta società o 
assoclazione, 


Fer! fabbricati dati In iocazione va riportato nella colonna 4, «Totaie Lordo», il 
canone di locazione risultante dal contratto (tenuto conto, in quanto applicabili, 
delle norma suil'equo canone di cui alla legge 27 luglio 1978, n.392) compren- 
dendovi la maggiorazione spettante al proprietario nel casi di sublocazione e 
diminuendolo delle spese di luce, acqua, portiere, ascensore, riscaldamento e 
simili evontualmente incluse nel canone. 


Nalla colonna 8 «Totale Netto», eve essere riportato il reddito effettivo lordo 
ridotto di uni quarto a titolo di manutenzione, riparazione e diogni altra aventuale 
spesa o perdita; per | fabbricati locati destinati specificatamente all'esercizio di 
attività commerciali la riduzione compete nella misura di un terzo del reddito 
effettivo lordo: Tale riduzione compste nella misura di due quinti per le 
costruzioni della città di Venezia centro e della isole della Giudecca, Murano e 
Burano. Inoitre, per | soli fabbricati ai quali compste ta detrazione di un quarto, 
‘88 costrultì e utilizzati secondo la loro destinazione prima del 29 maggio 1946, si 


detrae une ulteriore somma paria quattro volte e mezzo Il reddito-imponibite. 


definito per l'anno 1938 ai fini delle Imposte dirette. 


Nella cotonna 8 deve essere Indicata la quota del reddito effettivo spettante alla 
sociatà o associazione. 


Nella colonna 7, al fini delia determinazione del reddito da Imputare ai soci e 
associati, deve essere Indicato: 


— par gii immobili direttamente utilizzati o tenuti a disposizione dalta società o 
associazione e per le abitazioni non locate l'importo di colonna 3; 


— per gli immobili dati In locazione, l'importo di colonna 6, se ia quota di reddito 
effettivo risulta superiore alta quota di reddito catastale rivalutato per più di un 
quinto di questo; va invece riportato l'importo di colonna 3 se il divario tra le 
predette quote di reddito è Inferiore alla misura sopraindicata; 


—— va ugualmente riportato l'importo di colorina 6 se il reddito effettivo ivi 
esposto è interiore a quello di colonna 3, diminuito di un quinto; mentre va 
riportato l'importo di colonna 3 8e ia divergenza è inferiore alla predetta misura. 


Occorre tener presente, al fini di un esatto raffronto, che nei caso di locazione 
cessata o iniziata nelcorso del 1985 il raffronto stesso deve essere effettuato tra 
la rendita catastale aggiornata relativa all'intero anno e il reddito ‘affettivo 
costituito dai canoni di locazione percepiti nel perlodo dello stesso anno in cui 
l'immobile è stato locato. Si richiama l'attenzione degli interessati sulla 
necessità di richiadere espressamente Il beneficio della tassazione sul minor 
reddito effettivo, atteso che essi soltanto sono in grado di far conoscere se tale 
minor reddito sia dovuto a esclusioni dagli aumenti di fitto o a riduzioni degli 
aumenti stessi disposte dalle leggi di blocco, secondo quanto prescrive l'art. 2, 
secondo comma, della legge 23 febbraio 1960, n.131, che tale beneficio 
consente. 


Nella colonna 8 deve essere indicato il reddito ai finì ILOR, che coincide con 
quelio Indicato a colonna 7, salvo quanto appresso precisato. 


Perifabbricati che hanno già acquisito il diritto alla esenzione dalla preesistente 
imposta sui fabbricati, e quindi esenti datl'ILOR fino al compimento det periodo 
di durata dell'esenzione, ovvero hanno acquisito successivamente l'esenzione 
dall'ILOR anche ai sensi dell'art. 7 della lagge 22 aprile 1982, n. 168, e dell'art. 46 
della legge 28 febbraio 1985, n.47, deve esserne fatta specifica menzione 
nell'apposito spazio. In ta! caso non verrà indicata alcuna somma neila colonna 
8 e nella colonna 18 deve essere indicata la data di scadenza della esenzione. 


Ai fini del riporto degli imponibili nel quadro O, si fa presente che il totaie di 
colonna 8 va riportato al rigo 22, colonna 2. 


Ai fini della compilazione delle cotonne 7 e 8 è da tener presente che il reddito 
relativo alle abitazioni non di lusso di nuova costruzione, ultimate dopo il 25 
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catesta da indicare nella colonna.1e, per i costficienti.di agpiornantenio indicati » 


gennaio 19826 non oltre 131 dicembre 1885, concesse in locazione In regime di 
equo canone, non aventi le caratteristiche previste per le.abitazioni classHicate 
:néîie categorie catastali At, A7, AB e AS ed ubicate nei Comuni di cul al primo 
«comma dell'art. 7 della legge 22 aprile 1882, n. 168, concorre alia formazione del 
“eddito complessivo ai fini dell'IRPEF è dell'IRPEG nella misura dei 50 per canto 
ed è esente da ILOR. 


Nella colonna 11, deva essere espresso Il numero compiessivo dei giorni 
durante i quali si è verificata ia situazione di possesso, 


Tabella del coefficienti di aggiornamento delle rendite catastali (D.M. 7 dicembre 
1685 pubblicato nella Gazzetta Ufficlala n.262 del 13 dicembre 1885) 


1. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA. 


Gruppo A (Unità Immobilla- Simboli Coeffi- 
ri per uso di abitazioni delle cienti 


o assimilabili) categorie 

Abitazioni di tipo signorile . ...,.,......,. AI 330 
Abitazioni di tipo civile . .............. A/2 255 
Abitazioni di tipo sconomico . . ........., AZ 230 
Abitazioni di tipo popolare . ............ AIA 200 
Abitazioni di tipo ultrapopolare. ........... AIS 185 
Abitazioni di tipo rurale... ............ A/6 200 
Abitazioni In villini. LL... AIT 295 
Abitazioni in ville. |... A/8 375 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici e storici AI9 165 
Uffici e studi privati |. ................ A/10 420 
Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi . ...... A/11 215 
Gruppo B (unità.Immobiliari per uso di altoggi 

collettivi). 

Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, 

ospizi, conventi, seminari, caserme . ....... B/1 275 
Case di cura ed ospedali (compresi quelti costruiti 

o adattati per tali speciali scopi e non suscettibili di 

destinazione divarsa senza radicali trasformazio- 

DI cine La Re n nei a ee 8/2 275 
Prigioni e riformatori. |. ............... B/3 275 
Uffici pubblici... .. (RORACETRE PRE CERTA B/4 275 
Scuole e laboratori scientifici. . .......... B/S 275 
Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accade- 

mie che non hanno sede in edificì della categoria 

MIRI ne eo, BIO 165 
Cappelle ed oratori non destinati all'esercizio 

pubblico dei CUlti. . . ................ 8/7 275 
Magazzini sotterranei per depositi di derrate. . . 8/8 275 
Gruppo C (Unità immobiliari a destinazione ordi- 

naria commerciale e varia). 

Negozi e botteghe . ................. C/1 385 
Magazzini e locali di deposito . . ...... pali Re +C/2 335 
Laboratori per arti e mestieri. . .......... c/3 335 
Fabbricati e locali-per esercizi sportivi ...... C44 338 
Stabilimenti balneari e di acque curative . . . . . C/5 3395 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse ...... C/8 335 
Tettoie chiuse o aperte . .............. CI7 3395 


Il. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE. 


Opifici ed in genere fabbricati costruiti per le 
speciali esigenze di un'attività industriafe o com- 
merciale e non suscettibili di una destinazione 
estranea alle esigenze suddette senza radicali 


trasformazioni . .................. r da D/1 a D/9 385 
II. — IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 

Aitre unità immobiliari che, per le singolarità delle 

loro caratteristiche, non siano raggruppabili in 

CIASSÌ 2; e earn da E/1 a E/9 230 


RO F - REDDITI DI CAPITALE 


Questo quadro deve essere compilato dalle società o associazioni che nel 1985 
hanno posseduto i redditi di capitale indicati nei righi da Ft a F11, ad esclusione 
delle società esercenti attività commerciali in regime ordinario. 


Ai fini della compilazione di detto quadro F, si ricorda che, per effetto della legge 
16 dicembre 1977, n. 904, gli aumenti gratuiti di capitale deliberati dal 18 
dicembre 1977 non sono assoggettati ad imposta. 


Al rigo Fit devono essere indicati: a colonna 1, i dividendi e gli utili, ai lordo delle 
ritenute alla fonte operate dal sostituto d'imposta, percepiti nel 1985 e relativi ad 
esercizi chiusi dopo ll 1° dicembre 1983, compresi gli acconti di dividendo; a 
colonna2, l'importo delle ritenute alla fonte subite. 


Al rigo F/2 devono essere indicati: a colonna 1, i dividendi e gli utili, al lordo delle 
ritenute alla-fonte operate dai sostituto d'imposta, percepiti net 1985 per i quali la 
delibera di distribuzione sia stata adottata entro la chiusura dell'esercizio in 
corso ai 1° dicembre 1983, anche se posteriormente a questa data; a'colonna 2, 
va indicato l'importo delle ritenute d'acconto subite. 


AI rigo F/3 vanno indicati: a colonna 1 l'ammontare dei dividendi e degli utili 
anche in natura distribuiti da società estere di ogni tipo, per iquali non compete il 
credito d'imposta e a colonna? l'importo delie ritenute subite. 

AI rigo F/8 vanno indicati i redditi derivanti da capitali dati a mutuo, senza alcun 
riguardo al tipo 0 alla forma del contratto. Tali interessi si presumono percepiti 
nella misura’ del 5% annuo, anche se nel titolo non risulta pattuito alcun 


interesse o risulta pattuito un interesse in misura inferiore; è tuttavia ammessa 
fa prova contraria. Pertanto, se la società o associazione non ha diritto ad alcun 
interesse o se lo ha percepito in misura inferiore al 5%, dovrà produrre la prova 
necessaria‘a vincere la presunzione, allegandola alla dichiarazione, ovvero 
dichiarare comunque un interesse nella misura del 5% annuo. La presunzione 
degli interessi non vale per le somme versate, in «conto capitale», da parte dei 
soci alla società purché si tratti di società regolarmente costituita in uno dei tipi 
indicati dall’art.2200 c.c. (non di società irregolari o di fatto) e purché i 
versamenti siano proporzionali alle quote di partecipazione e siano effettuati in 
base a formale deliberazione della società, o risultino da atto notarile avente 
data anteriore al finanziamento sottoscritto da tutti i soci ed allegato alla 
dichiarazione mod. 750. S'intendono versate «in conto capitale» non soltanto le 
somme destinate a copertura di un aumento di capitale (attuale o futuro), ma 
anche quelle che vengono acquisite al patrimonio sociale senza che ne derivi un 
obbligo di restituzione a carico della società. 


A proposito del rigo F/13 si fa presente che si considerano prodotti all'estero | 
redditi di capitale corrisposti da soggetti residenti all'estero tranne quelli corri- 
sposti da loro stabili organizzazioni in Italia. | redditi prodotti all'estero devono 
essere analiticamente elencati, per Stato di provenienza, In apposita distinta da 
allegare alla dichiarazione, nella quale devono essere indicate le imposte estere 
pagate in ciascuno Stato in via definitiva nell'anno 1985 e le relative misure 
detraibili ai sensi dell'art. 18 del decreto n.597. Circa il credito per imposte 
pagate all’esterà vedasi punto 17 delle presenti istruzioni. 
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Questo quadro deve essere compilato dalle società di persone che hanno nel 
territorio dello Stato la sede legale o amministrativa o l'oggetto principale 
dell'altività e che partecipano in qualità di soci a società semplici, a società ia 
nome collettivo, in accomandita semplice, a società di armamento o a società di 
fatto aventi la sede o l'oggetto principale in Italia. 


| redditi {ò le perdite)-delle anzidette società sono accertati unitariamente nei 
confronti delle società stesse, le quali devono pertanto provvedere a dichiararli 
nel proprio Med. 750, ma sono assoggettati all'imposta personale sul reddito in 
capo al singoli soci proporzionalmente alle rispettive quote di partecipazione 
agli utili, anche se questi non sono stati in tutto o in parte distribuiti. 


Le quote di partecipazione agli utili si presumono uguali se non risultano 
determinate diversamente con atto pubblico o scrittura privata autenticata. Di 
conseguenza ciascuno dei scci, se società di persone o equiparata, deve 
dichiarare nei quadro G la quota del reddito (o della perdita) della società, 
risultante dalla dichiarazione di questa, che gli è proporzionalmente imputabile, 
eccezione fatta per il caso che la partecipazione alla società sia stata assunta 
nell'esercizio di un'impresa in regime ordinario, nel quale caso ta corrisponden- 
te quota di reddito deve risultare nel quadro A come componente del reddito 
d'impresa. 


Devono essere indicati la ragione sociala e l'indirizzo delle società di persone 
CU! si riferiscono le partecipazioni e per ciascuna di tali società; 


— nella colonna 1, il codice fiscale della società di persone; 


— nella colonna 2, il reddito totale della società, preceduto dal segno «—» in 
caso di perdita; 


— nella colonna 3, la percentuale di partrecipazione agli utili spettanti all'ente o 
società dichiarante; 


— nella colonna 4, l'ammontare della quota del reddito (o delle perdita} dalla 
società imputabile all'ente 0 società dichiarante; 


— nella colonna 5, l'ammontare della quota delle ritenute d'acconto subite dalla, 
società di persone imputabile alla società dichiarante; 


— nella colonna 6, la quota del credito d'imposta calcolata sull'ammontare dei 
dividendi, percepiti dalla società di persone, sui quali è commisurato il credito 
d'imposta; 


— nella colonna 7, l'ammontare della quota lLOR pagata dalla società di 
persone sulla quota di reddito spettante ali'ente dichiaranîe. 


“QUADRO He: REDDITI OI ROGR 


CEST 


In questo quadro vanno dichiarati i «redditi diversi», che non hanno già formato 
oggetto di dichiarazione negli altri quadri del modello 750. 

AI rigo H1 devono essere indicati i corrispettivi relativi. alle operazioni 
speculative, di cui all'art. 76 del ‘D.P.R. n. 597, concluse nel 1985. 


Si presumono in ogni caso fatte a fini speculativi, senza possibilità di prova 
contraria: ta lottizzazione o l'esecuzione di opere intese a rendere edificabili 
terreni inclusi in piani regolatori o in programmi difabbricazione e la successiva 
vendita, totale o parziale, di essi; l'acquisto e la vendita di beni immobili non 
destinati all'utilizzazione personale da parte dell'acquirente, se il periodo di 
tempo intercorrente fra l'acquisto e la vendita non è superiore a cinque anni (la 
presunzione opera anche se l'acquisto e la rivendita hanno per oggetto quote o 
azioni, non quotate in borsa, di società il cui patrimonio è investito prevalanta- 
mente in immobili); l'acquisto e la vendita di oggetti d'arte, di antiquariato e in 
genere da collezione, se il periodo di tempo intercorrente fra l'acquisto e la 
vendita non è superiore a due anni. 

Per effetto dell'art. 3, comma 11, det D.L. 19 dicembre 1984, n. 853, convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 febbraio 1985, n. 17, si considerano in ogni caso 
fatte con fini speculativi, senza possibilità di prova contraria, le cessioni a titolo 
oneroso, compresi | conferimenti in società, di partecipazioni-sociali, escluse 
quelle acquisite per successione o donazione, superiori: al 2% del capitale 
sociale della società partecipata, se si tratta di azioni ammesse alla borsa o al 
mercato ristretto; al 10% del capitale sociale della società. partecipata, se si 
tratta di altre azioni; al 25% del capitale sociale delia società partecipata, se si 
tratta di partecipazioni non azionarie, come nei casi di quote di società a 
responsabilità limitata o di società di persone. 

La percentuate di partecipazione è determinata tenendo conto di tutte le cessioni 
effettuate nel corso di dodici mesi ancorché nei confronti di soggetti diversi. 
La disciplina sopra esposta non si applica se il periodo di tempo intercorso tra la 
data dell'ultimo acquisto a titolo oneroso, o dell'ultima sottoscrizione per am- 
montare superiore a quello spettante in virtù del diritto di opzione inerente alle 
azioni o quote possedute, e la data della cessione o della prima cessione è 
superiore a cinque anni. Per ulteriori chiarimenti si veda la circolare n. 16 det 10 
maggio 1985 della Direzione Generale delle Imposte Dirette in G.U. n. 180 del 1° 
agosto 1985. 

L'ammontare da indicare al rigo H1 è costituito dalla somma dei prezzi reali 
conseguiti in dipendenza delle operazioni speculativeche hanno dato luogo alle 
plusvalenze, mentre i prezzi di acquisto e gli altri costi inerenti ai beni alienati, 


Questo quadro è diviso in due sezioni. Esso concerne i redditi che vanno 
attribuiti ai soci separatamente dagli altri redditi della società, in quanto ai fini 
dell'imposta su! reddito delle persone fisiche vanno assoggettati a tassazione 
separata applicando all'ammontare di ciascuno di detti redditi, al netto 
dell'imposta locale sui redditi in quanto dovuta, l'aliquota corrispondente alla 
metà del reddito complessivo netto del contribuente nel biennio anteriore 
all'anno in cui è sorto il diritto alla percezione. 


Nella prima sezione vanno indicate le plusvalenze, compreso il valore di 
avviamento, realizzate per cessione o liquidazione di aziende e i compensi 
percepiti per la perdita di avviamento commerciale. 

Dopo aver indicato il Comune di produzione del reddito, o lo Stato nei caso‘di 
redditi prodotti all'estero, si devono riportare gli estremi dei soggetti eroganti e 
cioè degli acquirenti nel caso di cessione o liquidazione di aziende ovvero dei 
proprietari degli immobili nel caso di corresponsione di compensi per la perdita 
di avviamento. 

Devono poi essere indicati, unitamente all'anno in cui è sotto il'diritto a 
percepirli: 

— l'ammontare delle plusvalenze, compreso il valore di avviamento, percepite 
in dipendenza della cessione o liquidazione di aziende; alla dichiarazione va 


compresa l'imposta sull'incremento di valore degli immobili, saranno portati in 
deduzione ‘al rigo H7. Va tenuto presente che per i terreni tottizzati 0 resi 
edificabili acquistati più di cinque anni prima della’ loro inclusione in piani 
regolatori o in programmi di fabbricazione, si assume come prezzo di acquisto il 
valore medio corrente nel quinto anno anteriore a quetio dell'inclusione stessa. 
Per ie operazioni speculative produttive di plusvalenze dovrà essere allegato un 
apposito prospetto analitico da cui risultino in particolare, per ciascuna opera- 
zione: Il corrispettivo conseguito, il prezzo di acquisto, gli aitri costi irierenti 
l'operazione. 


Al rigo H2 va indicato i'ammontare dei corrispettivi delle cessioni di beni e delle 
prestazioni di servizi effettuate nell'esercizio occasionale di attività commercia- 
li, percepiti nel 4985, ivi compresi i corrispettivi della concessione in uso di 
veicoli, macchine ed altri beni mobili. 


Le spese e gli oneri sostenuti nell'esercizio di tale attività devono essere portati 
in deduzione al rigo H8. 


AI rigo H3 va indicato l'ammontare dei censi, decime, quartesi, livelli e altri 
redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente. anche se consistenti 
in prodotti del fondo o commisurati ai prodotti stessi. Per tutti questi redditi, se 
risultanti da titoli scritti, vanno dichiarate te somme di cui nel 1985 si è acquisito il 
diritto alla percezione. tn caso contrario devono indicarsi le somme effettiva- 
mente percepite nel 1985. Non è ammessa alcuna deduzione per oneri e spese di 
produzione. 


AI rigo H4 vanno indicati i redditi degli immobili situati all'estero che non 
costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese. Questi redditi devono 
essere dichiarati nell'ammontare netto determinato nello Stato estero ai fini 
delle imposte ivi dovute. 


AI rigo HS, infine, vanno indicati gii eventuali altri redditi non espressamente 
considerati nel D.P.R. n.597 del 1973. Per tali redditi non è ammessa alcuna 
deduzione per oneri e spese di produzione. 

Si precisa che le spese e gli oneri da indicare nei righi H7 e H8 non possono in 
ogni caso superare i corrispettivi a ciascuno di:essi corrispondenti indicati nei 
righi Hi e H2. 


AI rigo H10 deve essere indicato l'ammontare deile ritenute d'acconto subite, 
come risultante dai certificati rilasciati dai sostituti d'imposta. 


allegato un apposito prospetto analitico da cui risultino le voci attive e passive in 
base alle quali si è determinato l'ammontare delle plusvalenze indicando 
separatamente le plusvaienze dei beni relativi a stabili organizzazioni ail’este- 
ro; 

— l'ammontare delle ritenute d'acconto subite, come risultante dai certificati 
rilasciati dai sostituti d'imposta. 


Nella sezione seconda va indicato il valore nominale delie azioni o quote gratuite 
ricevute o aumento del valore nominale delle azioni o quote già possedute, se 
costituenti reddito di capitale ai sensi degli artt. 41, 44 e 45 del D.P.R. n.597 e non 
assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta,.relativamente alle deliberazioni adotta- 
te entro il 17 dicembre 1977. Gii aumenti gratuiti. deliberati a partire dal 18 
dicembre 1977 non sono assoggettati ad imposta, ai sensi dell'art. 4 della tegge 
16 dicembre 1977, n.904. 


O!tre all'ammontare del reddito è necessario indicare le ritenute d'acconto 
subite, risultanti dai certificati dei sostituti d'imposta, e l'eventuale credito 
d'imposta (spettante soltanto nella misura di 1/3 dei reddito indicato a colonna 4 
perisoliredditi prodotti initatia), e i‘anno incui è sorto il diritto alla‘percezione, ai 
fini della determinazione dell'aliquota d'imposta, nonché ii soggetto erogante. In 
questa Sezione tuttavia si deve riportare alla colonna 1, invece del Comune, 
unicamente lo Stato di formazione del reddito (Italia o Stato estero). 


op 
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In questo quadro vanno riepilogati i redditi dichiarati dalle società o associazioni 
negli appositi quadri contrassegnati cen le lettere da A ad /, dei quali si è già 
accennato in precedenza. 


Nella colonna 1 va riportato l'ammontare del reddito (o della perdita) risultante 
dal quadri staccati in corrispondenza det rigo relativo al tipo di reddito e 
l'ammontaro dell'imposta comunale sull'incremento di valore degli immobili 
{INVIM), di cui all'art. 3 del D.P.R. 26 ottobre 1872, n. 643, e successive 
modificazioni, da dedurre dal reddito complessivo imponibile ai sensi dell'art. 9 
deila legge 16 dicembra 1977, n. 904. Detta deduzione non dovrà essere indicata 
dalle società tenute a compilare il quadro A, in quanto le stesse hanno già 
imputato ai conto profitti e perdite l'ammontare della predetta imposta. 


Nella colonna 2 devono essere indicate le ritenute d'acconto subite dalla società 
o associazione per ciascun tipo di reddito. 


Nella colonna 3 va indicato l'ammontare del credito per imposte pagate 
all'estero. 


Circa fl credito per imposte pagate all'estero, si precisa che occorre indicare in 
apposito allegato i redditi prodotti all'estero, distintamente per Stato di 
provenienza, nonchè le corrispondenti imposte ivi pagate nel 1985 in via 
definitiva, intendendosi per tali quelle non suscettibili di modificazione a favore 
del contribuente nè di rimborsi e, quindi, con esclusione delle imposte pagate in 
acconto, in via provvisoria e in genere di quelle per le quali è previsto il 
conguaglio con possibilità di rimborso totale o parziale. 


Se le imposte pagate all'estero relativs ai reuditi del 1985 saranno, in tutto o in 
parte, pagate negli anni successivi invia definitiva, anche a seguito di rettifiche o 
di accertamenti da parte dello Stato estero, il contribuente potrà richiedere la 
detrazione nella dichiarazione retativa all'anno in cui sarà avvenuto il pagamen- 
to, farma restando la detrazione nella presente dichiarazione della parte di esse 
già pagata in via definitiva nel 1985. Ove nel 1985 siano stati effettuati pagamenti 
in via definitiva o abbiano acquistato nello stesso anno il carattere della 
definitività pagamenti effettuati negli anni precedenti per imposte relative ai 
redditi prodotti all’estero negli anni dai 1974 al 1984 compresi nelle dichiarazioni 
presantate per tali anni, i relativi importi dovranno essere indicati soparatamen- 
te nelie apposite distinte, unitamente all'eventuale maggior reddito, rispetto a 
quallo dichiarato, definitivamente accertato dallo Stato estero per ciascuno 
degli anni predetti. 

Nella colenna 4 va indicato l'ammontare del credito d'imposta sui dividendi, in 
denaro o in natura (distribuiti dalle società per azioni, inaccomandiia per azioni, 
dalle società a responsabilità limitata, dalle società cooperative e dalle società 
di mutua assicurazione che hanno nel territorio dello Stato fa sede legala o 
amministrativa o l'oggetto principale dell'attività), percepiti ne! periodo d'impo- 
sta cui si riferisce la dichiarazione dai redditi. 

«Il credito di Imposta sul dividendi, che concorre pro-quota a formare ii reddito 
imponibile dei singoli soci, è pari ai 9/16 (56,25 per cento) degli utili che concorro- 
no a formare il reddito imponibile dei soci, se relativi ad'esercizi chiusi dopo la 
data dei 1° dicembre 1983 (anche se derivano da riserve ed aitrì fondi costituiti 
anteriormente) ovvero pari a 1/3 se ia delibera di distribuzione fu adottata 


entro la chiusura dell'esercizio in corso at 1° dicembre 1983 anche se posterior- 
mente a questa data. 


Tale credito non spetta sui dividendi per i quali è stata applicata fa ritenuta alla 
fonte a titolo d'imposta (cedolare secca opzionale ovvero ritenuta sui dividendi 
attribuitisu azioni di risparmio o distribuiti da società cooperative di cui all'art. 14 
del Lai n.607), nè se gli utili siano stati distribuiti da società estere non 
residenti. 


Nella colonna 5, i soggetti obbligati all'uso dei registratori di cassa di cui all'art. 1 
della legge 28 gennaio 1983, n. 18, devono indicare it credito d'imposta spettante, 
a fini dell'IRPEF o dell'IRPEG dovuta dai soci o associati, nella misura dei 40 par 
cento della parte del prezzo unitario di acquisto degli apparecchi medesimi non 
eccedente lire 2.000.000. 


In caso di locazione finanziaria il credito d'imposta è commisurato alla parte del 
prezzo d'acquisto non eccedente lire 2.000.000 ed è liquidato con riferimento ai 
canoni di locazione pagali in ciascun periodo d'imposta, fino a concorrenza 
dell'indicato importo complessivo. 

Si avverte che detto credito d'imposta deve essere indicato, a pena di 
decadenza, nella dichiarazione dei redditi relativi al periodo di imposta nel 
quale il prezzo di acquisto o il canone di locazione sono stati corrisposti ed è 
commisurato all'ammontare dei pagamenti effettivamente eseguiti. 


Alla dichiarazione devono essere allegati, a pena di inammissibilità-del credito 
d'imposta, i documenti probatori, in originate o in copia fotostatica, degli eseguiti 
pagamenti del prezzo d'acquisto 0 del canone di locazione, dai quali devono 
risultare le generalità del soggetto che ha sostenuto il costo, quelle del 
destinatario del pagamento nonchè l'ammontare del prezzo o canone pagato. 


In caso di locazione finanziaria alla dichiarazione deve essere allegato, in 
originale o in copia fotostatica, il contratto di locazione contenente l'indicazione 
del prezzo di-acquisto dell'apparecchio misuratore desunto da! listino di vendita 
vigonte alla data di stipula del contratto. 


Nella colonna 6 va indicata lILOR iscritta a ruolo a nome della società o 
associazione la cui riscossione è iniziata net 1985, quella versata per autoliqui- 
dazieneatitolo di saldo e di acconto nell'anno stesso, l'addizionale8% versata a 
saldo ed in atconto, la quota ILOR e relativa addizionale riportata nel quadro G, 
colonna 7. 


Per l’esatta compilazione del quadro L si precisa che i redditi fondiari (redditi 
dominicali e agrari dei terreni e dei fabbricati non costituenti beni strumentali), 
di capitale, di partecipazione e diversi vanno sommati a! rigo 13 (in quanto non 
inclusi nel reddito complessivo) solo se posseduti da società semplici, associa- 
zioni fra artisti e professionisti e da società in regime forfetario. 


| suindicati redditi posseduti dai soggetti in regime di contabilità ordinaria non 
vanno indicati separatamente in questo quadro in quanto già compresi nel 
reddito di imprésa. 

tradditi soggetti a tassazione separata ai finì IRPEF riportati dal quadro I restano 
esclusi dalia sommatoria di quelli di altra natura contenuti neilo stesso quadro L. 


Questo prospetto va compilato in aggiunta all'allegato concernente gli stessi 
redditi, di cui è già fatto cenno al punto precedente. Al rigo 15 va indicato 
l'ammontare complessivo del reddito prodotto all'estero, mentre al rigo 16 va 


riportato soltanto l'ammontare del reddito in relazione al quale sono state 
pagate imposte all'estero in via definitiva. 


tl quadro M va utilizzato per indicare tutti i soci 0 associati che rivestono tale 
qualità alla chiusura dell'esercizio ed ai quali vanno pertanto imputati pro-quota 
1 redditi, ritenute, crediti d'imposta e ILOR di cui al quadro È, righi 13 e 14. 


Nella colonna 1 vanno indicati, nell'ordine; il numero di codice fiscale, le 
generalità dei soci od associati e ta qualifica rivestita, tenendo presente che per 
le persone fisiche si deve riportare il cognome, il nome, il sesso, il comune, ia 
provincia e la data di nascita, mentre per i soggetti diversi è necessario indicare 
l'esatta danominazione o ragione sociale. 


Gli amministratori che non rivestono fa qualifica di soci o associati vanno indicati 


nel quadro N sito nell'ultima pagina del mod. 750/A ovvero nell'ultima pagina 


delle presenti istruzioni se trattasi di soggetti che non compilano il mod. 750/A. 
Se i soci sono più di quindici la loro indicazione potrà essere proseguita su un 
foglio aggiunto indicandovi i richiesti dati ed elementi netio stesso ordine sopra 
detto. In questa ipotesi al rigo 57 del quadro M vanno indicati (dalla colonna 3 in 
poi) i dati cumulativi relativi a quei soci, elencati nel detto foglio aggiunto, incapo 
ai quali va calcolata la deduzione dai redditi agrari o d'impresa, in quanto i soci 

‘ stessi esercitano la propria opera nell'impresa e tale prestazione costituisce la 
loro attività prevalente; per contro, al rigo 58 vanno indicati i dati cumulativi 
relativi a quei socì, anch'essì elencati net detto foglio aggiunto, che non prestano 
alcuna opera nell'impresa o, se la prestano, essa non costituisce la loro 
occupazione prevalente. Detto foglio aggiunto va debitamente datato e sotto- 
scritto. Nella colonna 2, con un SI oppure con un NO va precisato se per il socio 
l'attività svolta nell'impresa costituisce l'occupazione prevalente e ciò al fine 
delle deduzioni di cui all'art. 7 de! D.P.A. 29 settembre 1973, n. 599, e all'art. 13 
della legge 19 marzo 1983, n. 72, da effettuare dal reddito assoggettabile ad 
ILOR; nella colonna 3 va indicata la quota percentuate di partecipazione agli 
utili. 


Le quote di reddito o perdita spettanti a ciascuno dei soci o asscciati, già 
complessivamente esposti nel precedente quadro L ed emergenti dai quadri 
staccati da A ad H, vanno indicate nella cotonna 4 mentre le quote di reddito di 
cui al quadro | (redditi soggetti a tassazione separata) vanno riportate neila 
colonna 5. 


Nella colenna 6 va indicata la quota di ritenute d'acconto e di crediti per imposte 
pagate all’estero spettante a ciascun socio od associato, calcolata suila somma 
degli importi indicati al rigo 13 colonne 2 e 3 del quadro L. Analoga operazione va 
effettuata alla colonna 7 per quanto concerne le ritenute d'acconto di cui al rigo 
14 colonna 2 del quadro L. 


Nella colonna B va ripartito il credito di imposta sui dividendi proporzionalmente 
alla quota di partecipazione agli utili di ciascun socio od associato, da calcolarsi 
sulla somma degli importi indicati a colonna 4 dei righi 13 e 14 del quadro L. 


Nella colonna 9 va ripartito il credito d'imposta, spettante per l'acquisto o la 
tocazione finanziaria dei registratori di cassa, già indicato a colonna 5 del rigo 13 
del quadro L, proporzionalmente alla quota di partecipazione agli utili di ciascun 
socio 0 associato. 


Nella colonna 10 va indicata l'ILOR di cui alla colonna 6 del quadro L ripartita in 
proporzione alla quota di partecipazione agli utili dei singoli soci, prescindendo 
dal fatto che per alcuni di essi sia stata operata la deduzione di cui all'art. 7 del 
D.P.R. n. 599 e la ulteriore deduzione di cui all'art. 13 della legge n. 72 citata. 
Cosi, se l'imposta pagata dalia società di cui al seguente 2° esempio è stata di L. 
1.200.000, ciascun socio che partecipa per un quarto agli utili della società, potrà 
portarsi in deduzione dal proprio reddito complessivo nen più di L. 300.000 
{1.200.000 : 4), sia stato o meno tenuto in considerazione ai fini delle anzidette 
deduzioni. Ciò perchè l'art. 10, lettera a), del D.P.R. n. 597 dispone, per le società 


Sl, PES 


Serie generale - n. 89 


17-4-1986 Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 89 
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"Nella colonna 11 va riportato -l'ammontara delia deduzione spettante a ciascun 
persa (o) as Acialo: cosìcome calcolato ex art. 7 del D.P.R. n. 596 nei singoli quadri 
staccati. 


Tala deduzione è fissata nallagmisura del 50% della aucta spettante a ciascun 
socio o associato ed in ogni caso per un ammontare non inferiore a L. 6.099.0008 
nen superiore a L. 12.000.000, salvo il ragguaglio ad anno. 


Neila colonna 12 va riportato l'ammontare della ulteriore deduzione dal reddito 
d'impresa concessa, ai sensi dell'art, 13 della ieggo n. 72 citata, in aggiunta a 
qualla prevista dall'art. 7 dei ripetuto D.P.R. n. 599: 


a) alle imprese artigiane iscritta nsl relativo albo; 


5) alle imprese che esercitano attività di commercio al minuto, di intarme- 
diazione 0 di rappresentanza di commercio, di prestazioni alberghiero o di 
Soreniaiatrazione di alimenti e bevande nel pubblici asercizi e nelle mense 
aziendali; 


c) alte imprese che ‘esercitano la pesca marittima o in acque interne. 


Tale ulteriore deduzione, è pari al 30% dalla quota di reddito spettante a ciascun 
socio al netto della deduzione ex art. 7 del D.P.R. n. 599, con un minimo di L. 
2.000.000 ed un massimo di L.. 4.600.000, salvo il ragguagiio all'anno. Le predette 
misure sono elevata a L. 3.000.000 e a L. 6.000.000 ovvero a L. 4.000.000 e a 
L. 8.000.000 per ia imprese artigiane di cui alla precodente iettera a} che 
Impieghino per la maggior parte del periodo di imposta rispettivamente uno 
ovvero due o più apprendisti. 


Si sottolinea che te deduzioni in questione vengono concesss purchè dal socio 
sia stata prestata nelia sociatà, in qualità di socio, !a propria personata opera e 
che questa non ala estrinsecata în un qualsiasi modo, ma sia stata tale da 
rappresentare l'occupazione prevalente. 


Ciò comporta che ad uno stesso soggetto non nuò essera riconoschita datta 
condizione in più di una società, essendo ii termine pravalente riferito 
all'occupazione potenziale del socio a non all'attività della società. per cui non è 
possibile, in concreto, più di un'occupazione prevatenta con riferimento alla 
medesima parsona. 


Il campo di applicazione dei benefici d pertanto limitato ai soci che prestano la 
lero opera nella sociatà in modo pravalente rispetto alle altre aventuati diverse 
occupazioni ed alla quoîa di reddito a ciascuno di essi spsttante. 


Le suddette deduzioni previste ai fini [LOR per i redditi agrari 0 d'impresa si 
applicano a condizione che ta società dichiarante attesti che sussistono i 
requisiti sopra specificati in capo a ciascun socio per i! quale sono state 
esicolate le deduzioni e che all'uopo risulti soîtoscriita la dichiarazione 
predisposta nel riquadro sottostanta il quadro M. 


Si fa presente che in caso di iaisità dell’attestazione si applicano ie sanzioni 
penali praviste dall'art. 4 del decreto-lagge 10 luglio 1382, n. 429. 


A'magglor chiarimento si portano ì seguenti esempi: 

1° asempio: Società esercente aitività di commercio a! minuto. 

Quattro soci di cui due prestano ta propria opera nella società. 

Queta uguati 

Reddito NEtto.................. ei 

— Calcolo deduzione ax art, 7 D.P.R. n. 599: quote reddito 
individuale (L. 60.000.000 14) ............ 
Deduzione per ciascun socio lavoratore (30% delia 
propria quota di reddito con un minimo di L.6.000.000) 

— Caicoin dsduzione ex art. 13 tegge 72/1983: 30% della 
quota di reddito di ciascun socio lavoratore, al netto 
della deduzione ex art. 7, con minime di L. 2.009.000 
{30% Gi'7-500.000).- cio en ig gota 


L. 60.000.000 
15.000.000 


7.500.009 


2.250.008 


deduzioni ex art. 7. D.P.R. n. 599 e 13 legge n. 72/1833 (L. 
975000002) e pae +9 500.005 


__—_____m 


Reddito Iniponibile ILOR... L. 40.509.000 


2° asampio: Lu 
Quattro soci di cui due prestano la propria opera in società esercente attività 
diversa da qualto di cui all'art. 13 della legga n. 72/1983, 


Quote uguali 
Reddito netto............. Lean Leostaraane L. 18.200.000 


— Quota reddito per ogni soclo {L. 16.000.000 4). o 4.900.000 
Deduzione per ciascun socio lavoratore (50°%% dalla 
propria quota di reddito con un minimo di L.6.000.000) » 4.000.000 
Riepilogo: 
Reddito Nelo..ccitia acari » 16.900.000 
deduzioni ex art. 7. D.P.R. n. 535: intera queta spettanta 
perché infariore al minimo deducibila (i. 4.000.000 x 2):. » 8.000.000 
Ascdito imponibile ILOR... L. 8.600.300 


PROSPETTO DA RILASCIARE Al SOCI O ASSOCIATI, 


Sulla base del dati risultanti dal quadro M, la ascietà 0 associazione rilascerà a 
clascun sosto e associato un prosnetto'da cui risultino ia propria ragione 500810, 
sede 8 numero di codice fiscale, i dati identificativi cei socio o asseciato, ii 
reddito (0 la pardita) totale dichiarato agli affetti dell'IRPEF, la quota di 
partscipazione agli utili spettante ai singolo socio o associato, nonché la quote di 
reddito (0 perdita), di ritenute di acconto, di craditi per imposte pagate all'estero, 
di crediti d'imposta sui dividendi, di crediti per registratori di cassa e di LOR e 
relativa addizionale straordinaria imputabili al singolo socio c associsio, 
distinguendo i dati ratativi ai radditi soggetti all'IRPEF a tassazione ordinaria, da 
riportare dal socio o associato persona fisica nel quadro 740/H, da quallisoggetti 
a tassazione saparata, da riportare dai socio 0 associato persona iisica nei 
quadro 740/M. 


Analogo prospetto va rilasciato quando compartecipe sia una sociatà di capitati 
o altra società di persone. 

In detto prospetto deve altresì essera specificato: 

— selasocietà è inregime forfetario cvvero inregima ordinario Nel primo caso 
è consentito a! socio di frulre della detrazione di cui all'art. 16-bis del D.P.R. 
n. 597 del 1973, mentre nel caso in cui sia stata tenuta la contabilità ordinaria il 
socio può nortare in diminuzione de! reudito complessivo dei periodi di imposta 
Successivi, ma non Oltre il quinto, la differenza tra itammoniara delle perdite 
d'impresa in regime ordinario e l'ammoniaro dei redditi; 

— la quota spettante alle Impress socia (società commerciali o persons fisiche) 
degli interessi e aitri proventi esenti da imposta delle obbligazioni pubbliche di 
cut all'art.31 dei D.P.R. n 601 del 1973 e delle altra obbligazioni esenti, che non 
sono stati già portati a riduzione degli interassi passivi deducibili in sede di 
determinaziona dell'imponibile delia sociotè. Le imprese socie devono compu- 
tare tra gli interessi e altri proventi esenti da imposta sopra menzionati di 
propria spettanza (fino a concorrenza del cui ammontare gli interassi passivi 
non sono ammassi in deduzione ai sensi deil'art. 1 del decreto-legge 23 
novembra 1984, n.791, convertito. cor modificazioni, nella iegga'25 gennaio 
1925, n 6). anche que!li conseguiti per il tramite di società di cui all'art. 5 dal 
D.P.R. n.597 dei 1973. 


Per parvenire agevolmente al calcolo dell'ILOR e deli'addizionale straordinaria 
da versare da purte dei dichiarante, si forniscono ie seguenti precisazioni. 


Sezione prima: Determinazione dei redéelito si Eni LOR e celcolo dell'imposta 


@) Redeti e deduzioni 

Dai quadri interni si devono riportare, rispettivamente alle colonne 2, 3 e 4 del 
quadro O, sezione prima, i redditi e le deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 7 del 
D.P.A. 23 settembre 1973, n. 599 e déll'art. 13 delia tegge 19 marzo 1983, n. 72. 
Si ricorda cha i redditi esposti in questa sezione non possono in alcun caso 
essere negativi e che fa deduzioni non possono mai suparare ii relativo reddito. 
Per quanto riguarda ie menzionate deduzioni gli importi indicati al rigo 27, 
crionna 194. di guasta sezione devono cormcidere con i tutati rispettivamente di 
coionne 11 e 12, r:g0 59 dei quadro M. 

L'imposta comunale sull'incremento det valore degli immobili GNVIM). da 
dadurre ai fini LOR dal reddito compiassivo ai sensi dell'art. 9 dela fey 
dicembre 1977 n.904, va riportata a! rigo 27 colonna 5. va Quindi sommate 
deduzioni di cui alia colonne 3 a 4 di rigo 27 è importo risuilanta va indicato al 
#90 FR. 

Dette importo va sottratto dei roddito di rigo 27 colonna 2 sg il risuftato ottenuto 
v& indicato al rigo 23. 

Al rigo 35 va rinortata fa somma dei redditi dominicali e agrari dei terreni e dei 
fabbricabi, ai netto della deduzione vv art. 7699 di cui ai nigo 20 col I. 
L'imporîn risultante Sa detta somma costituisce ii reddito imponibile ILOF da 
indicare ai rigo St qualora sia superiore al reddito indinaio al rigo 29. cid in 
quanto, ai scusi dell'art. 4, quinto comma, del D.P_R n 582 citato, par i redditi 
rondiari VILOR è applicata separatamente. 

Al rigo 31 va invsce indicato il reddito di cui al rigo 29 qualora lo stesso risulti 
superivie a quello di cu: sì rico 20. 


b) Calcolo a versamento deli'ILOR. 
Al vigo 32 va indicata l'imposta dovuta che è pari al 15% doll'imparto di rigo 31. 


Ai rigo 33 si riporta l'acconto eventualmente versato nel mese di novembre 1985, 
trascrivendo negii appositi spazi gii estremi di versamento desunti dalla 
attestazione rilasciata dati’Azienda di credito o dall'ufficio postale. 


Si esegue quindi la somma algebrica fra l'importo di rigo 32 e di rigo 33:se 
positiva si avrà l'importo dell'ILOR da versare a saldo che deve essere indicato 


«al rigo 34; se negativa risulterà un credito di imposta da indicare al rigo 35. Ai 


rigo 38 va riportato il saldo versato con gli estremi dell'attestazione di 
versamento (data e codice banca o codice Ufficio postale). 


Sezione seconta: Calcoîo dell'addizionela straordinaria all'imposta locale sui 
reddit dovuia ner fanno 1985. 

Questa sezione deve essere compilata dai soggetti dichiaranti che, in quanto 
assoggettati ad ILOR per l'anno 1985 per un importo non inferiore a L. 132.000, 
sono tenuti ai versamento a saldo delia addizionale straordinaria all'imposta 
focafe sui redditi, confermata per il predetto anno con l'art.2, quarto comma, 
deila itegge 22 dicembre 1984, n.887. 

A ia fine si forniscono le seguenti brevi istruzioni: 

— al rigo 37 deve casere indicata l'addizionale straordinaria dovuta, che si 
ottiene calcolando 1'8% dell'importo di rigo 32; 

— atrigo 38 va riportato l'acconto dell'addizionale straordinaria eventuaimente 
versato, trascrivendo negli appositi spazi gli estremi di versamento desunti 
Gall'attestazione rilasciata dall'Azienda di credito o dall'ufficio postale; si 
esegue quindi ia somma algebrica tra gii importi di rigo 37 e di rigo 38:se 
positiva st avra l'importo dell'addizionale siraurdinaria da versare a saldo, che 
deve essere indicato al rigo 39; se negativa, risulterà un credito da indicare a! 
fuga 40; 

— alrigo 41 va riportato itsaldo versato con gli estremi dell'attestazione (data e 
cedice banca 0 codice ufficio postale). 
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Si fa presente che: 


— innsssuncaso è consentito alle società o essociazioni dioperare compansa- - 


zioni, ove risultino contamporansamente debitrici e creditrici per l’addizionale 
sîrasrdinaria e per la-relativa Imposta; 

— il versamanto del saldo dell'ILOR e dell'addizionale dave assere.attettuato 
separatamente, con gli appositi moduli, alia sezione di Tesoreria provinciale 
dello Stato mediante delega irrevocabile ad una Azienda di Credito 0 all'Amini- 
nistrazione postale; 

— Il codice banca o ufficio postale va desunto dall'attestato di versamento a va 
irascritto in ogni caso; 

-—— davo ossere allegata alla dichiarazione, sla per | saldi che per gli acconti, 
l'attestazione riiasclata dalla banca o dall'Amministrazione posiale. 

1 versamenti di L. 1.000 non devono essera effettuati. 

Nei caso in cui nen siano effettuati versamenti In relazione al disposto 
dell'art. 13-quinquies del decreto-!egge 26 magglo 1984, n.159, convertito con 
modificazioni nella legge 24 luglio 1984, n.363, e della legge n.211 del 1685, 
occorre barrare l'apposita casella posta In calce al quadro O. 
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L'inosservanza totale 0 parziale dell'obbligo di versamento dell'imposta e 
dell’addizionale straordinaria dovute entro il termine di presentazione della 
dichiarazione del redditi comporta il pagamento degli interessi di mora nella 
misura del 12% annuo sulle somma non versate, con decorrenza dal giorno 
successivo a quello di scadenza del termine per li versamento stesso e sino alla 
data di scadenza della prima rata del ruolo di riscossione dell'imposta e 
dell'addizionale straordinaria non versate, nonchè l'applicazione della soprat- 
tassa, pari al 40% dalie Somme non versate. 


Se i! versamento è effettuato con un ritardo non superiore a tre giorni, detta 
soprattassa si applicherà nella misura del 3%. 


Si fa presente cha, poiché, al sensi dell'art.3 della legge 28 febbrafo 1986, n.41, 
dal 1° gennaio 1986 l'aliquota deil'ILOR è stabilita nella misura unica del 16,2 per 
cento e non è stata confermata l’addizionale straordinaria, il versamento 
d'acconto deli'ILOR da effettuare nel mese di novembre 1988 deve risultare di 
un'ammontare complessivo pari ai 92 per cento dell'ILOR e dell'addizionale 
straordinaria relative al 1985 (92 per cento della semma del righi 32 e 37 del 
quadro O del mod. 750/86). 


Nell'ultima pagina del modello fondamentalo sono stati Inseriti cinqua prospetti 
contabili che il soggetto dichiarante deve compilare al fine difornire i dati in essi 
richiesti. 


I primo Prospetia, corcernente ia variazioni di bilancio, riguarda esclusivaman- 
te le socicià commerciali che, per opzione o perché tenute alla contabilità 
ordinaria, debbono dichiarare i propri redditi utilizzando ii quadro A, ailegando- 
vi il bilancio con il conto ciei profitti e delle perdite. 

La compliazione di questo prospetto richiede la evidenziazione, limitatamente 
alle voci dello stato patrimoniale ivi indicate, dei saldi iniziali di bilancio {che si 
identificano con quelli finaii dei blianclo precedente), dei movimenti, in dare ed 
in avere, intervenuti nei conti durante l'esercizio (variazioni di bilancio), det 
conseguente saldo finale di bilancio, ed, infine, degii scostamenti di detto saldo 
rispetto a quello assunto ai fini fiscali in sede di dichiarazione in dipandenza dei 
civersi criteri dettati dalla normativa tributaria. Atteso che in talune ipotesi la 
particolare natura dei conti non richiede certa evidenziazioni, si è provveduto ad 
annullare nel prospetto lo spazio riservato alie evidenziazioni stesse. 

In ordine alle singole voci del prospetto va precisato quanto segue. 

Le voci da 64 a 67 Interessano i conti accesi alla valutazione delle rimanenza di 
cui agli artt. 62 e 63 del D.P.R. n. 597. Alla voce €4 vanno quindi indicate le 
rimanenze di tutti | beni destinati alla vendita e di quelli da impiegara nella 
produzione quando non risuitino ancora immessl in processi di lavorazione; alla 
vaco 65 vanno indicate le rianenze dei prodotti in corso di lavorazione di cul al 
comma 5 dell'art. 62 del D.P.R. n. 597; alia voce 86 vanno indicate le scorte di 
predaiti finiti (ossia di quelii provenienti dalle lavcerazioni); alla voce 67, infine, 
ve indicato l'ammontare delle opere e servizi incorso di esecuzione di cui all'art. 
63 del D.P.R. n. 597. 


Si precisa, inoltre, che le voci dello stato patrimoniale "altri crediti e attività" e 
"altri debiti e passività", nonché cuelie del conto economico “altri costi, oneri e 
spese” e “altri proventi" debbono ritenersi residuali, ne! senso che in esse 
vanne ricompresi, rispettivamente, tutti gli elementi patrimonia!i e reddituali non 
collocabili tra le altre voci, tenendo presente che le rimanenze iniziali e finali 
indicate nelle voci da 64 a 67 interessano sia lo stato patrimoniale sia il conto 
economico. 


È appena il caso di ricordare che l'utite (o la perdita di esercizio) è pari alla 
differenza tra l'ammontare delle perdite aumentato detle rimanenze iniziali e 
quelio dei profitti aumentato delle rimanenze finali, desumibili dallo stato 
patrimoniale unitamente alle rimanenze iniziaii. Va, altresi, ricordato che l'utile 
fo la perdita di esercizio) è pari alia differenza tra l'importo delle attività e quello 
delie passività. 


Si osserva, infine, che tra gli utili in sospensione di imposta di cui alla voce 101, 
relativi alle plusvalenze e sopravvenienze attive accantonate, rispettivamente, 
ai sensi dell'art. 54, comma 5, e deil'art.55, comma 4, del D.P.R. n.597, non 
vanno ricomprese le plusvalenze conseguenti a conferimenti agevolati (art. 10 
della legge 16 dicembre 1977, n.904 e art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576), 
nè quelle realizzate a seguito-di cessioni agevolate ai sensi delta legge 22 aprile 
1982, n. 168, le quali vanno indicate nei relativi prospetti. 


Relativamente, invece, ai regimi di sospensione che conseguono dall'avere 
effettuato conferimenti agevolati si precisa che le eventuali piusvalenze 
emergenti in bilancio non dovranno essere incluse in detta voce, dovendosi 
invece provvedere alla compilazione del succéssivo prospetto dei conferimenti 
agevolati. 


il secondo Prospetto interessa le sole imprese che ne! corso dell'ultimo 
esercizio ovvero in esercizi precedenti abbiano operato conferimenti agevolati 


ai sensi dell'art. 34 delia legge 2 dicembre 1975, n.576 (prorogato dall'art. 10 
della leggo 16 dicembre 1977, n.804). 


Ne! caso in cui l'operazione di conferimento riguardi più complessi aziendali 
apportati a sccietà diversa, si dovrà provvedere atta compilazione di un apposito 
alfegato nel quale verranno riportati | dati richiesti per ciascun conferimento 
secondo lo schema del prospatio in esame.I totali di detto allegato verranno 
quindi riportati al rigo 104. 


Quanto alle voci delle distinte colonne si precisa che: 


— pervalore attribuito all'azienda è da intendefsi quello risultanto dalla perizia 
di stima (se il conferimento è operato verso socistà di capitali) ovvero quello 
risultante dall'atto di conferimento (nelle altre ipotesi); 


— il costo fiscala di riferimento alla data del conferimento è daio dalla somma 
algebrica della attività e passività conferite assunte nei valori ad esse 
fiscatmente attribuibili a quella data; 


— l'importo da riportare nella colonna «valore della partecipazione iscriîta in 
bilancio» è, ovviamente, quello assunto in bilancio a datto titolo; 


— inordine alla evidenziazione dei realizzi si fa rinvio alle istruzioni contenute 
nella circolare n.9 dei 21 marzo 1980 ove sono state trattate tutte fa ipotesi che 
danno luogo a realizzo delia plusvalenza in sospensione d'imposta. Tala 
rilevazione va operata distintamente par i realizzi dell'esercizio e per quelli 
complessivamente riferibili ad esercizi anteriori. 


Il terzo Prospstio concerne il riassunto delle esenzioni ed agevolazioni ai fini 
deli'fLOR. 


Il quarto Prospetto, «Ricavi e Costi», riguarda, invece, soltanto le società in 
regime forfetario che compilano il quadro B e le socistà o le associazioni fra 
artisti e professionisti, in regime ordinario e forfetario, che compilano il quadro 
Cc 


| dati da riportare ne! prosnetio suddetto sono desumibili dai quadri B e C, 
conformemente alle annotazioni di rinvio al prospetto fatte nei quadri stessi. 


Per la compilazione del prospetto medesimo si precisa che; 


— la colonna 1, interessa soltanto ie società in regime forfetario di natura 
artigianale: in tale caso va barrata l'apposita casella al rigo 112. 


— alle colonne2, 3,4, e S vanno indicati rispettivamente: i ricavi o compensi, le 
piusvalenze,.i componenti negativi o spese a le riduzioni forfetarie così come 
precisato nèi singoii quadri staccati e seguendo i rinvii ai prospetto «Ricavi e 
Costi» fatti nei quadri stessi. 


— alla colonna 8 vanno riportati: 


a) ai rigo 110, «Iavoro autonomo ordinario», l'ammontare compiessivo delle 
spese per acquisto di beni strumentali di costo unitario nen superiore a L. 
500.000 e delie quote di ammortamento degli altri beni strumentali; 


b) ai righl 111 («iavoro avitonomo forfetario») e 112 {«impresa forfetaria») le 
quote di ammortamento dei beni strumentali inerenti, rispettivamente, l’attività 
di tavoro autonomo in regime forfetario e l'attività di impresa in regime 
forfstario. 


Il quinto Prospetto deve essere compilato dalle società o associazioni per le 
plusvalenze realizzate a seguito di cessioni immobiliari ammesse a fruire delle 
agevolazioni tributarie di cui alla legge 22 aprile 1982, n. 168, con l'avvertenza 
che i dati ivi richiesti vanno indicati cumulativamente per periodo d'imposta. 


— 24 — 
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TABELLA C): TABELLA DEI CODICI DI ATTIVITÀ 1985 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


Segue 2) COMMERCIO ALL'INGROSSO Saque b) COMMERCIO AL MINUTO 


DIZ0 Foreste. e LI] Bonanno: Sontpli oacciagion eeggIna"a altri volati a KON per eutoveicoi, molevelcol e biciclette (compresti 
AVIO SOIA TRO MV atialse el azicce agonia nale.‘ lusti recon della casca (raschi 4262 Biincutar dl'estouranti a ubrificanti 
dhe: GUANI esv crete ne consereazione {accolta di pro» SO Condemati pesca congelato, surgelati - necchi. & 4343 Siroment @ apparecchi sanitari, articoli medicali, orlo, 
SIRO Raerolzio di macchine agricole d CCRIRT Sa ba N SmnanI Ceti a sun VcnI de 4248 ra e Org NES esita @ per l'igiene della 
0160 Altre associazioni operanti nell'agricoltura 9 altri DI IONI da raona 


0210 Pesca o allavamenti in acque dolci 


0220 Pesca e zlievamenti in acque marine e lagunari 
Zootecnia 


n 
0310 Caccia e cattura di animali 


non speci 4248 Vernici, amatti, colori, terre colorenti, pennelli @ simili; 
burro e formaggi saponi, detersivi, prodotti per ia lucidatura e almili 
4017 Olie grassi atimentati 4247 Mobil, macchine ed attrezzature per utticio 

4018 Bevande alcooliche ed analcooliche, acque minerali, 4248 Cartolerie e negozi di francobolli per collezione 


4019 Prado rcirana ni 4286 Rice te e chioschi! di giornali e riviste 
rodotti ortofruttico! iv ni 

INDUSTRIA E ARTIGIANATO rrogati de caltà, droghe, spezie € 4251 Apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e stru: 
4) ALIMENTARI coloniali in gene menti di precialone (asciuse le orologerie) 

. 4021 Dolciumi di ogni genere 4252 Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio @ 
0300 Carni fresche e conservate ed altri prodotti dalla maceb —|4022 Prodotti allmentari, non altrove clasalficati simalli 

lazione 4023 Combustibili solidi 4283 Gioielleria, oreficeria, arganteria e orologeria 

0600 Latte e prodotti della trasformazione del atte 4024 Carburanti e lubrificanti 4284 Armi e munizioni 
0700 Bevanda atcocliche 4028 Minerati metaliiferie non metalliferi(esciusil materialida 4255 Combustibili per uso domestico 
0710 Bevande analcooliche e idrominerati costruzione) 4288 Giocattoli, articoli par rInfanzia e affini 
0800 Pradatii deîla molitura e delta pastilicazione 4028 Metalli ferrosi e non ferrosi, semilavorati 4287 Articeti digomma è derivati e ettatti di veatiario gommati 
0810 Prodotti dolclari 4027 Prodotti chimici per l'industria, oli e grassi Industriali 4258 Materiali ca costruzione 


0820 Grassi vegetali e animati 
0830 Lavorazione e cantervazione dei prodottialimantari delta 


Bonservai 
0840 parvazione è traaformazione di frutta a orleggle altri 


Ì è 4259 Spaghi, cordami, anechi 0 tela di luta 
1958 Cn SOI partagricoi È HH) fiori piante ornamentali e aementi da giardino 
nimali vivi i 
all ruzione 4202 Ssamenti, concimi, antiparassitari ed altrì prodotti utli! 
istallazione all'agricoltura 


0843 luzione € raffinazione delle zucchi: 4033 4263 Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 
0845 Torretazione del Cameo galna cia 4034 Me ee ai 4284 Forniture di bordo, di casarmaggio, di case di prevan- 
0880 Altri prodotti alimentari 4035 Macchine utenaili per metatio, legno, plastica e pietra zione a pena i 
È) ESTRATTIVE, DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA E DI Di [4037 Macchine er rediziane cate ® per l'abbigliamento 4908. sinatti al antiguariato Peo veeti fosclont | Wi e 0 
Po chine per l'edilizia i 
STRIBUZIONE «0338 Macchine e attrezzature varie per altre industrie e per il 4288 ANÎcoli vani, non altrove classificati 


} commercio n 
1000 Genzone ionio aggiomeratie prodottidella cokefazione — {4099 Velcoli accessori e ricambi ©) ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
1110 Prodotti petroliteri raftinati 4040 Macchine per scrivere macchine calcolatrici e attrez- 4400 Commercio ambulante di'generi allmentari 
1200 Combustibili nucleari zatura per l'ufficio si 1 4410 Commercio ambulante di generi non alimentari 
1300 Minerali metatiiferi errosi e non ferrosi esclusi gli urenileri 4041 Mobili{In legno, metalio e m 4500 Intermediari e rappresentanti di commarcio 


DD) 
posateria 4810 Agenzie di locazione e vendita immobiilare 
4520 Afonzio di viaggio e turiamo 


4042 Articoli in ferro ed altri metalii; cotte! 
4043 Elattrodomsstici, apparecchi radio et VI 
4044 Vetreria, cristalleria, ceramiche, cornici e aflini{eaciuao!! 4800 rghi 
commercio di lastre di vetro e di cristallo) : 4805 Pensioni 
4043 Articoli in legno, sughero, vimini.e almili 4608 Locande e affittacamere 
4046 Saponi, deteraivi, prodotti peria-iucidatura e simili 4807 Esercizi axtraiberghieri (campeggi, rifugi alpini, centri 
4047 Carte da parati e stucchi di vacanza, ecc.) 
443 Tezauti per abbigliamento 4810 Riatoranti 
4049 Tessuti ad erticoli di arredamento 4815 Bare pubblici eaercizi _ 
4050 Filati, cucirini, mercerie e passamaneria 4700 Noleggio di bani mobili (mezzi di trasporto sanza autisti; 
4051 Ventiario, biancheria, magliaria e articoli diabbigliamento macchinari, ecc.) escluso il nolegglo di macchina agricole 
4952 Pellicce : 4710 Autorimezsa 
4053 Calzature e ancessori per calzature IMA 
4084 Articoli da viaggio, pailletteria o rnarocchinerie 
4085 Medicinali 
4058 Strumenti, articoli sanitari, ferri chirurgici e materiale da 
medicazione 


1400 Prodoni diprima trasformazione deimineraliferroalenon 


1590 Estrazione di minerali non metalliferi 

1510 Estrazione di materiali di cava 

1520 Prodotti della lavorazione di minerali non matalilteri e di 
teriali di cava (cemento, ceramica marmi, gres, vetro 


ecc) 
1800 Energia clettrica e vapore d'acqua 
1700 Brodetione @ distribuzione di ves 
1710 Raccolta e distribuzione di acqua 


MANIFATTURIERE 

2000 Macchine operatrici per l'agricottura e l'industria 

2100 Macchine par ufficio, strumenti di precisione, di ottica 
@ simili (esclusi strumenti per fotorcinerproiszione) 

2200 Costruzione di apparecchi e strumenti per foto-cine 


| TRASPORTI E COMUNICAZIONI 


rolezione i 4057 Articoli da profumeria e cosmetici 2000 Trasporti asrel Î 
2210 trazione, edizione e stampa di nastri e diechi fono» 4058 Apparecchi ottici e fotogratici SoIo. Tasconi macitial Tala lac pe 


rafici . 

2300 Meccanicatonderie dì seconda fusione 

2310 Carpenteria matallica, mobili e arredamenti metallici. 
fomni caldaie ed apparecchi termici 

2320 Macchine motrici variatori e riduttori di velocità e di 
apparecchi per impianti di sollevamento e di trasporto 

2330 Macchine utensili e di utensileria per macchine 

2340 Minuteria metatiica, tustame, butioraria e molla, stoviglie 
e vasallamo, armi da fuoco e loro munizioni 

2350 Macchine, asparecchi e strumenti eiattrici ed elsttronici, 
di telecomunicazioni è affini 

2360 Prodotti di metatiì preziosi e pistre proziose 

2400 Materiali e forniture elettriche, eteltrodomestici 

2500 Autaaicali e relativi matari 

2600 Aitri mezzi di trasporto 

2700 Prodatti chimici di bere 

2710 Prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria e 
all'agricoltura 

2720 Prodotti farmaceutici di base 

2725 Prodotti medicinali - 

2730 Prodotti chimici prevalentemente ciastinati ai consumo 
non industriale ; 

2735 Materiali sensibili (produzione di pellicoto fotografiche, 
Cinematografiche, radiografiche ecc.) 

2740 Daîersivi > E 

2745 Produzione ci cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche 


4059 Gioielli è pietre preziose 
4080 Orciugaris finîta e forniture ed accessori per orologeria 
4061 Dischi, nastrì, strumenti musicali e re'ativi acca3sori 
4062 Giocattoli 
4083 Libri, giornali @ riviste 
4984 Articoli di cartolaria e cancelleria 
4065 Carta e cartone in genere (asciuse le carte da parati) CREDITO E ASSICURAZIONI 
4066 Spaghi, cordami, sacchi, tale di iuta @ simili , 
4067 Prodatti non alimantari, non altrove classificabili 8000 Aziende di credito ordinario 
4088 èateriati vari da recupero (stracci, matariale plastico, 6100 istituti di credito apecialo e imprese finanziaria 
carta da macero, ossa e grassi di animati, ecc.) esclusi 6110 Imprese di gestione eseticriale 
i rottami metallici 6200 Assicurazioni 
4069 Raîtari metallici — 
4070 Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggi 
e simili 7 SERVIZI 
4071 Materiale-olettrico 


5209 Altri trasporti compresi qualli per oleodotto a gasdotto 

5300 Attività connesse con i trasporti (escluse quelle di cui 
al codici 4520 e 4710) 

3400 Comunicazioni 


6300 Servizi tecnici, commerciali e iegati (esclusi quelli forniti 
b) COMMERCIO AL MINUTO dai lideri MolsseonRi di cui ai codici da 8400 a 8900 e 


i 9100, 93 
4201 Carni frescha 0 congalate i PEREGO ER. A FIAPOTTERICAI 
4202 Pollame, conigli, ssivaggina. cacciagione a vova B410: Servizi sanitari Privail (enciusi quali fomiti:dal iberi 
4203 da ing, pzzionerie, salsamenterie 0 affini; rosticce» 6420 Borvizi di pulizia di ambienti e servizi similari (disinfesta- 


e n zioni, ecc.} 
4204 Peace a frutti di mare freschi —, ini soi, \ ; sia lo 
4205 Letto o at prodotti iaiero.cassai Rane onice pen dad 


4206. Pane (senza annosso forno); paste alimentari, cereali e 6422 Servizi per la lavaturà, tintura e servizi aflini ed ausiliari 


artificiali e sintetiche) legumi secchi i dii ional 
2800 ti di gomma ì 4207 Fano, fron aanasso sorno e.con ‘vreniualo annessa ven 6500 Servizi diinsegnemento, Jormazione professionale’. 
2810 Prodotti di materie plastiche | dita di prodotti alimentari e non alimentari 3 i solusi 
7900 Incustra Taniera cf. * 4208 Pasiccaria o dolciumi (compresa l'eventuale annessa 6600 Servizi rioroalivi. culturali e dello spettacolo (esclusi 
201 tria cOlcniera predizione); negozi di confelteria i gi i iL ici ti all'im-- 
2910 ins Ta colenisra 2209 Fretta tresca 9 secca, ortaggi, legumi freschi, lunghi e 6810 Soste coi Soci e trattenimenti pubbl! (soggetti ali im 
2930 Industria della canapa, del lino, detla iuta e simili neri affini ; o 6700 Aitri servizi delle istituzioni sociali private ncn destinabili 
2940 indistria dalle lavorazione delle fibro chimiche {artificiali 4210 de anone {compresa l'eventuale annessa torrefazione alla vendita 5 
e sintsttche) GAI n È i È 6710 Servizi di Enti privati e Associazioni dì carattere profes- 
2945 industria dolla maglia e della calza 4211 Vini, liquori, bevande, acque minerali © oli (escluse sionaie, sindacale, politico e simili ROSS 
2950 Altre industria tessili le mescite) |. i a i 5810 Servizi di pompe funebri 
2960 Prodoni par l'abbigliamento di vestiario, arredamento —|4212 Sale, tabacchi e attri generi di monapolio 6820 Servizi di vigilanza 
ilo e affine o 4213 Supermercati da Hara K 6900 Servizi vari non altrove classificabili 
12000 Carta e produtti cartotecnici 4214 Alimenti surgelati (esclusi i negozi di carni congelate) | 
3100 Stampa, poligrafia, editoria e simili 4215 Generi atimentari san. non rasalicaDil con il critario 
ba i i ici ci ici la prevalenza nello pracedenti categorie 
3110 SALAOOnI i @ laboratori fotegrafici, cinematogratici 4218 Tessuti per abbigliamento SERVIZI FORNITI 
n i è tati e mercer: 
ri Cuoio e artico in pello 4218 Confezioni par uomo, donna e bambino (compresi l'abbi- DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
3390 Legno, sughero e affini PATER Gliamento prolpssionale a sportivo e glianticolici vestiario 7000 Amministrazione centrale dello Stato (escluse Li azienda 
e carpe! navale in H i ieri icoli di abbiali autonome già inserite nelle attività specitiche; 
3320 Mobilio e arredamento in lagno 4219 Disncherle: maglieria, articoli di abbigliamento, cravatte 7020 Enti PubbIci nazionali (esclusi QUANT ospedalieri, di 
3400 Tabacchi lavorati 4220 Catzature pravidenza e assistenza sociale} 


3500 Costruzioni edilizie residenziali 

3503 Costruzioni edilizie non residenziali 

3505 Costruzioni opere pubbliche 

3510 Installazione impianti 

53600 Beni di sacupero 

3610 Gifcine e laboratori per lavorazioni, riparazioni e manu- 
fenzioni di ogni tipo (meccanici, carrozzieri, idraulici, 
elettricisti, odontotecnici, ortopedici, calzolai, ecc.) 

3700 ARri prodotti industriali 


4221 Guoi pellami, accessori per calzature e affini 7300 Ammmnatazione locate dello Stato (comuni, province, 
325 ‘cononone a arcoli de viaggio 7325 Enti pubblici locali (esclusì quelli ospedalieri, di previ- 
4224 Pellicce e pelli per pellicceria’ denza e assistenza sociale) 
iper gti rpa K Mimati 7330 Enti ospedalieri e altri servizi sanitari pubblici 
4225 Articoli vari di abbigliamento, non altrove classificati 7500 Enti di previdenza e assistenza sociale 
‘259: Goal pol arredamento o Jendaggi 7600 Aitri enti pubblici non commerciali 
4228 Mobili fesciusi quelli per ufficio) e materassi 
4229 Oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 
4230 Oggetti darte, artigianato artistico e case di vendita 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


afasta ii N 8000 Autori (scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
COMMERCIO 4237 Arcdisacri e articoli religiosi, monete, medaglie, e deco 8100 Artisti(registi, attori, musicisti, pittori, scultorie assimilati) 
a) COMMERCIO ALL'INGROSSO razioni 8200 Medici 


4232 Stucchi e carte da parati 
4233 Articoli casalinghi, vatrerie, cristalleria e ceramiche 


8300 Ostetriche, infermieri e assimilati 


4001 Gerosli e legumi sacchi 8400 Avvocati, procuraîori e patrocinatori legali 


4002 Sementi, foraggi, piante officinali e semi oleosi 4234 Farmramenta, utensileria e casseforti 8410 Notai 
4003 Fiori, foglie e piante omamentali, piante e buibi da fiore e 4235 Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi macchine: 8500 Commercialisti e fiscalisti 
seni bai o îi . ARI percucire e per maglieria, materiale eletîrico e lampadari; 8510 Consulenti del lavoro, amministratori e assimitat 
4004 Fibre tessili, animali e vegetali (greggie 0 di prima lavo apparecchi e materiali per impianti idraulici, riscatda- 8600 Ingegneri o architetti POS 
razione) e fibre chimiche on 3 E mento e condizionamento — 5 Î 8700 Matematici, statistici, economisti, fisici, chimici, biologi 
4005 Animali vivi (ssciusi pollame, conigli, selvaggina ed altri 4236 Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori e assimilati 
volati) |, 4237 Chincaglieria (empori. bazar e simili) 3 al 8900 Geometii, periti industriali, disegnatori e assimilati 
4006 Polli gregge + TÀ 4238 Articoli da regalo, bigiotteria, articoli per fumatori e affini 9000 Atleti, allenatori e assimilati 
4007 Cuoi e pet conciate (escluse quelle da pellicceria) 4239 Articoli di arredamento, mobili, apparecchi e materiali per 9100 Agenti di borsa e assimilati 
4008 Peli gregpie e conciate por pellicceria B la casa, non altrove classificati — 9300 Agronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 
4009 Carni Lrescihe bovine, suine, equine, ovine e caprine 4240 Autoveicoli (Compresi gli autoveicoli usati) 9400 Aitre attività professionali 
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BA UTILIZZARE SOLAMENTE DAI SOGGETTI CHE NON COMPILANO IL 


DD 


MOD. 750/A 


10% O DELLEAMMINISTRA(I 


eg SEIN: pera 


? 
DATA DI 
NASCITA 


{*} Indicare quelli In carica alla data dì prasantazione della dichiarazione. 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 750/86 


Data Il dichiarante ? 


ia 


LTgl080 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Se E 


oi. 79 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Ufficio delle imposte di 


oppure 


Centro di servizio di. 


Presentata al Comune di 


Riservato all Ufficio 


Se il periodo d'imposta è inferiore all'anno indicarne le date 
giorno mese giorno mess anno . 


REDDITI 1985 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE ISTRUZIONI ALLEGATE 


IIFAULA SOCIETA. ASSOCIAZIONE.” 


“] RAGIONE SOCIALE 


NUMERO DI 
CODICE FISCALE 


PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO C.A.P. TELEFONO (2) 
SEDE (sigla) 
LEGALE (1) 
DOMICILIO COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CAP. TELEFONO (2) 
FISCALE (gigia) 
(se diverao dalla 
sode legale) (1) 


SIGLA {sventuale) DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE STATO NATURA GIURIDICA ATTIVITÀ SITUAZIONE 


VEDERE VEDERE _ VEDERE VEDERE 

TAB. A LL] TAB. B È) TAB. C TAB. D 

IN CASO DI FUSIONE INDICARE NELLA CASELLA SOTTOSTANTE il CODICE FISCALE IMPRESE ARTIGIANE di cu! all'art. 13, PLUSVALENZE EVENTI 
DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE O RISULTANTE DALLA FUSIONE lett. a, della legge 19-3-1983, N. 72 L. 22 aprile 1982, n. 168 SISMICI 


NUMERO APPRENDISTI [_] (3) si 


"COGNOME (per le donne quello da nubile) 


AAA SRRSE 
DATA DI NASCITA CODICE CARICA COMUNE (o Stato astero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
giorno = mese anno O) ®© @ © (sigla) 
fio dt si ini 


RESIDENZA ANAGRAFICA COMUNE Isenza abbreviazioni) PROVINCIA } VIA E NUMERO CIVICO CAP. 
(0 se diverso) (sigla) 
DOMICILIO FISCALE ll 


e e e 
Il sotioscritto N. di codica fiscals (4) Er =2Z5= 


nato in (4) il (4). domiciliato in (4) 

via (4) n. (4) 

dichiara, con questo atto, in qualità di 

i redditi della suindicata società o associazione quali risultano dai modelli e dai prospetti riepilogativi. 


La presenta è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data li dichiaranta —_________—_—____—______ + tr 


(1) Barrara la casella se | dati sono variati rispetto alia dichiarazione dello scorso anno. 

(2) Indicare li numaro telefonico con relativo prefisso. 3 SS * na . . , 

(3) Indicara Asa li contribuente beriefizia della sospensione del pagamento della Imposte perché rasidenta, all'atto doli'evento, In uno del Cornuni colpiti dagli eventi slemici dai 29 apria adal7 
@ 11 maggio 1984 (art, 13-quinquies Leggo n.533 dal 1934); indicare D ae ll contribuente, residenta, alla data de! 15 settembre 1983, nel comuni di Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida ha fruito 
dolla sospensione delle ritenuta alia fonte (Legge n. 211 del 1985). 

(4) Compliare soltanto so | dali sono diversi da quelli Indicati nel riquadro relativo si RAPPRESENTANTE. 


da 


MS. -.-7° 
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e i O CICLI A a TAZSEI ACETI 


TO AMMONTAREt) [20 _ LE a LA GRENO Dia 
MONTARE (1) RITENUTE A CREDITO D'IMPOSTA 
O DELLA PERDITA © D'ACCONTO PAGATA ì REGISTRATORI 
DELLA DEDUZIONE ALL'ESTERO, Di CASSA 


Far iscrizione a ruolo 


000 


Per iutotassazione 


a saldo 
.000 


Per autotaasazione 
In acconto 


2 | D'impresa forfetaria 


© |c 
DD 


2 Da lavora autonomo {C){2) 


4 ) 
[slageno | 
|r|pai fabbrica 


9 | DI partecipazione 


101 Diversi 


Rimborsi restituzioni e sgravi 
fatt. SL. 14-11-1981, n. 645)(3) 


Daduzione INVIM(4) 


Jada 


(= 
(i 


las) AMMONTARE COMPLESSIVO DEL REDDITO 
AMMONTARE DEL REDDITO PER IL QUALE COMPETE IL CREDITO D'IMPOSTA 


x (ERGE AZIONE DEL'AEDDITO ‘A'FINI H;OR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 


ti SPE DELL'ADDIZIONALE STRAORDINARIA 4: 20 To ni 
SEZIONE | - Daterminazione dei reddito al fini ILOR e calcolo dell'imposta 
Ni TIPO DI REDDITO DEDUZIONI 4 © DEDUZIONI DEDUZIONI 


“ord 
n D'itmpresa ordinaria 


. 7 DPR. 500 del 1875) ant 191 72ce: 1669 4) 


D'impresa forfetaria ll 
Dominicale deì terreni 


20 | Agrario 
nin allovamento 
22| Dai fabbricati 


23 | Di capitale 


ACCONTO ,. CODICE | 
e [isssee [LI 160 ]]prsso | GR II AE] 
is] iMPOSTA DA VERSARE A SALDO (scitrarre il rigo 33 dal rigo 32) 


— oppure 
tMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 32 dal rigo 93) 


CODICE 
presso | BANCA Edie lori ppure | POSTALE 


SEZIONE li - Calcolo deli’addizionale straordinaria 


ACCONIO ., CODICE UFFICIO 
versaio i ()l___]__{ 85 ]|presso | BANCA POSTALE 


ADDIZIONALE DA VERSARE A SALDO (sottrarre i! rigo 38 dal rigo 37) 
eppure 
ADDIZIONALE DI CUI Si CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 37 dal rigo 38) 


SALDO |. CODICE UFFICIO 
AE copuro |POSfARE LIL] 


(*) Barcare la casella qualora non siano stati effettuati versamenti per efietto dell'art. 13-quinguies della legge n.363 del 1984 ievanti sismici 
dei 29 aprile e del 7 e 11 maggio del 1984, È 


Si allegano n...... cestificati dei sostituti di imposta, n...... modelli RAD e n...... attestati di versamenti ILOR. 


Ica 
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} 


Quando il soclo non è persona fisica indicare ai posto del cognome e nome la deno nazione o ta raglone sociale — _ 


Sesso COMUNE (O STATO ESTERO) 
{MoF)} DI NASCITA 


RITENUTE D'ACCONTO E CREDITI i E Y AMMONTARE AMMONTARE 
FER'IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO, y = CREDITO QUOTE ILOR DEDUZIONI DEDUZIONI 
5 5 CRT Tod D'IMPOSTA IMPUTABILI AI FINI ILOR Ai FINI ILOR 
DI CUI AL RIGO DI CUI AL RIGO DI CUI AL RIGO DI CUI AL RIGO DIVIDENDI (8) SUI REGISTRATORI AI SOCI {9) ART i pra, si 599 ART, E 4 RI 72 
Ei ELA 


13 COL. 1 14 COL. 1 13 COL. 2E3 P: 14 COL. 2 


Siattosta, ai sensi dell'art. 3, tredicasimo e quattordicesimo comma, del decreto legge n. 853 del 1984, convertito nella Legga n. 17 de! 1985, che sussistono I requisiti stabiliti dalla fagge 
per fruire della deduzioni previste ai fini dell'imposta locale sul redditi richieste nella prasente dichiarazione. 


di ll dichiarante 


(1) ia perdita e fa deduzione vanno indicate preceduta dai segno meno. 


{2) Barrara la casslia se il reddito è stato determinato ferietariamente. 
{3) Laimposte e gtioneri di cui si sia conseguito lo sgravio, ilrimborso o ta restituzione, di cui all’art.5 deila tegge 14-11-1981, n.645, vanno indicati in questo rigo soltanto dalle Associazioni 


o dalle Società che non compilano il quadro 750/A. g 9 : 
{4) L'INVIM da dedurre ai sensi dell'art. 9 della iegga 16 dicembre 1977, n. 904, va indicata al rigo 12 del quadro L e a! rigo 27, col. $, del quadro O soltanto dalle Associazioni o da quelle 


Società che non compilano il quadro 750/A. 3° 
{5) Leimposte e gli oneri di cui si sia conseguito fo sgravio, il rimborso o la restituzione di cui ali'art.S.delia iegge 14 novembre 1981, n.645, già evidenziati nel rigo 11, colonna 1, detquadro 
L, vanno indicati in questo rigo se e in quanto non contribuirono a formare ii reddito complessivo assoggettato all'ILOR. t 3 


(8) Indicare coloro che rivestono tale qualità alla data di chiusura dell'esercizio. l i . 
(7) Indicare A setrattasi di amministratori. e A negli aitri casi. L'indicazione degli amministratori vé fatta con riferimento a quelti incarica alla data di presentazione della dichiarazione. 


Quando gii amministratori non rivestono la qualifica di soci o associati compitare il quadro N posto nell'ultima pagina dei mod. 750/A, 
(8) Somma dei righi 13 e 14, colonna 4, del quadro L.' ‘ - 
(9) Ripartire tra i soci il totale di colonna $ del quadro L. 


_ 29 


E mama TACE 


- n. 89 
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EA TTT CEI gi 


OSPETTO DI BILANCIO |. 


“ 


| 


N. 1 
dra; 


s 
BENI MATERIALI NON AMMORTIZZABILI 

ea 
PARTECIPAZIONE IN SOC. DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZ. 


SCORTE Di MERCI, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMILAVORATI 


E PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE 


STATO PATRIMONIALE 
INCREMENTI 


67 | OPERE E SERVIZI IN CORSO DI ESECUZIONE 


58 | cassa 000 
69 | CREDITI VERSO LA CLIENTELA 000 


7O | CREDITI VERSO BANCHE 

ALTRI CREDITI E ATTIVITÀ 

PERDITE DI ESERCIZI PRECEDENTI 
|GAPITALE SOCIALE 

74 | FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA 
75! RISERVE 

5 | FONDO ACCANTONAMENTO Di QUIESCENZA E PREVIDENZA 


KNIKKKKKKKOT 


H 
por | 


Ù 


80 | DEBITI VERSO FORNITORI 
| B1 | DEBITI VERSO BANCHE 
82 | ALTRI DEBITI F PASSIVITÀ 


PERDITE 


83 | SPESE DEI BENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE 
84} SPESE PER L'ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

85 | ONERI RELATIVI AL PERSONALE DIPENDENTE 

[86 | ALTRI ONERI DI PRODUZIONE E VENDITA 

BT! INTERESSI PASSIVI 

[as | amssosTAMENTI DRDINARI — 
189 | AMMORTAMENTI ANTICIPATI — e 
50 l'ACCANTONAMENTI PER RISCHI SU CREDITI 

91 | ALTRI ACCANTONAMENTI 
32 | ALTRI COSTI, ONERI E SPESE a fe 
SCPRAVVENIENZE PASSIVE E MINUSVALENZE PATRIMONIALI! 

i ILE DELL'ESERCIZIO na 


DIVIDENDI E UTILI DA PARTECIPAZIONE 


000 | 97 | inteRESSI ATTIVI 
000 | se | ALTRI PROVENTI 
“BO | 99! PLUSVALENZE E SOPRAVVENIENZE ATTIVE 


BO 100! PERDITA DI ESERCIZIO 


ALTR! DATI 


00 |103! DIVIDENDI E UTILI PERCEPITI NELL'ESERCIZIO 


(O legge n. SG. 77). n i 


Valore attribuito ‘| costotiscale aa 2Î valore parteci. 3 REALIZZO DELLA PARTECIPAZIONE 
all'azienda data dei conferimento iscritta in bitancio È 


= PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE ESENZIONI E AGEVOLAZIONI Al FINI DELL'ILOR 
105 REDDITO AL LORDO DELLE ESENZIONI 
196] A DEDURRE REDDITO ESENTE __quetio cvenmalmente relaivo al'amplamento, ammageimaiione cce 


1107 | REDDITO CI ne 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


pros 


1108| REDDITO AGEVOLATO ASSOGGETTATO ALLE ALIQUOTE DEL 11,25% : : 00 
Indicare l'aramoniare, del peggio rt ee 4 puzioni DI su ° Lai di sensi dello 7. i ‘ 00 


i PROSPETTO RICAVI E COST! (Questo prospetlo deve essère compilato dai socaritezhe utitizzAno i modd 7508 a 76N-CI 


iN 1 RICAMO 2 sf COMPONENTI « RIDUZIONE = SÌ BEN: STRUMENTALIG 
ord TMEGREDOTO COMPENSI PLUSVALENZE NEGATIVI O SPESE FORFETAGIA VEDI NOTA (") 


DO LAVORO AUTONOMO ORDINARIO .000 .200 
mal LAVORO AUTONO%MO FORFETARIO -000 
[112] IMPRESA FORFETARIA 


(*) PER IL LAVORO AUTONOMO ORDINARIO: Indicare le spese per acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 500.000 e fe quote di aniznortamento degli altri beni strumentali. 
PER IL LAVORO AUTONOMO FORFETARIO E L'IMPRESA FORFETARIA: indicare le quote di aminortamento dei beni strumentaii. 


PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI PER LO SVILUPPO DELL'EDILIZIA ABITATIVA (Leggo 22 chili (5u2%n 158) 


(AREE 1 Quete di piusvalenza Ammontare complessiva dei corriapettivi 


ME ZA rn mn 
complesatvo Ammontare Ammoniare LI s . $ 
della plusvalenza plusvalenza plusvarenze "Coridezal Detinitivamante 
= investita da reinveatire non rainventita seguiti feinvestiti 
negli anni successivi . al 3i-12-1985 


Anno di 
conse 
guimonto 
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RnS. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


‘Ufficio délia imposte di 


oppure 


Centro di servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


Se il periodo d'imposta è inferiore all'anno indicarne ie date .. 
giorno mese anno giorno mese anno 


“RAGIONE SOCIALE 


NUMERO DI 
CODICE FISCALE d 


COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 4 AP, TELEFONO 12) 
SEDE (sigla) 
LEGALE (1) } 
DOMICILIO 7 PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO SA TELEFONO {2} 
FISCALE (sigla) E 
7 lse diverso dalia 
| sede legale) (1) 
SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE STATO NATURA GIURIDICA ATTIVITÀ SITUAZIONE 


VEDERE f VEDERE 1 VEDERE | | VEDERE 
TAB A i TAB B Lui 11] tac | L_Jrago 


IN CASO DI FUSIONE INDICARE NELLA CASELLA SOTTOSTANTE IL CODICE FISCALE IMPRESE ARTIGIANE di cui all'art. 13, PLUSVALENZE EVENTI 
DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE O RISULTANTE DALLA FUSIONE lett. a, della legge 19-3-1983, N. 72 L. 22 aprile 1982, n. 168 SISMICI 


NUMERO APPRENDISTI FSs (o) L] 


RO DI CODICE FISCALE si 2 . | NOME isenza abbreviazioni). — ‘ TELERONO (2) 


U 
| 
I 
3 


SESSO {M o F) DATA DI NASCITA CODICE pa COMUNE (o Stato eslcro) DI NASCITA PAOV MOTTA 
vee mese anno {sigla 
RESIDENZA ANAGRAFICA | COMUNE {senZa abbreviazioni ; PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CAR 
{o se diverso) ° ; 
DOMICILIO FISCALE 


Il sottoscritto N. di codice fiscale (4} ] 
nato in (4) = il (4) . domiciliato in (4) 
via (4) n. (4) 


dichiara, con questo atto, in qualità di 


1 redditi della suindicata società o associazione quali risultano dai modelli e dai prospetti riepilogativi. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data dichiarante — —_—____________________———_______ — —€6— tum 


(1) Barrare la casella se i dati sono variati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 

(2) Indicare il numero telefonico cen relativo prefisso. 

(3) Indicare A se :! contribuente beneficia della sospensione del pagamento delle imposte perché residente, all'atto dell'evento, in uno dei Comuni colpiti dagli eventi sismici del'29 aprile e del7 
e 11 maggio 1984 (art. 13-quinquies Legge n. 363 del 1984); indicare B se il contribuente, residente, alla data del 15seitembre 1983, nei comuni di Pozzuoli, Bacoli e Monte di Protida ha fruito 
della sospensione delle ritenule alla fonte (Legge n.211 del 1985). 

(4) Compilare soltanto se i dati sono diversi da quelli indicati nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE. 


ZL GR 
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| QUADRO". -REDDITI.DELLA SOCIETA 0 ASSOCIAZIONE DA IMPUTARE: AI SOCIO ASSOCIATI |“; ©. o 
| ; : è RITENUTE n CREDITO D'IMPOSTA = ; ° - n 6 + 5A 
DELLA DEDUZIONE ALL'ESTERO DIVIDENDI DI CASSA 5 
2] 000) 00) — oo _____.000) 900 
ot col ov ape 
.000 


AMMONTARE (1) 
DEL REDDITO 
O DELLA PERDITA O 


[al Dominicaie dei terreni 
Per autotassazione 


[e [oi avevamene 
7| Dei fabbricati 
8 | Di capitale 


9 | Di partecipazione (G) .000 .000 


DO 900 
11 


000 
Per addizionale 
in acconto 
Per addizionale 
a saldo 
.000 
-000 


Da quadro G, col. 7 
TOTALE 


n 


REDDIT 


av 
osp 


PR 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI-iLOR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 
E DELL'ADDIZIONALE STRAORDINARIA : Ri vo, pa 
SEZIONE ! - Determinazione del reddito al fini ILOR e calcolo delî’imposta 


Ò 4 2 d 5; CI 5 


* quaDRO-(° 


.000 
116 | D'impresa forfetaria 
fps | 


2 
23 


TOTALI 


Totale deduzioni {somma delle colonne 3, 4 e S di rigo 27) 


REDDITO IMPONIBILE ILOR (confrontare gli importi dei righi 29 e 30 e riportare il maggiore) 


32 
33 ACCONTO ,. 85 CODICE i x UFFICIO I 

versato ii ()|l___T {| 85 || presso | BANCA ; oppure | POSTALE | 
IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sottrarre il rigo 33 dal rigo.32) 


oppure - 
IMPOSTA DI CUI Sì CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 32 dal rigo 33) 


CODICE UFFICIO 
BANCA oppure | POSTALE lil 


SEZIONE I! - Calcolo dell’addizionale straordinaria 


ILOR DOVUTA {calcolare il 15% dell'importo di rigo 31) : 5 | 00) 


ADDIZIONALE STRAORDINARIA SU ILOR DOVUTA (calcolare "8% dell'importo di rigo 32) 


ACCONTO ,, CODICE * {UFFICIO 
| versato ii ()M]l___|___| 85] BANCA POSTALE e I | _.coo 


ADDIZIONALE DA VERSARE A SALDO (sottrarre il rigo 38 dai rigo 37) 
oppure 


SALDO CODICE UFFICIO 
Vorsatoi (|L___L 188 J|presso | Ranca L__L__+ L_____J|oppure[postate {ILL 1 


(*) Barrare la casella qualora non siano stati effettuati versamenti per effotto dell'art. 13-quinquies della legge n.363 del 1984 {eventi sismici CD] 
del 29 aprile e del 7 e 11 maggio del 1984 


Si allegano n... .. certificati deì sostituti di imposta, n...... modelii RAD e n...... attestati di versamenti iLOR. 


Rd: i gn 
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Io) 
e 


QUALIF 


NUMERO DI CODICE FISCALE tt4] 


- Sesso COMUNE {O STATO ESTERO) DATA DI 
SI OSE NASCITA 


4 


Qz 
gz 


51 


un 
Gi 


mn 
n 


n 
“ 
7 
2 
e) 
>» 
D 
m 
z 
[*) 
È 
m 
d 
9 
e) 
2 
fo) 
Ò 
D 
> 
Sa) 
le. 
È 
5 
È 
To, 
» 
fed 
£ 
in | 
m 
%v 
m 
D 
be] 
» 
z 
i 
t"2) 
(e) 
(e) 
Q 
(e) 
z 
Q 
DO) 
Di 
N 
(sj 
Z 
in 
v 
FA 
< 
» 
| fg 
m 
z 
bai 
m 


£8 | INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMULATIVI DÉI RESTANTI SOCI SENZA OCCUPAZIONE PREVALENTE 
59 3 : TOTALI 100,00 
Indicare nsî riguedro sottostante | datl richiest! rispettando la corrispondenza con li nuinero d'ordine del riguadro precedenta i È 
i so) #38 d seri ma 
vw RITENUTE D'ACCONTO E CREDITI sa 9 e 
QUOTE DI REDDITI PERDIT Ùi “En AMMONTARE AMMONTARE 
N ica PERLIMFOSTE PAGATE ALL'ESTERO DIREDITO. CREDITO QUOTE ILOR DEDUZIONI. DEDUZIONI 
ord. ri 5 n 1% = Sui D'IMPOSTA IMPUTABILI Ai FINI LOR At FINI ILCR 
DI CUI AL RIGO DI CUI AL RIGO DI CU! AL RIGO DI CUI AL. RIGO DIVIDENGI (8) SUI REGISTRATORI AV SOCI (9) ART.7 DIP.R_N, 599 ART 13 L. N. 72 
13001. 1 14 COL.1 19 001.2E3- 14 COL. 2 ' DICASIA DEL 1973 DEL 1929 
« 000 00) 009 ooo 900 00 000] —.006 600) 


000 n . ___.900 0) 909) dI 
i i i ; i .00 7 


0 000 


Si attesta, ai sensi deli'art. 3, tredicesimo e quattordicesimo comma, del decreto legge n. 853 del 1984, convertito nelia Legge n. 17 dal 1985, che sussistono i requisiti stabiliti dalla teggo 
por fruire delle deduzioni praviste ai fini dell'imposta locale sui redditi richieste nella presento dichiarazione. 


(1) La perdita e la deduzione vanno indicate precedute dal segno meno. 

{2) Barrare la casella se il reddito è stato determinato forfstariamanto. Ladt 

(3) Le imposte gli oneri di cui si sia conseguito lo sgravio, il rimborse o la restituzione, di cui all'art. S della !egge 14-11-1981, n. 645, vanno indicati in questo rigo soltanto da'le Associazioni 
o dalle Società che non compilano il quadro 750/A. n 

(4) L'INVIM da dedurre ai sensi dell'art. 9 delia legge 16 dicembre 1977, n. 904, va indicata al rigo 12 del quadro L e al rigo 27, col. 5, del quadro O soltanto dalle Associazioni o da quelle 
Società che non compitano i! quadro 750/A. 

(5) Le imposte e gli oneri di cui si sia conseguito lo sgravio, il rimborso o la restituzione di cui all'art. 5 della leggo 14 novembre 1981, n.645, già evidenziati nei rigo 11, colonna î, delquadro 
L, vanno indicati in questo rigo se 0 in quanto non contribuirono a-formare il roddito compiassivo aescggettato all'iLOR. 

(6) Indicare coloro che rivestono tale qualità alla data di chiusura dell'esercizio. i 

{7} Indicare A se trattasi di amministratori, e R negli altri casi. L'indicazione degli amministratori va fatta con riferimento a quelli in carica alia data di presentazione della dichiarazione. 
Quando gli amministratori non rivestono la qualifica di soci o associati compilare il quadro N posto nell'ultima pagina del mod. 750/A. 

(8) Somma dei righi 13 e 14, colonna 4, det quadro L. 

(9) Ripartire tra i soci il totale di colonna 6 del quadro L. 


Lo 9% 
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SALDO FINALE 


eta 


-008 


33 | PARTECIPAZIONE IN SOC. DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZ. i 0 . ; 000 


S4 | SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMILAVORATI 
[65 | PRODETTI IN CORSO DI LAVORAZIONE 


È aUU n 
[68 | SCORTE DI PRODOTTI FINITI (0001 ; 20 000) 


OPERE E SERVIZI IN CORSO DI ESECUZIONE 


SALDO 
INIZIALE 


[68 | CASSA L00 
169. CREDITI VERSO LA CUENTELA 890° | 
Hefaoniaase ————T—atol 00 
Inferno TC don | 
aiemenimen TS ani 


FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA 
5 RISERVE 


76 | FONDO ACCANTONAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA 


e 15 DE 400: 
FONDO AMMORTAMENTO .000:| 
FONDO SVALUTAZIONE CREDITI . 
[79 | ALTRI FONDI ; 
BI eni = 
(si [oism venso sana | 000 
000 

PERDITE PROFITTI SALDO DI BILANCIO 

[5 [SEE GGI OA ALA NGI E ALA amiZONE _] ss] cai ERO _ mò 
[34| SPESE PER L'ACQUISIZIONE DI SERVIZI E DIVIDENGI E UTILI DA PARTECIPAZIONE Kira 
ONERI RELATIVI AL PERSONALE DIPENDENTE i 97 | INTERESSI ATTIVI "609 
[es] ALTRI-GNERI GI PRODUZIONE E VENDITA i > 8000 [98 | ALTRI PROVENTI po 8091 


er [rrtess essa |] 
|58| AMMORTAMENTI ORDINARI A 
crema | 


91 | ALTRI ACCANTONAMENTI 
92 | ALTRI COSTI, ONERI E SPESE 


[ss | sopra 


008 


ALTRI DATI 


Valore partecip. 
iscritta in bilancio 


Costo fiscale alla ci 
data del conferimento 


indicara l'ammontare dei reddito totatmente esente ivi compreso 
quello eventualmente relativo dil'ampliamento, amricdernamento scc. 


409 indicare paupimcatare dei Fedigito, gatalo a riduzioni di Sita {40 LG si densi dette 
cocalzion voli n.601 del 23 setlombra 


SÌ COMPONENTI RIUUZIONE SÌ BEle SIAUMENTAL 
PLUSVALENZE “| NEGANVO SP FORFETARIA | VEDI NOTA 1°) 


.060 
060. 


() PER IL LAVORO AUTONOMO ORDINARIO: indicare ie spesa per acquisto di bani strumentali di tosto unitario non suporiore a L. 500.600 è le quote di ammortamento dagli aitri beni sirumantali. 
PER IL LAVORO AUTONOMO FORFETARIO E L'IMPRESA FORFETARIA. indicare lo quéto di ammortamento dei ben: strumentali 


= PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI PERL: 


Li 


Quote di pivevalenza Ammontare compicasivo dei corrispettivi 


Ammontara 


n e RESET A] 
DI conse: complessivo Ammontare Ammomaro Ammentare 5T . 9 
bid guimento della pivovalenza plusvalenza plusvalenza piusvatenza * Dellnitivamenta 
agevolata reinvestita da ruinvestire non renvestita È 
dal 1982 ai 1935 n z al 31-12-1995 


— dd — 
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SOCIETÀ 


DOMICILIO FISCALE 
Di 
PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 


Ullicio I.DD. 0 Centro di Servizio N. protocollo 


(N. ord. | ATTIVITÀ DERoriciono Anno iniz. attiv. 2] Cod. aîtiv. 3 
ESERCITATA 
LUOGO Comune 1 Via @ numero civico 3 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ s 
; 3 


OB A) Utile netto risultante dal conto del profitti e delle perdite ano 
ale B) Perdita risultante dal conto dei profitit e delie perdite i ooo 
VARIAZIONI IN AUMENTO 
Redditi del terreni (dominicali ed agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determinati in base alte risultanze 

catastali ovvero a nerma dell'art. 2 della iegge 23 febbralo 15€0, n. 131 o dalla Legge S aprila 1985, n. 128 (funghicoltura) 
DO Costi re'ativi agli Immobili di cui al n. A10 


Redditi derivanti dalla partecipazione a sotietà semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, 
di cui all'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 19793, n, £97 


Valore normale dei ben! assegnati ai soci (art, 53, quinto comma, del D.P:É 29 settombre 1973, n, 597) 


Fiusvalenze patrimoniali e sopravvanlenze attive non imputate al conto del profitti e delle perdita * 
o imputata In misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 23 settembre 1973 n. 597, oppure 
contabilizzate o utilizzate in difformità dalle condizioni e dal limiti temporali Ivi statititi 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 
del D.P.R, del 29 settembre 1973, n.597 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71, ultimo comme, del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n.597, c Indeducibill al senal dell'art. 58, secondo comme, dello stesso dacreto 


Compensi corrisposti ai soci amministratori per ia parto eccedente i limiti stabiliti nel terzo comma 
dell'art, 59 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, se e in quanto imputate 
al conto i profitti e delle perdite 


Erogazioni liberali a favore del dipendenti eccedenti | limiti e le condizioni.di cul al primo comma 
. dall'art. 60 del D.P.R, 20 settembre 1973, n. 567 
A RIPORTARE e 


{*) Se daì conto del prolittì e della perdite non risultano tutti | ricavi, costì, rimanenze ed altri elemanti necessari per la determinazione del reddito di impresa secondo le disposizioni del 
Titolo V (artt. 51 e seguenti) del D.P.R. 29 settembre 1979, n.597, gli elementi mancanti devono essere Indicati In apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante, 


DE SE 
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ii, le OR I O 


rete rrt— et_ T __  tt._———@ee————=: 


RIPORTO 
A (20) Erogazioni liberali diverse da queile previste nel primo comma dell'art. 69 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


A 121] Imposte indeducibilifart. 61, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ecc.) 
A 


al 


A 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 61, 


cai sscondo comma, del D.P.R, 29 settembre 1973, n. 597 
29 Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica eccedenti la quota deducibile 
ai sensi del secondo comma dell'art. 74 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 597 


Rimarienze non contabilizzata 0 contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597: 
À DI a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) 


A {25} b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63), 


A 1261 c) reiativea titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64} 


© 
dd 
DD 


Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 65, 668 e 67, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


A lar a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale 


(A [20] b) per rischi su crediti 
(a [2] c) per altre finalità 


Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. da 63 a 71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


Costi di manutenzione, riparazione ecc. eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 68, 
ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


SI 
Altre variazioni in aumento: 

0 eee eee EEigego; bh -._-. 

e —_ — a ir LG, i i 


a l3s 


|>] C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 


© VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Ò Proventi degli immobili di cui al n. A10 i 


Utili distribuiti dalle società di cui al n. A12 


Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, terzo comma, 
del D.P.R. det 29 settembre 1973, n. 597) 


lai 52) F) Reddito o perdita (somma algebrica tra A o B ed E) .000 


[a [5] a dedurre: erogazioni liberali deducibili ai sensi all’art. 60 secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


(a [5a G) REDDITO O PERDITA AL NETTO DELLE EROGAZIONI LIBERALI {da riportare nel quadro L, rigo 1, colonna 1} 


lo 
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COMPONENTI POSITIVI 


Perdita derivante da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 

e contabitità separate (art. 3, secondo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, f. 598) 000 
Perdite derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 

di cui all'art. 5 del D.P.R. n. 597 (art. 1, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 200 


COMPONENTI NEGATIVI 


[a [co Perdita di cui alla precedente lettera G (rigo A54) 


[a [es Redditi {(dominicali e agrari) dei terrenî e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determinati in base alle risultanze 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


catastali o, per i fabbricati, a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 odella legge 5 aprile 1985, n. 126 (funghicoltura). 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società di ogni tipo (comprese le sociatà semplici, in nome ccilettivo 
ed in accomandita semplice) o enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, 
non compresi tra quelli di cui al n. A44 del riquadro precedente 


Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR, esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali 


a [rs L) Reddito complessivo a lordo delle agevolazioni territoriali (somma algebrica tra totale H e totale 1) 


la] 74 (meno) ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR 


|a [rs] M) Reddito netto (da riportare nel Quadro O, rigo 17, colonna 2) . 


la [re] Deduzioni spettanti ai sensi deli'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 (da riportare nel quadro O, rigo 17, cotonna 3} 


a.|r] Deduzioni spettanti ai sensi dell’art. 13 della legge 19 marzo 1983, n. 72 (da riporiare nel quadro O, rigo 17, colonna 4} 


ANNOTAZIONI: 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 2, COMMI 19 E 20, DEL D.L. n.853 DEL 1984, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE n. 17 DEL 1985, PERI CONTRIBUENTI 
CHE HANNO INTRAPRESO L'ATTIVITÀ NELL'ANNO 1985. 


a) Sicomunica di aver optato, nella dichiarazione di inizio attività IVA presentata nell'anno 1985, indistiatamente per tutte le attività esercitate, [_]J 
per it regime ordinario con effetto per il triennio 1985-87 


b) Sidichiara di optare per il regime ordinario con effetto per il triennio 1985-87, ai fini della determinazione del reddito d'impresa per le attività [_] 
indicate negli articoli 34, 74 e 74-ter del D.P.R. n. 633 del 1972 e per ia pesca marittima 


{Barrare le caselle che interessano) 


AVVERTENZA - L'opzione per li regimo ordinario comporta l'obbligo della tenuta dalia contabiiità ordinaria per !! periodo di imposta 1385 e por | due periodi d'imposia successivi, 
Indipendentemente dall'ammentare del ricavi conseguiti. Detto obbligo permane per le Imprese che sitrovano ln rogime ordinario per effetto dell'opzione esorcitata per l'anno 1933 ai sanel 
dell'art. 18, comma 6, del D.P.R. n. 600 del 1973. 


ALLEGATI n ______ 


Data IL DICHIARANTE 


aa 
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7 
DATA DI 
NASCITA 


(*) Indicare quelli in carica aila data di presentazione della dichiarazione. 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 750/86 


Data Il dichiarante 


pini Ri 
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i OO RE A IA AS Noe i LISENE Renierale: o 1197 


SOCIETÀ 


la 
| DOMICILIO FISCALE 
Rea, Se 
PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 
ie dea i i 
(N. ord. | ATTIVITÀ 
(8|1) ESERCITATA 


LUOGO Comune 1 
Di ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITA 


Daacrizione 


Via e numero. civico 


(8 |S) Contributi previdenziali ad assistenziali a carico del datore di lavoro Tg 
[8 [6 | Quote d'indennità di quiescenza e di previdenza maturate nell'anno Mt 


CAUZEZ Valore delie rimanenze al 31 dicembre 1985 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) DI 


COMPONENTI POSITIVI 


Corrispattivi per la cessione e la prestazione di sorvizi rientranti nell'attività dell'impresa e per ta cessione di materie 


prime, sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati (compresi i relativi interessi. per dilazione di pagamento o moratori) (*) i 


Go Corrispettlvi per la cessione di titoli azionari, obbligazionari e similari (*) 09 


dt! 
Valore normaje dei corrispettivi in natura del beni assegnati ai soci 0 destinati ad altre finalità sa 


estranee all'esercizio dell'impresa (*) 


pr 
pre 


Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (**) 


BEGE patrimoniali realizzate medianta re permuta, conferimento in società, assegnazione ai soci o 
RICH a finalità estranee all'esercizio dell'impresa di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (*) 


DE Plusvalenze patrimoniali relative a corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (°*) 


TOTALE PLUSVALENZE (sommare gli importi dei righi B14 e B15)- 
e riportare nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 112, col..3) 
(sr 


A} TOTALE COMPONENTI POSITIVI (sommare gii importi dei righi B13 e B16) 


COMPONENTI NEGATIVI — 
RICAVI % DI RIDUZIONE RIDUZIONE FORFETARIA 
__—_—__—__r_-= 


TOTALE RIDUZIONE FORFETARIA ( sommare gli importi di col. 4 da rigo B18 a rigo B23 
e riportare nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 112, col. 5) 


[8 j25] Spese per il personale dipendente 


| [26] Interessi passivi {*) 


(8 |27) Quote di ammortamento dei beni strumentali (da riportare nei Prospetto Ricavi e Costi al rigo 112, col. 6) 


Canoni di locazione anche finanziaria e/o di noleggio (*) 


Costo unitario dei registratori di cassa acquistati nell'anno se, al netto del relativo 
credito di imposta, non è superiore a L. 1.500.000 


[6 [34] Minusvalenze patrimoniali (*) 
8) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI (sommare gli importi da rigo B24 a rigo B34 
e riportare nei Prospetto Ricavi e Costi al rigo 112, col. 4) 200) 
C) REDDITO O PERDITA {Somma algebrica tra totale A e totale B) 
da riportare nel Quadro L, rigo 2, col. 1 
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e ea e GEAMIGro Aldo ASSE La ERICA, ta. sd SEME generae. 7 Il: BI. 


Perdite di attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Redditi di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili-organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 
{da riportare ne! Quadro O, rigo 18, col. 3) ì 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 13 della L. 19 marzo 1983, n.72 
(da riportare nel Quadro O, rigo 18, cdl. 4) 


(") Tenare conto della disposizioni dell'art. 2, comma 11, del D.L. n. 853 del 1984, convertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 17 febbraio 1985 e delle relative istruzioni al presente modello. 

(**). Nei righi B12 a B15 vanno indicati î corrispettivi e te plusvalenze non annotate nelle scritture contabili {di cui all'art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973) relative al 1985 e che il contribuente, dopo 
averli annotati nelie scritture contabili del perlodo d'imposta in corso, dichiara ai fini delia non punibilità ai sensi dell'art. 1, quarto comma dei D.L. n. 429 del 1982, convertito, con 
modificazioni, nella Legge n. 516 del 1982. 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE 


OTIZIE RELATIVI A REDDITIDI i 
n-‘853:del.1984; cony 


der:19 
it I - CI ri vata 9 li de 


1 l 
numero retribuzioni 


dirigenti 


| I 
v 
2 
pi 
pas 


‘| PERSONALE impiegati 
ADDETTO 
TALL'ATTIVITÀ operai 


altri collaboratori 


via e numero civico 


UBICAZIONE 

E DIMENSIONI 
DEI LOCALI 
DESTINATI 
ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITA 


BENI 
STRUMENTALI 
IMPIEGATI 


energia 
carburanti, lubrificanti e similari per autotrazione 


numero delle polizze 


SPESE PER i 
capitale assicurato î È ì è 


Siziiustu-ei sensi e per gii efieiti duil'ari, 2, commi 23.6 30, dei D.i. n. 853 del 884, convertito con modificazioni nelia Legge n. 1/ del 1985, che le indicazioni contenùte nel presente prospetto 
sono complete e veritiere. 


Data... Firma’. 


(*) Indicare con il segno (x) i locali adibiti a magazzino e/o deposito. 
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nr RO GL ASS TIA TIRATE, ct ioflle genere 7 Poi97 


SOCIETÀ 


Ragione sociale 


Codice fiscale 


DOMICILIO FISCALE ’ 


Comune 


Via e numero civico 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 


Ufficio I.DD. o Centro di Servizio ti N. protocollo 


1 [Anno iniz. attiv. 2 Cod, attiv. 3 


Descrizione 
Nord l ATTIVITA ì 


[81] ESERCITATA 
LUOGO Comune È Prov. 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITA 
DA LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


Stipendi e salari 
ASSe 


Via 6 numero civico 3 


4 
5 | Contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro 
6 


i Quote d'indennità di quiescenza e di previdenza maturate nell'anno 


Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1985 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 


Ritenute d'acconto subite (riportare nel Quadro L, rigo 2, col. 2) 


ETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE ‘AF ‘59C1 


=: 


COMPONENTI POSITIVI. 


Corrispettivi per la cessione e !a prestazione di servizi rientranti nell'attività dell'impresa e per la cessione di materie 
prime, sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati (compresi i retativi interessi per dilazione di pagamento o moratori) (*) 


{1 Valore normale dei corrispettivi in natura dei beni assegnati ai soci o destinati ad altre finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa (*) 


13 TOTALE DEI RICAVI (sommare gli importi da rigo B9 a rigo B12 
e riportare nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 112, col. 2) & 


va, n i > i PA . A 
Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimerito in società, assegnazione ai scci o 
destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa di beni diversi da quetli da cui derivano i ricavi (*) 


TOTALE PLUSVALENZE (sommare gli importi dei righi B14 e B15) 
e riportare nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 112, col. a 


TOTALE RIDUZIONE FORFETARIA { sommare gli importi di col. 4 da rigo B18 a rigo B23 


3 e riportare nei Prospetto Ricavi e costi al rigo 112, col. 5) 
25 | Spese per il personale dipendente 000 


interessi passivi (*) 


Quote di ammortamento dei beni strumentali (da riportare nei Prospetto Ricavi e Costi al rigo 112, cel. 6} 


[8 [28] Canoni di iocazione arche finanziaria e/o di noleggio (*) 


29) Provvigioni corrisposte ad intermediari (*) 
30 |. 


Gp 
B |31 | Compensi corrisposti’ per lavorazioni eseguite da terzi {71% del relativo ammontare) 


{ senza deposito 83% del relativo ammontare 


con deposito 78% del relativo ammontare 


8] 32 | Spese per acquisto di carburanti e di lubrificanti (limitatamente agli intermediari senza deposito, compresi i commissionari) 


Costo unitario dei registratori di cassa acquistati nell'anno se, al netto del relativo 
credito di imposta, non è superiore a L. 1.500.000 


(8 [3] Minusvalenze patrimoniali (*} 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI {sommare gli importi da rigo B24 a rigo B34 
e riportare nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo, 112, col. 4) 


(e [ss C) REDDITO O PERDITA (Somma algebrica tra totale A e totale B) 


da riportare nel Quadro L, rigo 2, col. 1 


edi 
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TT ONT n n 


SIE 


DOO DE 
| 8 [37] D) RE lente lettera C) 
da aggiungere: i 


Perdite di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


DOCET] 
Redditi di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 

DO e contabilità separate (art. 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 

(8 [ar Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali 

[3 [er [E ReconO AL LORDO peLLE AGEVOLAZIONI ERRORI TT] 

[8 ]4] (meno) Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini deil'ILOR 

[8 j464] F) REDDITO AL NETTO DELLE AGEVOLAZIONI TERRITORIALI (da riportare nel Quadro O, rigo 18, col. 2) 

[e[6 Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 


(da riportare nel Quadro O, rigo 18, col. 3) 
(*) Tenere conto delle disposizioni dell'art. 2, comma 11, de D.L. n. 853 del 1984, convertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 17 febbraio 1985 e delle relative istruzioni al presente modalto. 
(**) Nei righi B12 e B15 vanno indicati i corrispettivi e le plusvalenze non annotate nelle scritture contabili (di cui all'art. 18 del D.P.R. n. 600 dei 1973) relative al 1985 e cha ii contribuente, dopo 
averti annotati nelle scritture contabili del periodo d'imposta in corso, dichiara ai fini della non punibilità ai sensi dell'art. 1, quarto comma del D.L. n. 429 del 1382, convertito, con 
modificazioni, nella Legge n. 516 del 1932. 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 13 della L. 19 marzo 1983, n.72 
(da riportare nel Quadro O, rigo 18, col. 4) : 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE 


PERSONALE 
ADDETTO 
ALL ATTIVITÀ 


UBICAZIONE 

E DIMENSIONI 
DEI LOCALI 
DESTINATI 
ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITA 


BENI 
STRUMENTALI 
IMPIEGATI 


ACQUISTI DI 
energia 
CONSUMI DI 
carburanti, lubrificanti e similari per autotrazione 


cia 
capitale assicurato 


Siattesta, ai sensi a ner gli affatti dell'art 2, commi 206830, det D.L. n.853 del 1924, convertito con medificazioninetla Leggen. 17 de! 1995,cha 
: parg 59: 
sono complete e veritiere. 


Data Firma 


(*) indicare con il segno (x) i tocali adibiti a magazzino e/o deposito. 


17-4-1986 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 89 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


‘Ragione sociate Sa Codice fiscale 


DOMICILIO FISCALE 


Comune i Via e numero civico CAP. 


PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO 
Ufficio N.DD. o Centro di Servizio È N. lista N. protocollo 


Descrizione 1 {Anno iniz. attiv. 2 Cod. attiv. 3 
ATTIVITÀ 
Go ESERCITATA 


- LUOGO Comune 1 Prov. 2] Via e numero civico 3 CAP. 4 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 

Ò LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


e|"| Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L, rigo 3, col. 2) (AL 


> SEZIONE 1: DETERMINAZIONE ORDINARIA 


Stipendi e salari 


Contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro 


Quote di indennità di quiescenza e di previdenza maturate nell'anno 


È ATI 


E AP:SOCI 0 ASSOLI 


Compensi lordi derivanti da attività professionali ed artistiche compresi quelli derivanti da rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa per prestazioni che rientrano nell'oggetto proprio della professione 


Femme 
GE A) TOTALE COMPENSI (sommare gli importi di rigo C8 e rigo C9 di ica 
e riportare nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 110, col. 2) 
BO Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 500.000 (**) anne 
Pf eo Tal 
I N 
Pri al 
BE Canoni di locazione anche finanziaria ero di noleggio VOGA 
I 


[er] Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell’arte e della professione 


|| Spese per l'energia elettrica a 


Spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazione di alimenti e bevande e spese di rappresentanza 
(Ammontare sostenuto L. ............... rin ) Ammontare deducibile (massimo 3% di rigo C10) 


ele RA sn 


B) TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI (sommare gli importi da rigo C11 a rigo 620 
è tiportare nel Prospetto Ricavi e Costi al rijò 110, cok'4) 


e C) REDDITO NETTO (0 PERDITA) (somma algebrica tra totale A e totale B) 
da riportare nel Quadro L, rigo 3, col. 1 


— 43 — 
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erat ereetrsrceee mese cem ire nn I GGI ISS OI AGO 


SEZIONE il DETERMINAZIONE FORFETARIA DEL PEDDITÒ DA IMPUTARE Al SOCI 0 ASSOCIATI 


Riduzione 1 Riduzione 2 : 3 
cla Compensi lordi derivanti da attività professionali ed artistiche compresi 
c 


quelli derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per 
prestazioni che rientrano nell'oggetto proprio della professione (***) 


|c [26] Compensi non annotati nelle scritture contabili (*) 


A) TOTALE COMPENSI sommare gli importi di rigo C23 e di rigo C24 
distintamente per colonna - Riportare l'importo di col. 3 
nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 111, col. 2) 


Riduzione forfetaria (moltiplicare gli importi delle col. 1 e 2 del rigo 025 
per i corrispondenti coefficienti di riduzione, riportandone fa somma'a col. 3 
Riportare l'importo di col. 3 nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 111, col. 5) 


Compensi corrisposti a professionisti per prestazioni di 
opera intellettuale relative all'attività propria (***) 


|c {31| Canoni di tocazione anche finanziaria e/o di noleggio (***) 


8) TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI (sommare gli importi di éol. 3 da rigo C26 a rigo C31 
e riportare il totale nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 111, col. 4) 


* Opzione di cui all’art.2, commi 19 e 20 del D.L. n.853 del 1984 convertito con modificazioni nella Legge n.17 del 1985 per i contribuenti che hanno intrapreso l'attività nell'anno 1985. 


Ai fini della determinazione del reddito di lavoro autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, si comunica di aver optato, LL] 
-nella dichiarazione di inizio attività ai fini dell'IVA presentata nell'anno 1985 indistintamente per tutte le attività 
‘esercitate, per il regime ordinario con effetto per il triennio 1985-1987. 


(*)  Neirighi C9 e C24 vanno indicati i compensi non annotati nelle scritture contabili (di cui all'art. 19 del D.P.R. n.600 del 1973) relative al 1985 e che il contribuente, dopo averli annotati 
nelle scritture contabili dé! periodo d'imposta in corso, dichiara ai fini della non punibilità aisensi dell'art. 1, quarto comma, de! D.L. n, 429 dei 1982, convertito, con modificazioni, nella 
Legge n.516 del 1982. 

{**) Sommare gli importi dei righi C11 e C12 e riportare il totale ne! Prospetto Ricavire Costi al'rigo 110, col. 6. 

{"**) Tenere conto delle disposizioni dell'art. 2, comma 11, del D.L. n. 853 dei 1984 convertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 17 febbraio 1985 e delle relative istruzioni al presente 
modello. 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE 


ROSPETTO DATIÉ NOTIZIE RELATIVI AFREDDITI.DI LAVORÒ AUTONOMO A DETERMINAZIONE. FORFETARIA” 


112° (Art.2 comma 29 del'D.L.-n. 853 del'Î984, convertito con modificaziohi nietla‘L. n.17 dei 1985) | 


CSI ZZZ 5 ET 
impiegati BA 
CI I I 
favicon 


È 


PERSONALE 
A'| ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


UBICAZIONE 

E DIMENSIONI. 
DEI LOCALI 
DESTINATI 
ALL'’ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


d 


BENI 
IMPIEGATI 
A eltri beni 


energia 
D | CONSUMI DI 
carburanti, lubrificanti e similari per autotrazione 


numero delle polizze 


SPESE PER 


ASSICURAZIONI ammontare dei premi 


» È 


capitale assicurato 


Si attesta, eisonsi a per gli effetti dell'art. 2, commi 29.690, del D.L. n. 853 dei 1984, convertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 1985, che lo indicazioni contenute nel presente prospetto 
sono complete e veritiere. 


Data —- Firma n — uc ri 


(") indicare con ll segno (x) i locali adibiti a magazzino e/o deposito. 
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I IE MIE ZZZ ZITTI PIL III N IZ NI 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE 


vinse 


Ufficio IL.DD. 0 Centro di Servizio 


Descrizione 1 


Anno iniz. attiv. 2 Cod. attiv. 3 
ATTIVITÀ 
ESERCITATA 


LUOGO Comune 1 Prov. 2) Via e numero civico 3 CAP. 4 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 
cla] LUOGO IN CU! SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI È ” 
3 
Stipendi e salari 
000 
Contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di iavoro oo 


Quote di indennità di quiescenza e di previdenza maturate nell'anno 


Ammoniare delle ritenute d'accorito subite {da riportare nel quadro L, rigo 3, col. 2) 


Compensi lordi derivanti da attività professionali ed artistiche compresi quelli derivanti da rapporti 
di collaborazione coordiriata e continuativa per prestazioni che rientrano neli'oggetto proprio delia professione 


A) TOTALE COMPENSI (sommare gli importi di rigo C8 a rigo C9 : 
e riportare nel Prospetto Ricavi e Costi ai rigo 110, col. 2) 208 
G 11 | Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 509.000 (**) | 
000 


[e Quote di ammortamento degli altri beni strumentali (**) co0 
cel Spese per il personale dipendente | 1 

di 

ela Compensi corrisposti a terzi 0 
iis i pirla ii e (I 

BI Canoni di locazione anche finanziaria e/o di noleggio 

rica Len ad enna iti na emo __600 

|| Interessi passivi di 
09 


ele Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'arte e delia professione 


cel Spese per i'energia olettrica 
: 000 


Spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazione di alimenti e bevande e spese di rappresentanza 
(Ammontare sostenuto L. .............. ine ) Ammontare deducibile (massimo 3% di rigo C10) 


Altre spese documentate 
B) TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI (sommare gli importi da rigo C11 a rigo C20 
e riportare nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 110, col. 4) ° 
22 €) REDDITO NETTO (O PERDITA) (somma algebrica tra totale A e tetale B) . 
da riportare nel Quadro L, rigo 3, col. 1 000) 


— 45 — 


17-4-1986 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 89 
a ie Aid 


È EL REDDITO DA:JMPUTARE ‘AÎ:SOCI ASSOCIATI 


Riduzione Riduzione 2 LI 
del 16% del 21% OTALE 


Compensi lordi derivanti da attività professionali ed artistiche compresi 
quelli derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per 
prestazioni che rientrano neli'oggetto proprio della professione {***) 


A) TOTALE COMPENSI sommare gli importi di rigo C23 e di rigo C24 
distintamente per colonna - Riportare l'importo di col. 3... 
nei Prospetto Ricavi e Costi al rigo 111, col. 2) 
Riduzione forfetaria (moltiplicare gli importi delle cot. 1 e 2 del rigo C25 
per i corrispondenti coefficienti di riduzione, riportandone la somma a col. 3 
Riportare l'importo di col. 3 nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 111, col. 5) 


© (28 | Compensi corrisposti a professionisti per prestazioni di { 84% del relativo ammontare 


[c [20] opera intellettuale relative all'attività propria (*** 79% del relativo ammontare 


[c [30] Quote di ammortamento dei beni strumentali (da riportare nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 111, col. 6) 


8) TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI (sommare gli importi di col. 3 da rigo C26 a rigo C31 
e riportare il totale nel Prospetto Ricavi e Costi al rigo 111, col. 4) 


C) REDDITO NETTO (0 PERDITA) (somma algebrica tra totale A e totale B) 
da riportare ne! Quadro L, rigo 3, col. 1 


Opzione di cui all'art. 2, commi 19 e 20 cel D.L. n.853 del 1984 convertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 1985 per i contribuenti che hanno intrapreso l'attività nell'anno 1985. 


Ai finì della determinazione del reddito di lavero autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, si comunica di aver optafo, [] 
nella dichiarazione di inizio attività ai fini dell'IVA presentata nell’anno 1985 indistintamente per tutte le aitività 
esercitale, per ii regime ordinario con effetto per il triennio 1985-1987. 


1} ÎNeirighi ©9 e C24 vanno indicati i compensi non annotati nelle scritture contabili (di cui all'art. 19d8] D.P.R. n.600 del 1973) relative al 1985 e che il contribuente, dono averli annotati 
nelie scritture contabili del periodo d'imposta incorso, dichiara ai fini della non punibitità ai sensi dell'art. 1, quarto comma, del D.L. n. 429 del 1982, convertito, con modificazioni, nella 
Legge n 516 de! 1932. 

‘*) Sommare gli importi dei righi C11 e C12 e riportare it totale nel Prospatto Ricavi a Costi al rigo 110, col. 6. 

("**) Tenere conto delle disposizioni dell'art. 2, comma 11, del D.L. n. 853 del 1984z@nvertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 17 febbraio 1985 e delle reiative istruzioni al presente 
modello. 


ALLEGATI N. ____ 


IL DICHIARANTE 


TI-DI LAVORO, 
4; coi Vertito con 


5 ùi 


PERSONALE 
ADDETTO 
ALL ATTIVITÀ 


000 


"I 

pos 
(2) 
=I 
°° 


UBICAZIONE 
E DIMENSIONI 
DE! LOCALI 
DESTINATI 
ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


3 
=) 


beni ammortizzabili 


beni in locazione finanziaria 


‘BENI 
STRUMENTALI 
IMPIEGATI 


altri boni 


energia 
CONSUMI DI 
x carburanti, lubrificanti e similari per autotrazione 


numero delle polizze 


SPESE PER ammontare dei premi .00 


ici 


ASSICURAZIONI 


DD 


capitale assicurato : .00. 


Si attesta, ai sonsi e per gli effetti dell'art. 2, commi 29 30, del D.L. n.853 del 1984, convertito con modificazioni nella Legga n. 17 de! 1985. che ie indicazioni contenute nel presente prospetto 
sono complete @ veritiere. 


Data Firma 


{*) îndicare con il segno {x} i iocali adibiti a magazzino e/o deposito. 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Raglono sociale Cedica fiscale 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 
Ufficio #.DD. o Centre di Servizio 


QUADRO n. | 


REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO REDDITO AGRARIO RIVALUTATO 


E) = - E - 7 
Quota spettante al fini Queta spettante ai fini Deduzioni LOR 
Totale Totale O) Art. 7/599 
IRPEF 0 IRPEG LOR Ù 


PARTITA 
CATASTALE 


000 00 __900] 
.000 80 000] 


- 
(0) 


[ete[®|S]s[e/a/visfelslalo! 


N. ord. Comune e località Annotazioni 


BESSEBBE 
ARERS 


(sele 
ed 
ta 


(*) Riportare i totali deiie colonne 5 e 6 nel quadro L alla colonna 1, rispettivamente ai righi 4 e 5; riportare i totali delia colonne 4 0 7 nei quadro O alla colonna 2 rispettivariente ai sighi 19 6 20. in tale 
quadro «O» deve essere altresi riportato, nella colonna 3, rigo 20, il totale delle deduzioni indicato a colonna 8. 


ALLEGATI N. 


Data. rr rr: IL DICHIARANTE 


i 
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i 


" SOCIETÀ i 
Ragione sociale ° Codice fiscale 


DOMICILIO FISCALE 


NIMALI 


N 


ni MO AZEE, 


COEFFICIENTE DI ? REDDITO AGRARIO 


to agrario normalizzato 
n Maio er 


xv Ra 


MI A SPECI 


= Fal Le Ti ab Bi * 
3 NUMERO CAPI COEFFICIENTE NUMERO CARI 
SPECIE ANIMALE ALLEVATI NORMALIZZAZIONE NOAMALIZZATI 


IDIT 7] Vacche a bufale da iatte, tori ei 2.000.009 EE 
[ 8 Vitetioni | 115000 
Vizi 
DI [11] Screfe da riproduzione e verri j 
(21 |12| Suinetti 
(01 13] Suini da macello 


(D1]14] Galline da uova, da cova e galli 


[p1|18] Galline ovatole 
[0116] 


Starne, pernici e coturnici 
Piccioni. quaglia e altri volatili 


220,008 
36,500 
Pesci da riproduzione q.li (9) 320,000 
n n 
[D1]30| Cinghiati e cervi 250,000 
{01j31! . Daini, caprioli e mufloni —__ 125,059 
1.300,090 

500,000 | 


200,000 
200,900 


IUMERO DI È 4 SÌ 
CAPI ALLEVABILI NEI LIMITI COEFFICIENTE REDDITO DI ALLEVAMENTO 
DELL'ART. 28 DEL D.P.R. n, 597 ECCEDENTI MOLTIPLICATORE ECCEDENTE 


TOTALE A_x_15 col. 1 — col. 2) 


esse 
8 DEL REDDITO AL FINI DELLA IMPOSTA LOCALE SUPPELDITIS > 00 
(D1]37| Reddito di allevamento {dalla colonna 5 del rigo DI 36) 
1D1]38] (meno) Redditi esenti o agevolati ai fini dell'ILOR (4) 
(D1] 39| Reddito al netto delle esenzioni ed agevolazioni (da riportare nel quadro O rigo 21 col. 2) 


(1) | redditi della sezione | non vanno arrotondati 

{2} Vanno riportati in questa colonna ! redditi ag: i ini sui quali vieno esarcitato 1 mento. posseduti 0 condotti in atfitto. 
(3) Per te specie di pesci, tumache ed alveari l'unità di allevamento è riferita rispetiivamente ai quiniale ed alta tamiglia. 

{4) Indicare in apposito allegato il tipo di esenzione ed agevolazione in godimento. 


Allegati N. Data ______—___P__—__ IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


se Reti 


DOMICILIO FISCALE 


eee a e li 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 


TT aa ad 
QUADRO n. nl 


| —REDOITOCATASTALE RIVALUTATO | | — REDOITOCATASTALE RIVALUTATO | RIVALUTATO REDDITO rTO 
PARTIT, SMPONIBIE IMPONIBNE 
CATASTALE Esiora | rome ‘| QUOTA dense TOTALE LORDO | TOTALE eno! QUOTA ‘SPETTANTE 


TOTALI (***) 


*) U...D. (Unità immobiliare a disposizione). Indicare con il segno (X) le unità immobiliari utilizzate come residenza secondaria dal soci 0 associati. 
Da) U.I.N.L. (Unità Immoblilari non locate). Indicare con ii segno (X) le unità immobiliari destinata alla locazione e non locate per alniano sei mssi. 
***) Qualora l'elencazione debba continuare, proseguire sul retro finortando i totali, 
Riportare il totale di cotonna 7 a rigo 7 colonna 1 del quadro L. 
Riportare lì totale di cofonna 8 a rigo 22 colonna 2 del quadro o. 


11 12 
RENDITA FERIRE QUOTA 

N. ord. COMUNE PROV. INDIRIZZO COMPLETO 
CATASTALE CATASTALE e poste 


Indicaro li numero d'ordine dell'unità Immicbillare cui si riferiscono te annotazioni 
ANNOTAZIONI 
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IMPONIBILE 
IRPEF O 


: i REDDITO CATASTALE RIVALUTATO REDDITO EFFETTIVO 
PARTITA z 3 tI 5 5 
CATASTALE l E ‘ 
LA. TOTALE QUOTA SPETTANTEI TOTALE LORDO | TOTALE NETTO [QUOTA SPETTANTE 


IMPONIBILE 
ILOR 


lal {leo cl oo o 000) oo — oi 
(el: {Loc co oc —1ocl 000 000) ovo 
RR ovo cv) —ocol 


000 


ovo] oc) —1_.oool 000 
elet I{L{{ oo o o oo) cc) co) — oo 


TOTALI (***) 


{) U..D, (Unità Immobiliare a disposizione). Indicare con Il segno {X) le unità immobiliari utitizzate come residenza secondarla dal soci associati o partecipanti. 
{"*) U.LN.L, (Unità immobiliari non locate). Indicare con it segno (X) le unità immobiliari destinate alla Iccazione e non locate per almeno sel mesi. 

{"**) Riportare iì totale di cotonna 7 a rigo 7 colonna 1 del quadro L. 
Riportare il totale di cotonna 8 a rigo 22 colonna 2 del quadro O. 


18 


DI SCADENZA 
ESENZIONE 
ILOR 


RENDITA 
CATASTALE 


usci za 
i | = 
oi 


inciicare. fi numero d'ordine dell'unità immobiliare cui sì riteriscono le annotazioni 


(Mor. ANNOTAZIONI [hc ora. | ANNOTAZIONI 


Data. — rr gi IL DICHIARANTE 


n 
w 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Ragione sucizie 


DOMICILIO FISCALE 


Via e numero civico 


fe ni Soci o.assdciatiti) i o. 


REDDITI TOTALE REDDMI * IMPORTO 
PERCEPITI DELLE RITENUTE 


'EDETE 


Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capitali italiane relativi 
ad esercizi ricadenti nel periodo di imposta in corso aì 1° dicembre 1983 e successivi 


Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capitali italiane relativi 
ad esercizi ricadenti in periodi di imposta anteriori al 1° dicembre 1983 


Redditi distribuiti da altri enti, associazioni ed organizzazioni (esclusi quelli 
distribuiti dai soggetti indicati nelliart.5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597) 


Proventi derivanti dalla partecipazioné ad associazioni in partecipazione in quatità 
di associato (se l'apporto non è costituito esclusivamente da prestazione di lavoro) 


Interessi moratori anche se compresi in somme spettanti a titolo di risarcimento 
di danni o di penali per inadempienza contrattuale 


[F|e) Altri interessi non aventi natura compensativa 


|F|sl Compensi percepiti per prestazioni dì garanzia personali e reati 
[e [10] Rendite parpetue e prestazioni annue perpetue di cui agli artt. 1861 e 1869 del codice civile 


Ogni altra rendita o provento in misura definita derivante dall'impiego di capitale 


TP el 
ee aree Tee 


il totale della colonna 1 dave essere riportato nella colonna 1 del quadro L, rigo 8, e quello della cotonna 2 nella colonna 2, rigo 8, dello stesso quadro. 


a 2. Da AE pi 


IF [13] Ammontare dei redditi percepiti {Tota! 
a dedurre 
| E [14 | Dividendl, utili ed altri redditi di cui ai nn.F1, F2, F3 e F4 


e ]1s] Redditi di capitale prodotti all’estero 


n E "stà 


\F |16] 8) TOTALE DA DEDURRE 
FI C) REDDITO IMPONIBILE (Totale A — Totale B) 


H reddito imponibilie C)} va riportato al fini dell'ILOR, nel quadro O, rigo 23, colonna 2. 
SE ISTINTA REGREDDILUERIVANILDA PARTECIPAZIONE N “6; 
Società erogante Numero 
i 7 azioni a 7 Ammontare 
inazione o quote udita 
Venom possedute 


(') Indicare | redditi parcepiti nei 1985, asclusi qualti soggetti a tassazione separata (vedere quadro 750/1) o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di impasta. 


(**) Specificare conte Tiepeive sigia se trattasi di dividerido {d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (ad), riparto etraordinario (ra), utlli in natura (n), azioni gratuita o aumento gratuito 
del valore nominale (g). 


ALLEGATI: N. 
MODELLI R.A.D.: N. 
Data IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ 


Ragione sociale © cl É Codice fiscale 


DOMICILIO FISCALE É 


SADE 


PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO 
Ufficio i.DD. o Centro di Servizio N. protocollo 


QUOTE IMPUTABILI ALLA SOCIETA DICHIARANTE 


REDDITO QUOTA DI 
cin, CONICE FISCALE (0 PERDITA} PARTECIPAZIONE 4 5 G 7 
i DELLA SOCIETÀ DELLA SOCIETÀ REDDITO RITENUTE cREDMI ILOR E ADDIZIONALE 


(O PERDITA) D'ACCONTO DI IMPOSTA PAGATA DALLA SOCIETA] 


pill i 

G| 2 

G|3 .000 (900 

i | _a_t 
I ll sso) —‘ —91.sooj —@1oo) —1osoj —— oo 

G| 6 g0j_____| 0) —o0) —1o0o — ooo 

6|7 (sol —| =— ooo —1cooî —1o0) — 00 

elet | __.sseì —| — sot —9ocoì —— 9 — co 

lo iso —| =. so) — ooo — 900 

c|t0] Isso ——|© — sol —9ocoj —91osol — cool 

tota | ooo —1ocoj —1ssoi — ooo 


Riportare i totali delle colonne 4. 5. 6 e 7 a! quadro L rigo 9, rispettivamente nelle colonne 1, 2,4£ 6. 


Indicare i dati richiesti rispettando la corrispondenza con li numero d'ordine del riquadro precedente 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETA 


COMUNE 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETA 
COMUNE 
RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETA 
COMUNE PROV. INDIRIZZO COMPLETO CAP. 
Lu Lis, i 
RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETÀ 


COMUNE 


"RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETÀ 


COMUNE 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETA 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETA 


o rr I | 

lu ts 1} 
RAGIONE SCCIALE DELLA SOCIETA 

usi d 

list 1} 


(1) Indicare ta quota percentuale di partecipazione agli utili della società. È 3 
{2) L'indicazione va fatta con riguardo all'iLOR iscritta a ruolo, a nome della società di cui il dichiarante è socio, la cui riscossione ha avuto inizio nel 1985, a quella versata per autoliquidazione, a 
saldo o a titolo di acconto, nello stesso anno dalla società medesima, nonché all'addizionale straordinaria sull'ILOR versata nel 1985, 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE 


17-4-1986 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 89 
rr———________P———___r__@@—___._mm___——y_rtm_ 


DA À D ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE 


ee * 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 


DE 


REDDITI 


Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art. 76 del DPR 29 settembre 1973, n. 597 (*) 


Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionate di attività commerciali {*) 


Redditi di natura fondiaria non determinabili catastaimente (censi, decime, livelli, etc.) 


Redditi dei beni immabiti situati all’estero 


Altr] redditi non compresi nei righi precedenti Bene 


ERI CIT 


a dedurre: 


Prezzo di acquisto dei beni alienati ed altri costi inerenti alle operazioni speculative di cui al rigo H1 


DO Spese inerenti all'esercizio occasionale di attività commerciali dì cuì al rigo H2 E 


DO I 
C) REDDITO NETTO (A-8) (Da riportare al quadro L, colonna 1, rigo 10) e 


nor Reddito netto di cui alla lettera C) nr 
DIET O = 
DO I 
ele ———_——_ Gino so 
| _— "insnbro MPN (©-0) (0 riore i uno O) ca 2 5 0 | 


E) REDDITO IMPONIBILE (C - D) (Da riportare al quadro O, colonna 2, rigo 24) Co 


(*) Non vanno dichiarati in questo quadro le piusvalenze derivanti dalle operazioni spaculative né | corrispettivi derivanti dall'esorcizio di attività commerciati occasionali, quando il 
dichiarante è una società In nome collettivo, In accomandita semplice 0 equiparala. Tall corrispettivi concorrono alia formazione del reddito d'impresa di cui al quadri Ae B. 


ANNOTAZIONI 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE 


— 53 __ 
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SOCIETÀ 


Raglone soclale Codice fiscale 


DOMICILIO FISCALE 


Ca 3 <a A re Pa 


SEZIONE 1- Plusvalenze, comproso Il valore di avviamento, realizzate per cessione o liquidazione di aziende e conipensi percepiti par la perdita di avviamento In 
applicazione delle iegge n. 19 dei 1963 @ succassive modificazioni! (art. 12, lettere a} è b} del D.P.R. 507 dei 1873) 


ù 2 ANNO DI 3 
N. ord. COMUNE (0 Stato Estoro) DI PRODUZIONE DEL REDDITO SOGGETTI EROGANTI INSORGENZA 
DEL DIRITTO 


RITENUTA 
DI ACCONTO 


A) TOTALE 
SEZIONE I!- Valore nominale delle azioni o quote gratuite ricevuta o aumento del valore nominale delle azioni o quote già posseduto, so costituanti reddito di capitale 
ai senzi degli artt. 41, 44 e 45 dei D.P.R. 597 (art. 12 lett. c) del D.P.R. n.597 del 1973), e non assoggottati a ritenuta a titolo d'imposta relativamente sile deliberazioni 
adottato entro ll 17 dicembre 1977. Gii aumenti gratuiti deliberati a partire dal 18 dicembre 1977 non sono astoggettabili ad Imposta, al sensi dell'art. 4 L, 904 del 16. 
dicombre 1977. i x , 


! 21 ANNO 3 4 $ caepito di É 
LUOGO DI PRODUZIONE DEL REDDITO RITENUTA 

noe (indicare Italia 0 lo Stato Estero) SOGGETTI EROGANTI A AEDDITO Oi ACCONTO IMPOSTA SUI 
nn————t—#+È î 


sprorue| o) così o 


Sommaro i totali di colonna 4 delle cezioni le e riportare li risuliato si rigo 14, colonna 1, del quadro Li sommare I totali di colonna 5 colte sezioni lo Heriporisro il risuitato zl rigo 14, colonna 2, 
dsi citato quadro L. fi totale di colonna 8, sezione il, va riportato neilo stasco quadro, colonna 4. 


CRE e n age ee E EER 


Reddito di cui al Totale A) della sezione |. 


[22] a dedurre: redditi prodotti all'estero 


\t{33| REDDITO IMPONIBILE {da riportare al rigo 26, colonna 2, del quadro 0) 


ALLEGATIN. 


Pa Sec 
Data:s: lo a ci Lu IL DICHIARANTE 


8642614 


— 4 


Dino EcibIo MARTINA, redattore 


GIUSEPPE MARZIALE, direttore i 
FRAncesco-NOociTA, vice redattore 


(7651703) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


(c.m. 411200860890) 


L. 2.400 


